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Essi sono strumenti ' completi, veramente professio¬ 
nali, costruiti dopo innùmerevoli prove di labo¬ 
ratorio da una grande industria. Per le loro mol¬ 
teplici caratteristiche, sia tecniche che costruttive essi 
sono stati brevettati sia in ttétti i particolari dello 
schema elettrico come nella costtuzione meccanica 
e vengono ceduti a scopo di propaganda ad un 
prezzo in conrorrenia con qualsiasi altro strumento 
dtiratftialc- produzione sia nazionale che estera! 
IL MODELLO 63 0 presenta i seguenti requisiti: 

— Altissime semibilirà sia in C.C. che in C.A. 
(5000 Ohms x Volt) 27 portate differenti/ 

-- Assenza di commutatori sia rotanti che a leva!!!! 
Sicurezza di precisione nelle letture ed eliminazione 
di guasti dovuti a contatti imperfetti! 

— CAPACIMhTKO CON DOPPIA PORTATA a 
icaÌFi larata dtreitamtore in pF. Con letture dirette 
da ^0 pT fino a ^500,000 pF. Possibilità di prova 
anche dei condensatori di lìveNameoio sia a carta 
che elettrolitici (da 1 a 100 mF). 

— MISURATORE D’ USCITA tarato sia in Volt co 
me in dB con scala tracciata secondo il moderno 
standard internazionale. 

— MISURE D’INTENSITÀ’ in 5 porrate da 500 
microampcres fondo scala fino a 5 ampères. 

— MISURE DI TENSIONE SIA IN C. C CHE IN 
C. A. con possibilità di letture da 0,1 volt a 1000 
volrs in 5 portate differenti. 

— OHMMETRO A 5 PORTATE (xlxlOxlOOxlOOOx 

10.000) per misure di basse, medie ed altissime re¬ 
sistenze (minimo 1 Ohm massimo 100 « cento » 

Dimensione mm. 9A x 140: Spessore masstmo soli 
mm. lìlirapiatto/!!! Perfettamente tascabile - Pe¬ 
so grnninii 500. 

IL MODELLO 6tO è identico al precedente 
ma ba la seniihitità in C.C di 2Q,QQÙ obms per Volt. 

PREZZO prepisiodlstico per ndioriparatorì e rivanditori 

Tesser modeUa 630 £• SmOSO 
Tbsébì» anadBMo 680 Im WmBBO 

Gli strtimenti vengono forniti completi di puntali 
manuale d'istruzione e pila interna da 3 Volts franco 
ns. stahìlìm. A richiesta astuccio in vinilpelle L. 480. 


TESTE» AMAIIZZATORI CAPACIMETRI MISURATORI D'IISCITA 

Modello Brevettato 630 - Sensibilità 5.000 Ohms x Volt 
Modello Brevettato 680 - Sensibilità 20.000 Ohms x V 










DIREZIONE 

Via T, Tasso, 18 - Imola (Bologna) 

REDAZIONI 

Bologna - Milano ’ Torino 



[PDRA^DCEOD 


Proprietà; 



Distribuzione per ritalia e per l'Estero: 

G. INGOGLIA 
Via C. Gluck, 59 - Milano 

Stampa: 

Rotocalco Capretti & C. s.a.s. - Torino 
Via Villar, 2 (angolo Corso Venezia) 
Tel. 290.754 - 290.777 

CORRISPONDENZA: tutta la corri¬ 
spondenza, consulenza tecnica, arti¬ 
coli, abbonamenti, pubblicità, deve 
essere indirizzata a Rivista Sistema 
Pratico - IMOLA (Bologna) 

Tutti i diritti di riproduzione e traduzione 
degli articoli redazionali o acquisiti sono 
riservati a termine di legge. 

Autorizzazione del Tribunale Civile dì 
Bologna N. 2210 in data 4 agosto 1953 


l^listema Pratico 

, rivista tecnico - sclentiflaa 

r ■; 

0- _ 


ANNOVMI LUGLIO 1960 


% i UN NUMERO L. 150 ARRETRATO L. 150 


. i 

' I 

j 

V : " 



I''i 

''1 
i 



i.'i' 



crmmdLticr 


Un microscopio alla gligerina 

Un termometro rapido con un transistore. 

Con lo stroboscopio controllate la velocità del vostro 

magnetofono.. 

Scintille ed esperienze con un trasformatore di Tesla 

L'oscillografo sullo stadio di AAF. 

Rubrica filatelica - Repubblica di San Marino - Emis¬ 
sione SERIE OLIMPICA . 

Juki-Juki - li più semplice dei ricevitori giapponesi 
Collegamento fonico con il pescatore subacqueo 
Un fucile ad elaslico per la pesca subacquea . 

Un piccolo vivaio di gamberi d'acqua dolce .... 
Il gelato in casa 

Sfruttate i sacchetti di nailon . 

Bibite al miele ^ < 

La tecnica dei MIAR . 

Onde quadre per accendere lampadine. 

Un supporto per chiavi esagonali. 

Attrezzo per tornitura sferica. 

Come montare un film. 

Cornici moderne 

Difesa dal morso della vipera. 

Non perforate mai alla cieca i pavimenti o le pareti 

di casa . 

La radio si ripara così ... - 32‘' Puntata - Il collaudo 
finale dei ricevitori riparati 

Folografate a colori . . .. . . . 

Giardini di silice .* . . 

La pesca del Barbo. . 

Una cuffia per una rudimentale chitarra. 

Consulenza . . . 

Schema ricevitore a transistori SIEMENS SMT 818T 
Schema ricevitore a transistori VOXSON POCKET 725 
ZEPHIR. 


483 

486 

488 

491 

496 

499 

501 

504 

508 

511 

513 

515 

516 

517 
520 

524 

525 
527 
531 
533 

536 

537 
540 
547 
549 

553 

554 

557 

558 


ABBONAMENTI 


ITALIA 


Annuali (12 numeri) L 1600 
Semestrali (6 numeri) L. 800 


ESTERO 


Annuali - Lire Italiane 2500 
Semestrali - Lire Italiane 1300 


L' importo per I' abbonamento o per le copie arretrate può 
essere inviato con Assegno bancario ■ Vaglia Postale 
o utilizzando il Conto Corrente Postale N. 8/20399 intestato 
alla Rivista « Sistema Pratico ». 

Inviare l'importo equivalente all'ammontare della cifra in Lire 
Italiane con Assegno Bancario o Vaglia Internazionale 
intestato a Rivista Sistema Pratico - Imola (Bologna) Italy. 


DIRETTORE RESPO^SABlLE : Montufichi Giuseppe 

























RADIOFORNITURE 

DITTA ANGELO MONTAGNANI 

LIVORNO - Via Mentana W - Tel, 27218 • C/C Postele N. 22/8238 


Continua la vendita 

di BC-455 e BC-454 


N. 1 BC-455 con media frequenza Kc. 2830, privo di valvole, alimen¬ 
tazione, cuffia, altoparlante.cad. L. 3.000+500 

» 2 BC-454 con media frequenza Kc. 1415, privo di valvole, alimen¬ 
tazione, cuffia, altoparlante.. . » * 3.000+500 
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STRUMENTI DI MISURA 

a radio frequenza 0,5 Ampere fondo scala 

a radio frequenza 2,5 Ampere fondo scala 

a radio frequenza 3 Ampere fondo scala 

a radio frequenza 6 Ampere fondo scala 

Frequenzimetri 125 V. a.c. 59-63 cycles. 

Voltmetrj c.c. 15 V, fondo scafa adatti per prova tensioni 
Microfoni a carbone con chiusura per protezione capsula 
Cuffia magneiica a 2 padiglioni completa di archetto e cordone 
150 ohm .. 

Pacco reclam contenente 25 resistenze e condensatori tolleranza 

5 - ÌO - 20 %. 

Scatola di alluminio contenente N. 8 bobine in ceramica, dimen 
sioni mm. 30 x 38, alettate ,con avvolgimento In filo argentato 

N. 8 compensatori ad aria 30-50 pF. 

Coppie d'innesti per cavo coassiale maschio e femmina 
Laringofoni magnetici, completi di cordone e jack 

Zoccoli Octei ceramici. 

Manopole tonde, con disco mela ilo, adatte per pannelli 
Repsteli a filo 6 ohm ceramici, comando a cacciavite 
Reostati a filo 250 ohm ceramici, comando a cacciavite 
Antenne a cannocchiale, apertura lunghezza cm. 210, chiusura 
lunghezza cm. 35, corredate di cavo coassiale e presa telaio con 
morsetto. 

Tasto telegrafico completo di spina a iack tipo PL55, con interrut 

tore e scatola di protezione . 

Capsule per laringofoni a carbone . 

Variabili originali delTapparato ARI8 . . ! ! ! 

Bitter oscillatore dell'apparato ARI8 

Comando sintonia dell'apparato ARI8 con vite senza fine 
Invertitori tipo PE20ÓA, entrata 27,5 V. c.c. 38 Amp. 6000 giri 
uscita V. 80 a.c. monofase 800 cycli 500 V.A. peso Kg. 25 ca. nuov 
Condensatore variabile, isolamento ceramica, capacità 440 pF. ten 
sione max. V. 1500, diménsioni ingombro 48 x48 x ?80 mm., co 
mando a manopola ........ 

Condensatore variabile, isolamento ceramica, capacità 2x 135 pF 
tensione max. V. 1750, dimensioni ingombro 50 x 50 x 130 mm 
comando a manopola . 

Condensatore variabile. Isolamento ceramica, capacità 2 x 90 pF 
tensione max. 1500 V. comando a manopola, dimensioni ingom 
bro 50 X 50 K 100 mm. 

Condensatore variabile, isolamento in ceramica 260 pF tensione 
» manopola, dimensioni ingombro 

Condensatore variabile, isolamento in ceramica, provvisto di co- 
mando a rnanopola con demoltiplica, capacità 140 pF. tensione 
max. 1/50-V. dimensioni ingombro IIOx l]5xl20mm. 
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MICROSCOPIO 


alla 

GLICERINA 


Fiff* l - n mitriiavopio è coiìtiiuitti da due parti 
principati in legna: il hasaunenta e la ctdon^ 
Ufi di sostegnfi. Sut hrmaatcnto sono fisnati i 
supporti per lo specchietto riHetienie mentre 
suttfi colonna sorin sisteninli il supporto fisso 
per la tenie atta glicerina e lo scorretmìe por- 
io-eelrino. Mediante it Histema formato dalla 
manopoUna, dal filo di naiìon e dall'etastico, 
sono possi hit i i piccoli spostamenti dei vetri 
no porfa^oggetti per Vesatla messa a fuoco. 


Qualche pezzo di legno, alcune viti, uno 
specchietto, ima scatoletta di metallo, un 
elastico e tre gocce di glicerina sono suffi¬ 
cienti per costruire un semplice ed utile mi¬ 
croscopio. 

Le gocce di glicerina, che costituiscono la 
lente liquida, con la loro forma convessa e 
la loro trasparenza vi permetteranno di vede¬ 
re e studiare, nel misterioso mondo micro¬ 
scopico, oggetti come i capelli o le zampe di 
una mosca o la struttura delle sue ali. 

Con questo microscopio si possono ottenere 
ingrandimenti superiori alle 60 volte. 

In figura 1 è rappresentata la completa co¬ 
struzione del microscopio. Una tavoletta di 
legno compensato dello spessore di 1 centi- 
metro, di 10 centimetri di larghezza e 15 cen¬ 
timetri di lunghezza serve a sorreggere il 
tutttì e a dare stabilità allo strumento. 

Sulla tavoletta di base viene fissata la co¬ 
lonna di sostegno della lente e dello scorre¬ 


vole per la messa a fuoco. La colohna di 
sostegno ha una sezione quadrata di 15 X 15 
millimetri ed un’altezza di 15 centimetri. Sulla 
parte superiore della colonna si fissa il la¬ 
mierino, della forma visibile in figura 1, che 
reca al centro un foro del diametro di 2 
millimetri e, ad una estremità, due torelli ni 
per il fissaggio, mediante viti, alla colonna 
di legno. 

Lungo la colonna è applicato lo scorrevole 
recante il sostegno del vetrino sul quale va 
posto Toggetto da esaminare. Lo scorrevole 
viene avvicinato o allontanato dalla lente fis¬ 
sa allo scopo di mettere a fuoco gli oggetti in 
esame mediante un semplice sistema. 

Una piccola manopola, di quelle utilizzate 
negli apparecchi radio, alla quale è fissata una 
vite o un perno, viene introdotta nell’appo¬ 
sito foro praticato all’estremità del taglio 
superiore. 

La larghezza del taglio, praticato nella 
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parte superiore della colonna, deve essere di 
poco inferiore al diametro del perno fissato 
nella manopolina. 

Una vite applicata trasversalmente alla fen¬ 
ditura serve per restringere la fenditura stessa 
attorno al perno della manopola allo scopo 
di produrre un leggero attrito. 

Attorno al perno della manopola è avvolto 
del filo di nailon di cui V altra estremità è 
fissata, mediante una vite, allo scorrevole 
porta-vetrino. 

Un elastico, fissato da una parte alla base 
di sostegno e daU’altra ad una vite applicata 
al cursore, agisce come una molla e rende 
possibile il ritorno del supporto mobile verso 
il basso quando si fa ruotare la manopola. 
Ciò permette un movimento graduale sia verso 
falto che verso il basso del vetrino, indi¬ 
spensabile per l’esatta messa a fuoco della 
lènte sul campione in esame. 

Sulla base del nostro semplice microscopio 
occorre fissare due squadrette di metallo-, che 
si possono ritagliare da una scatola di latta. 


per sostenere lo specchietto riflettente. Lo 
scopo dello specchietti) è quello di ritleltere 
la luce proveniente da una . iiuafunque sor¬ 
gente lumiriusa sul vetrino porta-oggetti. 

In figura 2 è visìbile it partic<jJare del sup- 
pmio per la lente che, come abbiamo detto, 
è costituita da una gnceia dì glicerina. Sul 
supporto metallico, che può essere ritaglialo 
da una scatola di lulta, è praticatiì nella parte 
centrale un foro del diametro di 2 riiillimetEd, 
Attorno a questo foro viene incollato con ce- 
mentatutto un dischetto, ricavato da un tubo 
di plastica o cartone, del diametro di 5 milli¬ 
metri e alto circa 2 millimetri. 

1.0 specchietto riflettente, di forma qua¬ 
drata, è fissato ai supporti metallici su due 
angoli opposti in modo da potersi inclinare 
a piacere e riflettere così la luce sul vetrino. 

Conte formare la lente liquida 

Per formare la lente del microscopio si 
introdurrà una goccia di glicerina nell’a nel- 
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lino di tubo plastico. Si vedrà che, dopo un 
po’ di tempo, il licjuido sporgerà dal fondo 
del foro dando luogo ad una lente biconvessa. 

La lunghezza focale sarà assai breve e cioè, 
a seconda della convessità della lente, potrà 
variare da 1 a 6 millimetri. Ciò significa che 
si dovrà avvicinare il vetrino, sul cpiale è 
posto foggetto in esame, alla lente, iniziando 
dalla distanza di (i millimetri per arrestarlo 
alla distanza di 1 millimetro. I/ultima rego¬ 
lazione la si effettuerà girando lentamente la 
manopola poiché la messa a fuoco è assai 
critica. Qualora una sola goccia di glicerina 
non fosse sufficiente a comporre la lente bi¬ 
convessa si potrà provare ad introdurre nel- 
fapposito anellino una seconda goccia di gli¬ 
cerina e constatare la differenza di ingrandi¬ 
mento che si può ottenere. È stata scelta la 
glicerina come sostanza componente per la 
lente perchè questo liquido oltre ad essere 
assai trasparente presenta un buon grado di 
viscosità che permette la formazione di gocce 
molto convesse. 

Per acquistare una certa pratica nelfim¬ 
piego del microscopio è consigliabile iniziare 


le osservazioni con oggetti non eccessivamen¬ 
te piccoli. Pertanto si potrà cominciare a 
porre sopra il vetrino dei granellini di sabbia 
e poi qualche particolare di insetto e cosi via 
via con oggetti sempre più piccoli. Con que¬ 
sto sistema il lettore acquisterà dimestichezza 
con fapparecchio e, (juel che più conta, con 
il processo di messa a fuoco che costituisce 
foperazionc più delicata da eseguire. Racco¬ 
mandiamo di ricordare, nel porre foggetto 
sul vetrino, che questo si trovi nella giusta 
perpendicolare con la lente. 

Nel corso delfarticolo abbiamo proposto 
al lettore solo le misure fondamentali per la 
costruzione del microscopio avendo tralascia¬ 
to di proposito (|uelle secondarie, (uò è stato 
fatto allo scopo di non costringere il lettore 
a dei lavori di grande precisione che fareb¬ 
bero perdere tempo e poi, in sostanza, risul¬ 
terebbero inutili. Oìtnunque dalfesame della 
figura 3, in cui è rappresentata finterà co¬ 
struzione vista di profilo, sarà possibile de¬ 
durre col buonsenso e proporzionalmente 
alle misure dettagliate tutte le misure relative 
agli altri particolari. 


Meraviglioso e piccolissimo RICEVITORE TASCABILE 

Misure: rnm. 108x65x27. Fecitmente co^ruiblle con la scatola di montaggio " ELEKTROPHON " a 6 transitori f 1 diodo. 

Scalole di montaggio E LE KTR O PH O N serie lilliput 

** •'» M «SI M 101 M «91 M 131 



corredala di tulli i particolari occorrenti per il montaggio 


Al prezzo speciale per Abbonati e Lettori di SISTEMA PRATICO di L. 16.900, acquistabile anche in tre gruppi. 
Si consiglia versare l'importo sul Conto Corrente Postale N. 18/24882 presso qualsiasi Ufficio Postale, Spedizioni 
giornaliere in tutta Italia, Assistenza tecnica GRATUITA unendo francobollo per risposta. 

Chiedete anche il nostro catalogo generale: esso rappresenta un utilissimo ed aggiornato mezzo di lavoro e di 
informazione; è composto di 110 pagine nel formato di cm. 24 x 33,3 e risulta illustrato con migliaia di articoli 
radio, TV e schemi. Per entrarne in possesso versare L. 400 fa parziale rimborso spese di stampa) sul Conto Cor¬ 
rente Postale N. 18'^'24882, oppure spedire a: 

DIAPASON RADIO - VIA P. PANTERA, 1 - COMO - TELEFONO 2.59.68 
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Se possedete ,un transistore il cui termi¬ 
nale di base risulti spezzato e che voi ritenia- 
te ormai irrimediabilmente perduto non... 
cestinatelo! 

Quel transistore vi servirà ottimamente per 
costruire un termometro rapido e preciso con 
cui potrete misurare la temperatura fisiolo¬ 
gica vostra o di qualche parente ammalato 
senza attendere i famosi 5 o 10 minuti neces¬ 
sari a far salire il mercurio lungo la colon¬ 
nina del termometro. 

Potrete ancora accertarvi rapidamente della 
temperatura delFacqua della vasca prima di 
prendere il bagno e, se siete dei tecnici di 
radio, di televisione o di elettronica in gene¬ 
re, misurerete la temperatura dei trasforma¬ 
tori, delle resistenze e degli altri componenti, 
rendendovi conto delle reali condizioni ter¬ 
miche di lavoro dei vari apparati. 

Il termometro che vi proponiamo di co¬ 
struire può essere racchiuso in una scatolina 
di piccole dimensioni che potrete conservare 


in una tasca del vosfro abito per cui anche 
al bar, prima di sorbire il caffè, potrete rapi¬ 
damente rendervi conto della sua tempera¬ 
tura, scongiurando sicuramente il pericolo di 
bruciarvi le labbra o lo stomaco. 

Realizzazione pratica 

È noto che una delle caratteristiche dei 
transistori, che poi p considerata un difetto, 
è quella di essere sensibile al calore. Al va¬ 
riare della temperatura del transistore, in¬ 
fatti, variano alcune delle sue prerogative 
fondamentali come, ad esempio, la corrente 
di fuga sul collettore con pregiudizio, talvol¬ 
ta grave, del rendiniento di un determinato 
circuito. In ogni caso poi, per tutti i transi¬ 
stori, un aumento della temperatura significa 
una diminuzione della resistenza interna del 
transistore; ciò costituisce un danno per 
qualunque circuito tranne per quello che vi 
presentiamo in cui il difetto diventa virtù 
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di Ettore AcoentI - Milano 

e sul quale appunto si basa il principio di 
misurazione della temperatura. 

In figura 1 è rappresentato lo schema pra¬ 
tico del termometro a transistore. 

Come si vede il circuito è estremamente 
semplice. Esso si compone di un solo tran¬ 
sistore, di una pila da 4,5 volt, di un microam¬ 
perometro con 100 microampere fondo-scala, 
di un interruttore a levetta, di un po' di filo 
e di un involucro di una penna a sfera. Il 
morsetto positivo della pila è (lirettamente 
collegato aWemittore i\e\ transistore mentre 
il collettore è collegato al morsetto positivo 
dello strumento. Tra il morsetto negativo 
della pila e quello pure negativo dello stru¬ 
mento è interposto rinternittore a levetta che 
serve a chiudere e ad aprire il circuito. 

Il transistore più adatto a questo genere 
di circuito sarebbe TOCoS che si è dimostrato 
sensibilissimo al calore e, soprattutto, per le 
sue minuscole dimensioni che presentano una 
ridottissima capacità termica. Però qualsiasi 
altro transistore, purché di piccole dimensio¬ 
ni, può essere utilmente impiegato in questo 
circuito. Vn suggerimento, che riteniamo im¬ 
portante per il lettore, è quello di verniciare 
rinvolucro esterno del transistore in nero. 11 
colore nero infatti è dotato di un elevatissi¬ 
mo potere di assorbimento del calore e ciò 
renderà assai più rapida ogni misura di tem¬ 
peratura. 

Il transistore potrà essere applicato suire- 
stremità di un involucro di una penna a sfera. 

\J unica operazione delicata nella costru¬ 
zione del termometro a transistore consiste 
nella taratura del microamperometro. Occor¬ 
rerà perciò ett'ettuare delle misure di tempe¬ 
ratura su diversi corpi caldi con un termo¬ 
metro a mercurio di precisione e contempo¬ 
raneamente accostare agli stessi corpi la 
punta della penna e cioè il transistore, leg¬ 
gendo di volta in volta il valore della corrente 
segnalato dallo strumentino e costruendo così 


Fig. 2 - Vista frontale dello strumento do 100 microam^ 
pere fondo-scala impiegato per la recdixi^nioifiie d^A ier- 
mometro a transistore. 


su un foglietto di carta o su un pezzo di 
cartoncino una scala di corrispondenze tra 
temperatura e corrente. 

A titolo di esempio possiamo dire che con 
il transistore tipo OC58 abbiamo potuto rile¬ 
vare i seguenti dati: 


Questi dati sono stati da noi rilevati con 
uno strumentino da 500 micvoampere fondo- 
scala mentre nel corso dell’articolo abbiamo 
considerato uno strumento da 100 microam¬ 
pere fondo-scala (tìg. 2). E.on transistori tipo 
OC44 e ()C45 infatti si dovrà impiegare uno 
strumentino da Ì00 microampere fondo-scala 
mentre con l’OC58 è necessario uno strumen¬ 
to da 500 microampere fondo-scala. 

Ricordiamo al lettore che con cpiesto tipo 
di termometro non è ]jos.sibile etl'ettuare mi¬ 
sure di temperature superiori ai 00'' in quan¬ 
to si comprometterebbe in modo definitivo 
il buon funzionamento del transistore. 

Lo strumentino, la pila e rinterruttore po¬ 
tranno essere racchiusi in un’unica scatola 
di piccole dimensioni e costituire così un 
elegante e comodo termometro capace di rile¬ 
vare in pochi secondi la temperatura di un 
corpo solido o liquido o c[uella di un ambien¬ 
te. 11 suo bassissimo costo, unito alla sempli¬ 
cità e facilità di realizzazione, Io renderanno 
certamente gradito a tutti i lettori. 


Temperatura 

Corrente 

QO 

0' microampere 

25° 

200 microampere * 

35° 

400 microampere 
























li buòn funzio¬ 
namento di un 
magnetofono di¬ 
pende in gran 
parte dalla re¬ 
golarità di mo¬ 
vimento dei na¬ 
stro. 


con lo 


r/iiso dello stroboscopio non è sconosciuto. 
Lo adoperavamo con i vecchi giradisclii 
quando, per regolare la velocità a 78 giri, in¬ 
stallavamo sul piatto girevole del giradischi 
un dischetto di cartone, rigato in bianco o 
nero, e con una leva frenavamo più o meno 
il piatto sino a che le righe del dischetto di 
cartone ci sembravano ferme. Questo dischet¬ 
to esiste ancora oggi ed è conosciuto col no¬ 
me di « stroboscopio ». Esso viene ottima¬ 
mente impiegato per i giradischi a tre velo¬ 
cità fcon la differenza che, menfre un tempo 
lo stroboscopio presentava un* unica suddi¬ 
visione di righe lungo la sua circonferenza, 
oggi, per le diverse velocità con cui devono 
girare i dischi, lo stroboscopio presenta di¬ 
verse, tre o quattro, suddivisioni a seconda 
che si voglia regolare la velocità di 78, 45 o 
33 giri al minuto. 

L'impiego dello stroboscopio nel giradischi 
è semplice: basta infilare il dischetto di car¬ 


tone nel perno girevole del piatto giradischi 
e osservare, durante la rotazione, quel siste¬ 
ma di righe dello stroboscopio che si riferi¬ 
sce alla velocità in esame del giradischi; se la 
velocità è esalta le righe dello stroboscopio 
dovranno apparire ferme. 

Se da una parte però è facile controllare 
la velocità dei giradischi, non altrettanto fa¬ 
cile riesce un tale controllo per i magnetofoni 
che sono pure apparecchi di riproduzione, 
oggi molto utilizzati, che debbono riprodurre 
con ottima fedeltà e perciò devono essere 
caratterizzati da una costante velocità di tra¬ 
scinamento del nastro. 

Non è possibile applicare uno stroboscopio 
sul perno di una qualsiasi delle bobine di un 
magnetofono sulle quali si avvolge o si svolge 
il nastro magnetico perchè non è la velocità 


STROBOSCOPIO 

controllate la velocità del 
vostro magnetofono 
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delle bobine clic deve essere presa in esame 
ma quella del nastro. 

È evidente infatti che ([uando il nastro co¬ 
mincia ad avvolgersi in ima bobina vuota, la 
velocità di questa è massima e diminuisce 
coiraumentare della quantità di nastro avvol¬ 
to fino a raggiungere la minima velocità di 
rotazione quando il nastro riempie compieta- 
mente la bobina. 

Ciò che importa nel magnetofono è che sia 
costante la velocità del nastro e che sia quella 
stabilita dalla casa costruttrice. Il controllo 
della velocità di trascinamento dèi nastro in 
un magnetofono è necessaria dopo un lungo 
periodo di lavoro dell’ apparecchio, quando 
cioè può essersi logorato il perno di trasci¬ 
namento oppure quando la polvere sia potuta 
entrare nelle boccole esercitando un’azione 
frenante. Ma il controllo della velocità di tra¬ 
scinamento del nastro è ancora più necessario 
dopo u*na riparazione del magnetofono. 


Per questi motivi è stato studiato uno spe¬ 
ciale stroboscopio che, pur rifacendosi come 
principio di funzionamento al classico stro¬ 
boscopio per giradischi, riesce a controllare 
esattamente la velocità di trascinamento del 
nastro. 

A figura 1 è rappresentato il dischetto stro¬ 
boscopico per magnetofoni, in grandezza na¬ 
turale. Questo dischetto verrà ritagliato e rifi¬ 
nito e provvisto di un foro centrale di 3 mil¬ 
limetri. Il disco di legno dovrà avere un dia¬ 
metro pari al disco di carta (65 mm.) ed uno 
spessore di 4 millimetri. 

Il disco di carta dev’essere incollato sul 
disco di legno con colla « Vinavil » o « Ami- 
dina » avendo cura di far coincidei'e esatta¬ 
mente il centro del disco di legno con (|nello 
del disco di carta. 

Una volta completato il disco, (piesto verrà 
fissato con una vite ad un supporto del tipo 
di quello visibile nella figura 2. 

Il disco dovrà risultare perfettamente scor¬ 
revole e in caso di attrito potremo inserire 
una boccola e qualche rondella. 

La misura della velocità di trascijiamento 
del nastro viene etì'ettuata esercitando una 
leggera pressione del disco di legno sul na¬ 
stro contenuto in una delle due bobine. Per 
Tosservazione dello stroboscopio, durante la 
sua rotazione, occorre che esso sia necessa¬ 
riamente illuminato da ima lampadina ali¬ 
mentata da corrente alternata a 50 periodi 
(rete-luce). Volendolo si potrà anche inserire 
sul supporto dello strobos(‘opio una lam])a- 


Fìg. 2 - Per i7 fftftiro/itt rf itir/fii fi/ frn- 

nciftantr/r/o drl fiantra /rmffnrt/o^ tft nn mfr- 
fimirrc r^f ru/urr i/fut frffffrm 
tiìimc cui (t/sco «/rolw.'fcrj/jfV’fj j^iìI ftffjitro Cfi/t- 
ùnuto nr//a òtthif/a. lutr/iftftHfi /io- 

frfì tiìst'rf qurl/a df i/ww ffTmpndn 
daìhf tfttrf fr/r fi/If rttftffr def/tr Se /a 

celtìrtl/t di /rmtmnfnf'n/f/ dffi rt/jutrti è 
i fraflfm iM/a tfrcùrifirivua dtdftj sfroòrisro- 
piff. rarHft porr denti nt/a retar ttà ui rnfrr/ti\ do- 
vra/ifio appfirtre fermi. 


dina da 0,3 volt alimentata da un piccolo 
trasformatore. 

Osservando il disco di figura 1 vediamo 
che esso presenta 3 suddivisioni. Queste tre’ 
suddivisioni corrispondono alle tre velocità 
standard di trascinamento del nastro per le 
quali vengono costruiti i magnetofoni. 

La suddivisione sulla circonferenza esterna 
corrisponde alla velocità di 19 centimetri al 
secondo, t|Lie]la centrale a 9,5 centimetri al 
secondo e la terza, quella a circonferenza più 
piccola, corrisponde alla velocità dì 4,75 cen¬ 
timetri al secondo. 


V efori là drl nm/ro 

SifddiiiHioìir 

4,75 etn al secondo | 
9,5 em al secondo 

19 cm al secondo 

Uifciiiifi'rt'riza iolerfiji = 
nreonferen/.a vcnlraJe = 
Circonferenza esterna = 
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Con un trasformatore di Testa 
modernizzato potremo fare delle 
interessanti esperienze che de- 
steranno stupore e meraviglia. 


Le esperienze che si possono condurre per 
mezzo deiralta frequenza irradiata da un tra¬ 
sformatore di Tesla sono innumerevoli e di¬ 
vertenti. 

— È possibile accendere una lampada fluore¬ 
scente soltanto avvicinandola al trasfor¬ 
matore di Tesla. 

— È possibile far scoccare delle scintille nel- 
Tinterno di una lampadina bruciata. 

— Si possono ottenére neH'aria dei fasci di 
scintille violacee e ramificate. 

— Si può produrre delTozono per disinfetta¬ 
re gli ambienti. 

— Si potranno provocare delle piccole auro¬ 
re boreali. 

— È possibile elettrizzare i capelli facendoli 
rizzare sulla testa. 

— Si potrà investire il nostro corpo con una 
scarica di 20.000 volt senza avvertire la 
benché mìnima Scossa. 

Insegnanti ed istruttori potranno costruire 
questo trasformatore per corredare il labora- 
tore scolastico di uh apparato interessante ed 
istruttivo e ricevere il plauso degli allievi e 
del direttore scolastico. 

La tensione generata da questo trasforma¬ 
tore di Tesla modernizzato, per il suo alto va¬ 
lore, potrà sembrare spaventosa, eppure an¬ 
che un bimbo, ignàro di qualunque fenomeno 
elettrico, potrà toccare con mano il circuito 
in qualunque puntò, senza incorrere nel ben¬ 
ché minimo pericolo. Le correnti ad alta fre¬ 
quenza infatti, a differenza di quelle a bassa 
frequenza, presentano la caratteristica di non 
attraversare i corpi conduttori e quindi nean¬ 
che il corpo umano rimanendo soltanto in su¬ 
perfìcie. 


Schema elettrico 

Lo schema elettrico del trasformatore di 
Tesla, comprendente ralimentatore e il cir¬ 
cuito di Tesla vero e proprio, è rappresntato 
in figura 1. 

Il rocchetto di Tesla, che nello schema è 
rappresentato dairautotrasformatore LI, per 
funzionare dev’essere alimentato da una ten¬ 
sione ad alta frequenza che, normalmente, 
viene prelevata da un rocchetto di Ruhm- 
korff. Dato però che Tacquisto di un tale roc¬ 
chetto, presso i negozi specializzati, impliche¬ 
rebbe una spesa troppo elevata per la mag¬ 
gioranza dei lettori, abbiamo ritenuto oppor¬ 
tuno ricorrere ad un sistema di facile rea¬ 
lizzazione e per il quale tutti i componenti 
siano facilmente reperibili in commercio e di 
prezzo accessibile a tutti. 

11 nostro sistema comprende una bobina di 
alta tensione, di quelle impiegate per Tacceil- 
sione delle candele sulle autovetture é di un 
vibratore per autoradio. Quest’ultimo compo¬ 
nente serve per trasformare la corrente con¬ 
tinua in corrente pulsante. Qualche altro ac¬ 
cessorio di minor importanza completa il cir¬ 
cuito. 

Il funzionamento dell’alimentatore è facil¬ 
mente comprensibile. Una pila o un accumula¬ 
tore da 12 volt vengono impiegati per alimen¬ 
tare il VIBRATORE. 

Quando il vibratore è sotto tensione, la la¬ 
mella mobile (piedino 5), vibrando fra i con¬ 
tatti 1-8, produce una corrente pulsante che 
viene utilizzata per alimentare l’avvolgimen- 
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to primario della bobina di alto tensione. La 
resistenza RI ed i condensatori CI e C2 hanno 
lo scopo di ridurre al minimo le scintille pro¬ 
vocate dai contatti mobili neirinterno del vi¬ 
bratore. 

Dal terminale della bobina di alta tensione 
e da quello n. 1, che costituisce la MASSA, si 
ottiene una tensione elevata tanto da produr¬ 
re delle scintille della lunghezza massima di 
1 centimetro. 

Mediante rinserimento delle due punte, che 
costituiscono lo SCINTII.LATORE, è possibi¬ 
le produrre un segnale di alta frequenza che 
servirà appunto per alimentare il rocchetto 
di Tesla (I.l). 

Questo rocchetto funziona secondo lo stes¬ 
so principio dei trasformatori elevatori e la 
tensione applicata alle poche spire del prima¬ 
rio produce una tensione indotta elevatissi¬ 
ma nelle molte spire che costituiscono ravvol¬ 
gimento secondario. Il valore del condensa¬ 
tore C3 assieme a quello deirinduttanza del 
secondario della bobina di alta tensione LI 
determina il valore della frequenza di oscil¬ 
lazione dell’alta tensione. 

Realizzazione pratica 

I.a realizzazione pratica delLapparato di 
Tesla risulta molto più semplice di quanto 
potrebbe sembrare. Dopo essersi procurati 
tutti i componenti indicati nello schema elet¬ 
trico di figura 1 si fisseranno su di un telaio 
e una tavoletta di legno i vari pezzi come si 
vede nella figura 2. 

Sulla tavoletta vanno sistemati il rocchetto 
di Tesla e lo scintillatore mentre sul telaietto 
troveranno posto il vibratore, la bobina di al¬ 
ta tensione e tutti gli altri componenti. 

In figura 3 si può osservare il telaio visto 
dal di sotto. Il vibratore risulta inserito in 
uno zoccolo pórtavalvola di tipo octal nel 
quale vengono collegati tra di loro i piedini 
l-()-8 (la numerazione di piedini viene effet¬ 
tuata contando in senso orario a partire dalla 
chiavetta). Il terminale 5 dello zoccolo risulta 
collegato airinterruttore SI che serve ad ac¬ 
cendere o spegnere l’intero apparato. 

Al ternìinale 4 invece vengono collegati la 
resistenza RI ed il condensatore CI. 

Come vibratore è stato impiegato per que¬ 
sto schema il tipo Geloso N“ 1403/12 di cata¬ 
logo, ma potranno essere ugualmente impie¬ 
gati altri vibratori, funzionanti a 12 volt sen¬ 
za per questo pregiudicare il buon funziona¬ 
mento e la riuscita deirapparecchio. Il letto¬ 
re che volesse sostituire il vibratore Geloso 
con altro anche di seconda mano e di cui si 
trovasse già in possesso, dovrà fare attenzione 


alla diversa disposizione dei piedini e quindi 
al diverso sistema di collegamento dei termi¬ 
nali dello zoccolo. Il compito del vibratore, 
come abbiamo detto, è quello di interrompe¬ 
re la corrente continua per trasformarla in 
corrente pulsante in modo da poter alimen¬ 
tare il primario della bobina di alia tensione 
cosi come fanno le puntine dello spinteroge¬ 
no in ogni autovettura. Per questo motivo è 
anche possibile, volendolo, sostituire il vibra¬ 
tore con un vecchio campanello a corrente 
continua e munito di punte platinate, (^ome 
scintillatore si potranno impiegare due rita¬ 
gli di lamiera appuntiti e distanti tra loro cir¬ 
ca 5 millimetri in modo che tra le due punte 
possa scoccare una scintilla con continuità 
e regolarità. Chi volesse essere più accurato 
e preciso potrà costruire lo scintillatore con 
due viti Una delle quali sarà comandata da 
una manopolina che permetterà facilmente 
ravvicinamento o rallontanarncnto delle pun¬ 
te. In ogni caso le punte non debbono essere 
platinate per cui sia il ferro come ralluminio 
potranno andar bene ugualmente. 

Il rocchetto di Tesla 

Per costruire il rocchetto di Tesla occorre 
procedere nel modo che ora descriveremo. 
Presso un qualunque fontaniere o negozio di 
ferramenta si acquisterà un tubo di plastica, 
di quelli impiegati negli impianti idraulici, 
di diametro variabile tra i 3 e i 3,5 centimetri 
e della lunghezzà di circa 60 centimetri. Il 
tubo di plastica costituisce il supporto per 
l’intero avvolgimento del rocchetto di Tesla. 
Il filo da impiegarsi dev’essere di rame smal¬ 
tato della sezione di 0,60 millimetri. (]on que¬ 
sto filo efì‘ettueremo una ventina di spire ri¬ 
cavando una jjresa ogni due spire. 

Tutto il resto deiravvolgimento dovrà esse¬ 
re effettuato con filo di rame smaltato di dia¬ 
metro diverso da (|uello impiegato per le pri- 


Componenti 

HI - IleN^tenza da 150 ohm - LM5 
CI - CoiideiiHatore a caria da 25.000 pF - L. tìO 
C 2 - Co 11 de usai ore a rartsi da flj mF - i,. fiO 
C3 - Condensatore per TV da ,>(10 pF - tensione 
di lavoro 20.000 volt, (vedi articolo) - L. 650 
SI - Interruftore a levetta - L. IHO 
Vibratore tipo fieloso n. 1163/12 di catahiijo - 
L.1fJ00 

Trasf or malore di Tesla - (vedi articolo) 

Bobina alfa tensione per alilo - 6 o 12 volt (vedi 
artìcol o) 

Fila o Accumulatore^ 
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Fijj. 1 - Schema eteiiricit del ira- 
sformaU^re di Tenia comptetff di 
alimeattttore. Sano indicati i nu¬ 
meri corrispondenli olle connes¬ 
sioni dello zoccolo del vibratore 
e quelli (I-IH) dello holnna di 
alto iensione che non dovranno 
essere invertiti poiché il nunte- 
To ì deve essere coileqalo a 
massa. 


Fijs.2 - Il trasformatore ài Te- 
sla vero e proprio è montato a 
parte su uno fovoletta di lepno 
(a destra detta figura)^ atentre 
T alimenlntore, costituito dalla 
bohino di alta tensione^ e dal 
vibratore^ trova sisiemaiione in 
un telaio di iegno (a sinistra 
della Upuro). Lo sciatUlotore 
costituito dalle due punte me~ 
tallìche sarà bene Ossario in una 
piastra di plastica o ceramica 
onde evitare perdite. 


Fìk:. 3 ^ Schema pratico 
della parte aUmentafrice 
del irasformatore di Te¬ 
sta. Si notano te connes¬ 
sioni dello zoccolo e quel¬ 
le della bobina di alla 
tensione. 



























































me venti spire e cioè con filo di 0,25 millime¬ 
tri circa di diametro. Le due estremità degli 
avvolgimenti dovranno essere saldate a sta¬ 
gno tra di loro. Il secondo avvolgimento do¬ 
vrà esser effettuato a partire dalla ventesima 
spira idei primo avvolgimento fino all’estremi¬ 
tà del tubo di plastica. A cpiesta estremità del 
tubo è disponibile la tensione di 20.000 volt, 
tensione questa che potrà far rabbrividire i 
più ma che, come abbiamo già detto, risulta 
assolutamente innocua anche ad un bambino. 
In figura 4 si osserva che aH’estremità del tu¬ 
bo dove si trova l’alta tensione è stato posto 
un ponticello di cartone sul quale si trova in¬ 
filato un ago. L’estremità deH’avvolgimento 
deve essere saldata a questo ago sulla cui 
punta si noterà tutto un insieme di scariche 
violacee accompagnate da un leggero friggìo 
e da produzione di azoto in tutta la zona cir¬ 
costante l’apparato. È questa la prima espe¬ 
rienza possibile con il trasformatore di Tesla 
che in elettrotecnica prende il nome di ef¬ 
fetto corona. Raccomandiamo al lettore di 
non effettuare il ponticello, sul quale è infi¬ 
lato l’ago, in metallo ma soltanto in cartone 
o plastica o legno. 

Messa a punto e consigli per ottenere ì 
migliori risultati 

Ricordiamo innanzitutto che il trasforma¬ 
tore di Tesla è nemico dell’umidità, per cui 
nelle giornate umide e piovose non si rie¬ 
sce, a causa delle perdite, ad ottenere una ten¬ 
sione elevata e quindi delle scintille della lun¬ 
ghezza di quelle ottenute nelle giornate asciut¬ 
te. Per ovviare in parte a questo inconvenien¬ 
te sarebbe buona norma impregnare di pa¬ 
raffina l’intero avvolgimento della bobina LI 
oppure avvolgere attorno ad essa del nastro 
adesivo tipo SCOTCH. Qualora il legno im¬ 
piegato come supporto della bobina e dello 
scintillatore non fosse ben stagionato, sempre 
allo scopo di evitare perdite di alta frequen¬ 
za, consigliamo di fissare lo scintillatore su 
una base di ceramica di vetro o di plastica. 

Le dimensioni delle scintille che si posso¬ 
no ottenere col trasformatore di Tesla dipen¬ 



dono in gran parte dal numero di spire av¬ 
volte sul supporto di plastica, per cui il let¬ 
tore potrà alimentare il numero delle spire 
di questo avvolgimento e rendersi conto del 
risultato ottenuto. 

La parte di maggior importanza del tra¬ 
sformatore di Tesla, quella che determina il 
rendimento, è data daH’accordo tra il secon¬ 
dario della bobina di alta tensione e il roc¬ 
chetto di Tesla. La bontà di questo accordo è 
determinata dal valore della capacità del con¬ 
densatore C3 e dalla presa intermedia scelta 
fra le 20 spire disponibili nella prima parte 
del rocchetto. Pertanto si comincerà coll’im- 
piegare per C3 un condensatore da 500 pF 
inserendo il collegamento, che va dallo scin¬ 
tillatore al rocchetto di Tesla, alla prima pre¬ 
sa e quindi sulle successive fino ad arrivare 
alla ventesima spira, osservando sempre se la 
scintilla sulla punta dell’ago aumenta o di¬ 
minuisce. 

Successivamente si proverà a sostituire il 
condensatore C3 da 500 pF con altri da 1000 
e 2000 pF e cambiando ogni volta la presa 
sulla bobina a partire dalla prima fino all’ul¬ 
tima. Solo in questo modó si potranno tro¬ 
vare le condizioni di massimo rendimento e 
ottenere delle scintille tra la punta dell’ago 
e un qualsiasi oggetto avvicinato ad essa del¬ 
la lunghezza di circa 3 o 4 millimetri. 

Il condensatore C3 rappresentato in figura 
4 deve essere del tipo di quelli usati nei tele¬ 
visori e cioè adatto per le alte tensioni. An¬ 
che questo componente, come gli altri, si può 
facilmente trovare nei comuni negozi di ma¬ 
teriali radioelettricn. L’intero apparato può 
essere alimentato, oltre che con corrente 
continua, anche con corrente alternata. In 
questo caso però occorre una tensione mag¬ 
giore'di quella stabilita per la pila o l’accu¬ 
mulatore e cioè occorrerà una tensione di 
circa 20-22 volt. 

O 

Le prove che possiamo fare 

Le esperienze che si possono condurre con 
il trasformatore di Tesla sono diverse. Le più 
importanti, quelle che vo^^liamo elencare, 
vanno eseguite in camera buia. In figura 6 si 
dimostra come avvicinando il dito alla punta 
dell’ago si possa far scoccare una lunga scin¬ 
tilla senza avvertire alcuna sensazione fisio¬ 
logica. Lo stesso esperimento potrà essere ef¬ 
fettuato con qualsiasi altra parte del corpo. 


Fig. 4 - Ecco tome preaenia il cùndenfiatore fCI tieUu 
Rchenta) del tipo impiegalo in TV ehe va coUegutn in 
paraiteio al ^eonéaria della hohim di alia tensione. 


J 
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Fìg. S * Se ci pùniamù ftl htito sarà possibile vedere stilla 
puafa deirapo reffetto « corona che si manifesta con 
una serie di piccole scintille di colore violaceo^ 

Fìg, fi " Awiciìtando un dito alla punta deltago si prò- 
dttrrà una lunga sdntillu d^lla potenza di SQMOOvott ad 
alta frequenza assalutamente innocua e che potrà essere 
applicata in diverse parti del corpo senza la minima seti* 
nazione di scossa elettrica. 

Fig. 7 - Un tubft elettrofìuorescente, avvicinata alla punta 
deiVago, si accende senza che tra esso e it trasformatore 
tà sia alcun collegamento elettrico. 




Fig. 5 


Fig. 6 


In figura 7 invece è dimostrato come una 
lampada elettrofluorescente, avvicinata alla 
punta, si accende senza che vi sia interposto 
alcun collegamento. La lampada si accende 
solo dalla parte in cui è avvicinata alFago, per 
cui spostandola si potrà farla accendere an¬ 
che nelle altre parti. Lo stesso esperimento 
potrà essere fatto con delle lampadine al neon 
che si accenderanno anche se avvicinate so¬ 
lo al rocchetto nella sua parte centrale. 

Un’altra esperienza interessante è quella 
di avvicinare alla punta deH’ago due striscio- 
line di stagnola unite tra loro ad una estre¬ 
mità. Le striscioline di stagnola si cariche¬ 
ranno di elettricità dello stesso nome iposi- 


tiva o negativa) e si respingeranno tra loro 
allontanandosi alle estremità. 

Applicando alla punta delFago una palla 
metallica rotonda e avvicinandosi a questa 
con un’altra palla metallica si vedrà scoccare 
tra le due palle una lunga scintilla violacea. 

Per far scoccare delle scintille nelPinterno 
di una comune lampadina bruciata basterà 
avvitare questa in un portalampada e colle- 
gare un filo alla punta dell’ago e l’altro allo 
scintillatore. 

Più prove farete e più vi entusiasmerete ac¬ 
corgendovi da voi stessi quante altre prove 
ed esperienze si possono fare con questo tipo 
di trasformatore di Tcsla modernizzato. 
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L’OSCILLOGRAFO sullo stadio di 


Attualmente i ricevitori radio, nella mag¬ 
gior parte, sono a modulazione d'ampiezza e^ 
molti non sanno che la qualità e il rendimene' 
to di questi ricevitori dipendono in massima 
parte dal perfetto funzionamento dello sta¬ 
dio di media frequenza. 

Che cosa intendiamo per perfetto funzio¬ 
namento dello stadio di MF? Certamente non 
la perfetta taratura che sarà stata effettuata 
con la massima precisione dalla casa costrut¬ 
trice, bensì Tassoluta assenza nello stadio di 
sovraccarichi, ronzii dovuti a corrente alter¬ 
nata o sovramodulazione causata da cattiva 
polarizzazione della valvola amplifìcatrice di 
MF. Tutti questi difetti potranno essere con¬ 
trollati solo con Toscillografo e noi qui vi 
diremo come effettuare questo controllo. 

Dove prelevare il segnale? 

Dato che la maggior parte dei ricevitori 
monta delle medie frequenze sintonizzate in¬ 
torno ai 470 Kc, il segnale prelevato da uno 
stadio di media frequenza può venir esami¬ 
nato facilmente poiché qualsiasi oscillosco¬ 
pio, anche il meno perfezionato, è in grado 
di amplificare tali segnali. 

Esaminiamo ora lo schema di uno stadio 
di media frequenza (fig. 1). I punti segnati 
con le lettere A, B, C, D, E, nello schema, sa¬ 
ranno utilizzati per prelevare il segnale da 
controllare. Immettendo un forte segnale di 
AF, per mezzo di un oscillatore modulato, nel 
circuito di AF del ricevitore, si potranno ave¬ 
re diversi tipi di distorsione e questo sarà 
il primo passo della nostra ricerca. 


Con Toscillografo connesso con il punto A 
applichiamo al ricevitore un segnale non mo¬ 
dulato fornitoci da un generatore di segnali 
di AF. 


Dopo aver posto il comando della base dei 
tempi su circa 50 periodi collegheremo To- * 
scillografo sul punto A ed in seguito sul pun¬ 
to D. Osservando Toscillografo vedremo una 
immagine come quella rappresentata in figu¬ 
ra 2. Tale immagine ci dice che nelfoscillo- 
grafo è presente un segnale di AF sprovvisto 
di modulazione. 

Se la traccia anziché essere continua è a 
denti di sega, come quella rappresentata in 
figura 3, è evidente che nello stadio di AF c'è 
presenza di ronzio. 

Applicando un condensatore elettrolitico di 
elevata capacità sulla tensione anodica che 
alimenta lo stadio di AF si eliminerà il di¬ 
sturbo. 

Ottenuta l'immagine di figura 2, commutia¬ 
mo l'oscillatore di AF nella posizione di emis¬ 
sione di segnale modulato. Se il ricevitore 
funzionerà bene apparirà una traccia come 
quella di figura 4. Probabilmente si dovrà ri¬ 
toccare il comando di base dei tempi dell'o¬ 
scillografo per far si che la traccia, appar¬ 
sa sul cinescopio dello strumento, rimanga 
immobile poiché ora la sincronizzazione di¬ 
pende dalla frequenza del segnale audio mo¬ 
dulato. L'altezza delle creste e la profondità 
degli avvallamenti, visibili in figura 4, deter¬ 
minano la percentuale di modulazione del ge- 


Controllo del ronzio 



Fife. 2 
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jioratore di iic^iiinì* 11 comuni* ha 

un NI* lina le nicnUiltito a circa il ‘M) % e perciò 
il avrà la forma rappresentata in ft- 

^ura 4. Se invece il sego a le è jiitHliiUilo al 
ÌU(\% gli avvallnmcnli potranno essere ahba- 
stmi 55 a prufonilì «(a loi*carsi sulla linea cen¬ 
trale dello Itero come si nota in ilgura h. 

Distorsioni sullo stadio MF 

Applicando Toscillografo sul punto A rim- 
inagine dovrà apparire, a seconda della per¬ 
centuale di modulazione come a figura'4 o 5. 
Qualora invece suiroscilloscopio appaia un 
segnale come quello visibile in figura 6, ciò 
starà a dimostrare un fenomeno di notevole 
distorsione dovuta a sovraccarico. Una causa 
ovvia è il livello del segnale AF superiore al 
normale, conseguenza questa che può verifi¬ 
carsi solamente se la polarizzazione del ca¬ 
todo è insufiiciente. Tuttavia questa stessa 


Come è possibile stabilire 
con Toscillografo l'efflcen- 
za dello stadio di MF. 


Fiff. 9 
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immugine apparirà pure ([uanrfo il controllo 
automatico (ti volume (CAVn non sta elReien- 
te e qiiincli non riesca far pervenire sulla grì¬ 
glia (Iella valvola MF una tensione negativa 
sufficiente quando il segnale della trasmìtteii* 
te è forte. 

Si proverà ora ad inserire l'oscillografn 
nel punto C di figura 1. Se jI controllo auto¬ 
matico di volume funKiona perfettamente al 
punto C aìtTeinn soh) una tensione continua 
non modulata. Tutti i segnali aiutitj avreb¬ 
bero dovuto essere filtrati prima di questo 
punto, (^osiecliè il vostro oscillografo, con¬ 
nesso col punto C, dovrà solamente indicare 
un segnalo orizzontale (fìg. 7j Ì«1entico a quel¬ 
lo che si otterrebbe se si rollegasse una pila 
airoscillogràfo stesso. Se i componenti a TIP 
raggiunge.ssero questo punto potrebbero va¬ 
riare la polarizzazione della valvola amplifì- 
catrice di MF e conseguentemente il guaflagno 
ad una data audiofrequenza con il risultato di 
una sensibile distorsione. 

il segnale rivelato 

Al punto (li controllo E (flg. 1) si dovrebbe 
v^edere s^uiroscillografo solo il segnale audio 
(iig. 8). Se la traccia appare sfumata, o come 


quella visibile in figura 6, significa che le com¬ 
ponenti del segnale di MF entrano nei cir¬ 
cuiti di BF e tfuìndi occorre applicare un 
condensatore da HMt pF tra la griglia della 
pream]}liflcatricc di BF e la massa, oppure 
aumentare fa caparità (tei condensaKjre di 
fuga. Altri meli ti ciò potrebbe essere causa di 
una fast idiosa reazione o di sovraccarico negli 
stadi aniplifìcatori di FTF. tino qualunque di 
questi molivi può diminuire la fedeila tUd 
suono e ridurre la potenza d^iscita di un si¬ 
stema che sarebbe altrimenti eccellente. 

Fischi € sibili 

Un altro tipo di distorsione, che .si può ri¬ 
trovare controllando i punti A e B, viene mo¬ 
strato in figura 9. La traccia è tpiella di un’on¬ 
da modulata con aiidio-osclllazione in uno 
stadio MF o AF per cui occorix* disaccoppiare 
Io stadio con un condensatore elettrolitico o 
schermare la valvola di MF. 

Se vi trovate rii fronte a questo segnale sul- 
r oscillografo, assicuratevi che la capacita 
presente sul puntale non provochi Tose illa¬ 
zione. Il punì ale infatti può costituire una 
capacità aggiuntiva in grado di turbare la 
])recisìone delle letture sullo strumento. 


PREPARATI PER LA TUA CARRIERA 

servendoti del tuo tempo libero e dei miei corsi di tecnica per corrispondenzaI 

conUnuamente, tenendosi aggiornati ai sempre nuovi pro¬ 
gress, della tecnica e della scienza e rendendoli comprensibili e chiari a tutti p P 

‘‘alla scuola elementare, può penetrare senza sforzo nel ramo di studio 

es^citare Lovn«^-,r migliorare la propria carriera che per 

eiftratare nuove atTtvità e ottenere nuove mansioni cKe prima gli erano irraggiungibili 

I corsi estìTono per i «guenti rami e trattano Ee matèrie sottoelencate: 

COSTRUZIONE DI MACCHrNE TECNICA EDILfZlA 


Organi rii macchine 
Di legno tecnico 
Materiali e loro propriefè 
Untflcaziona 

Resìitenzrt dei materiali 

Fitrca 

Chimica 

Macchine utensili 
Tecnica della saldatura 
Meccanica 
Matematica 


ELETTROTECNICA 

Elettrotecnica generale 
Corrente Alternata 
Generatori 
Accumulatori 
Magnetismo ed 
elettromagnetismo 
Riscaldamento elettrico 
Saldatura elettrica 
Impianti 

Calcolo conduttori 
Matematica 


RADIO E TV 

Elettrotecnica generale 

Radiotecnica 

TV 

Radar 

Emettitori TV 

Acustica ed elettroacustica 
Magnetismo ed 
elettromagnetismo 
Tubi elettronici 
Tecnica delle misure 
Matematica 


Costruzione di edifìci 
CoitrusionF nel softoiuofo 
Cemento Armata 
Co&fruxiónl in ferro 
C.A. precompre&so 
Carpenterra 
Sratica 

Resistenza dei materiali 
Progettazione 
Direzione lavori 
Materiali da costruzione 
Matematica 

CALCOLO COL REGOLO 

Tutti i corsi seguono le norme a i regolamenti tecnici vigenti in Italia. 

T- " '' ''“'umetto esplicativo che verrà inviato gratuitamente e senza im- 

^eg^, md.nzza^do all'ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA - LUINO (VA), affermato in tutta Italia da più di 12 anni. 

2940 

Desidero ricevere gratis e senza impegno II volumetto; .LA VIA VERSO IL SUCCESSO.. 

Mi interessa il corso di; Costruzione di macchine, Elettrotecni», Teenk. odiliilz, R.diolecni» Tecnica 
COGNOMr'"" (.ottolineare il corso che interessa) 

VIA .. .n;. ..... 


COMUNE .... 


(Provincia 
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RUBRICA FILATELICA 

REPUBBLICA dì SAN MARINO 


Emissione francobolli serie OLIMPICA 

Il 23 maggio 1900, a cura deirUFFICK) FI- 
LATEIdCO GOVFHNATIVO, a seguito Decre¬ 
to 18 maggio 1900 n. 8 dei Capitani Reggenti 
la Serenissima Repubblica di SAN MARINO, 
è stata posta in vendita e in corso una serie 
'di francobolli di posta ordinai'ia (ii” 10 va¬ 
lori) e di posta aerea (n” 4 valori) con sog¬ 
getti di specialità atletiche (carta bianca, li¬ 
scia, filigrana stelle; formato carta; milli¬ 
metri 40 30 - formato stampa: mrn. 37 \ 27). 

Posta ordinaria 

— tla lii'c 1 - soggetto: GFl'FO DEL PESO 

(verticale) - a due colori; 
da lire 2 - soggetto: ANEEEl (verticale) - 
a due colori; 

— da lire 3-soggetto: MARCIA (verticale) 

- a due colori; 

— da lire 4 - soggetto: PUCIEATO (vertica¬ 

le) - a due colori; 

— da lire 5 - soggetto: SCHb^RMA (orizzon¬ 

tale) - a due colori; 

~ da lire 10-soggetto: CICLISMI) (vertica¬ 
le) - a due colori; 

- da lire 15 - soggetto: HOCKEY (orizzonta¬ 
le) - a due colori; 

— (la lire 25 - soggetto; CANOITAGGIO (oriz¬ 

zontale) - a due colori; 

— da lire 00 - soggetto; CALCIO (verticale) • 

a due colori; 

— da lire 110 - soggetto: EQUITAZIONI^ (oriz¬ 

zontale) - in tricromia. 


Posta aerea 

— da lire 20 - 

— da lire 40 - 

— da lire 80 - 
da lire 125 ■ 


soggetto: PALILA A VOI.C 
(verticale) - a due colori; 
soggetto: PODISMO (vertica¬ 
le) - a due colori; 
soggetto: NUOTO (orizzonta¬ 
le) - a due colori; 
soggetto: TIRO A VOI^O (oriz 
zontale) - a due colori. 
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Alta fine 
del corso 
un periodo 
di pratica 
gratis 

nella sede 
della Scuola 
a Torino 


Iscrivetevi alla Scuola 
Radio Elettra di Torino; 
con sole 1.150 lira par 
rata diventerete degli spe¬ 
cialisti in Radio Elettro* 
nica TV - D urante ì vostri 
ritagli di tempo libero, co¬ 
struirete uria radico un televi¬ 
sore che rimarranno di vostra 
proprietà. Ed infine, per di¬ 
mostrare a voi stessi che siete 
ormai dei tecnici specializzati 
in Radio Elettronica 
TV la Scuola vi offre di fre¬ 
quentare gratuitamente un 
periodo di pratica presso la 
sua sede a Torino, dove po¬ 
trete fare tutte le prove e gli 
esperimenti che vorrete e dove 
potrete discutere del vostro 
futuro con i dirigenti della 
Scuola che sono a vostra 
disposizione, 


Il metodo dellaScuola Ra¬ 
dio Elettra di Torino è un 
metodo sicuro i risultati 
sono sicuri tutti sono si¬ 
curi di rtuscirep 
La Scuoia invia gratis e di 
proprietà deiralfievo: 

per II corso radio: 

radio a 7 valvole con M.F., 
tester, provavalvole. oscilla¬ 
tore, circuiti stampati e radio 
a transistori, Costruirete 
trasmettitori sperimentali. 

per II corso TV: 

televisore da 17” o da 21” 
oscilloscopio ecc. 

Alla fine dei corsi possede¬ 
rete una completa attrezza¬ 
tura professionale. = 


Scuola Radio Elettra 


TORINO - Via Stellone 5/43 


richiedete 
il bellisskmo 
opuscolo 
yratis a colori 
scrivendo 
alla scuola 


LA SCUOLA RADIO ELETTRA DÀ ALL’ITALIA UNA GENERAZIONE DI TECNICI 













Sembra che il Giappone si stia specializ¬ 
zando sempre più in fatto di ricevitori a 
transistori, tanto che non passa giorno senza 
che un nuovo apparecchio nipponico faccia 
la sua comparsa Sul mercato. 

Qualche tempo fa ci giunse, direttamente 
dal Giappone, lo schema di un « utilissimo » 
modello di ricevitore a un solo transistore 
— venduto laggiù in scatole di montaggio — 
e npi, dopo averlo realizzato, adattandolo al 
materiale reperibile in Italia, pensammo di 
far cosa utile presentandolo ai nostri Lettori 
perchè lo sperimentino e, trovandolo interes¬ 
sante, lo adattino a (pialche stadio di BF a 
transistori allo scopo di aumentarne la po¬ 
tenza. 

Schema elettrico 

11 ricevitore appartiene alla categoria dei 
reflex, cioè a quella categoria di circuiti nei 
quali il transistore è chiamato a svolgere la 
doppia funzione di amplilìcatore di AF e BF. 

Come notasi dairesarne <ìello schema elet¬ 
trico (fig. 1), il segnale prelevato dairantenna 
viene applicato al circuito sintonizzato lA-Cl 
(la bobina LI è avvolta — come di consueto 
in questi ricevitori — su un nucleo di ferrox- 
cube a sezione circolare o rettangolare ap¬ 
piattita). 

Sullo stesso nucleo è avvolta la bobina L2, 
la quale preleva il segnale sintonizzato per 
applicarlo alla base di TRI per Tamplifìca- 
zione in AF. 

11 transistore apparterrà alla categoria dei 
PNP e potrà risultare adatto solo per AF, per 
cui si punterà sui tipi 0(^4 o 2NI36. 

Il segnale, amplificato e presente sul collet¬ 
tore di TRI, viene applicato ad un secondo 


JUKI'jUKI 

il più semplice dèi 
ricevitori Giapponesi 


circuito accordato L3-C5, perfettamente in 
fase ed abbinato ad L1-C2. J^a bobina L3 ri¬ 
sulta avvolta su un nucleo poliferro e sullo 
stesso nucleo abbiamo la bobina L4, la quale 
preleva il segnale di AF dalla bobina 1^3 e 
lo applica al diodo al germanio T)G1 per la 
rivelazione. 

La parte rivelatrice venne studiata in ma¬ 
niera perfetta. Troviamo infatti — prima del 
diodo rivelatore — un condensatore C7 di 
piccola capacità, al quale è affidato il com¬ 
pito di impedire ad eventuali tracce di BF di 
raggiungere il diodo dando luogo ad inne¬ 
schi. Dopo il diodo notiamo un’impedenza di 
AF (Jl), che impedisce appunto il ritorno 
dell’AF sulla bobina L2. Il segnale di BF può 
passare solo attraverso Timpedenza Jl rag¬ 
giungendo cosi la bobina L2, per ritornare 
poi sulla base di 3'Rl per un’ulteriore am¬ 
plificazione. 

Il segnale amplificato verrà poi applicato ad 
una cuffia per Taudizione. 


Realizzazione pratica 

Come già dicemmo, fu nostra cura ri¬ 
cercare fra i materiali esistenti in Italia 
lineili che sostituissero validamente i mate¬ 
riali giapponesi. 

(^ome notasi dall’esame di figura 2, lo sche¬ 
ma pratico consentirà la facile realizzazione 
del ricevitore, consideratane la chiarezza. 

Procui'eremo per prima cosa un conden¬ 
satore variabile doppio, le cui sezioni — C2- 
C5 — risultino di identica capacità. Neces¬ 
siterebbe un variabile con capacità singole 
di 300 -f 300 pF, ma pure condensatori con 
capacità prossime alla necessaria potranno 
servire allo scopo. 
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OJFFJ/ 


PILA 


MASSA 


Fifif. 1 


antenna 


BOBINA CORBETTA 

cs? 


Elenco componenii 

CI - IDOpr a caria o niit-a 

C2-Cj * pF variabitc ad aria a due nez. 

C2A - pF compensatore ad aria 
C3 - mOO pF in ceramica 
CI - riftflflfl pF a carta o cerainìca 
Cn - vedi C2 
CG - 1000 pF in ceramica 
C7 - IriOpF in ceramica 
- 10(1 pF in ceramica 
( 9 - lOOOflpF H curia o ceramica 
Ri - 1500(1 ohm 

R2 " 1000 ohm - 1000 ohm - 20000 ohm (vedi arfic,) 


R3 ^ 15000 ohm 
RI ^ 22000(1 ohm 

(tulle le rcj^ìslen^e vanno considerate da ^4 o 
da watt) 

lUn - diodo al germanio di nualsìasi tipo 
TRI - transistore l*NP per \F (vedi artìcolo) 

SI - ini err liti ore a levetta 

.11 - impedenza AF ((ieloso n. 550) 

LI/L2 - hohine avvolte sn nucleo ferroxciihe (ve¬ 
di articolo) 

L3 LI - bobina Corhetta tipo ('S2 
1 nucleo ferroveube a sezione circolare o rei- 
tangolore appiatlita 
1 pila da L5volt o da R %'oh 
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Oltre il variabile, acquisteremo un nucleo 
di ferroxcube e su questo avvolgeremo LI per 
60 spire in filo Litz o smaltato del diametro 
di min, 0,3. L2 verrà avvolta con inizio a 1 
centimetro da una delle estremità del nucleo. 

Sempre sullo stesso nucleo, ma con inter¬ 
posto un cartoncino al flne di avere la possi¬ 
bilità di spostamento, avvolgeremo la bobina 
L2, che consta di n. 10 spire nello stesso tipo 
di filo usato per ravvolgimento di LI. 

Sul ricevitore giapponese, per quanto ri¬ 
guardava il supporto delle bobine I..3/L4, si 
ricorreva ad uno spezzone di nucleo di ferrox¬ 
cube, sul quale si avvolgeva per L3 il me¬ 
desimo numero di spire di LI e per L4 il 
medesimo numero di spire di L2. Nel corso 
di sperimentazione però notammo come con 
una bobina Corbetta tipo CS2 si raggiungesse 
il medesimo risultato, usando però faccor- 
tezza, per quanto riguardava 1^4, di togliere 
un certo numero di spire, fino a quando cioè 
si otteneva un soddisfacente rendimento in 
ricezione. 

importante, nel corso di realizzazione del 
ricevitore, non fissare il nucleo che porta 
avvolte LI ed L2 con fascette metalliche; nel 
caso poi si utilizzi un altro nucleo per le bo¬ 
bine di L3/I-4, lo stesso dovrà venir sistemato 
sul telaio in posizione tale da non creare 
inneschi. Ovviamente, la posizione alla quale 
si fa cenno, dovrà essere ricercata a ricevi¬ 
tore ultimato. Per tale ragione fuso della bo¬ 
bina Corbetta CS2 risulta quanto mai comodo. 

Il valore della resistenza R2 risulta critico 
e dipendente dal transistore utilizzato, per cui 
necessiterà rintracciarlo sperimentalmente (si 
metteranno così alla prova valori di 1000, 


4000, 20.000 ohm, puntando su quello al quale 
corrisponde il miglior rendimento). 

Portato a termine il montaggio del rice¬ 
vitore, penseremo alla necessaria messa a 
punto. 

A tale scopo si cercherà di allineare lo 
stadio L1/C2 in maniera che corrisponda alla 
stessa frequenza di sintonizzazione di L3/C5 
procedendo come di seguito indicato: 

— Ai)plicheremo, in parallelo alla sezione 
del condensatore variabile C2, un piccolo 
compensatore da 30 pF (C^2A) e, sintonizzata 
una emittente, ruoteremo il medesimo sino a 
raggiungere un aumento in ricezione. Se l’in¬ 
tervento del compensatore non dovesse pro¬ 
durre alcun effetto, apparirà evidente che il 
numero di spire di LI è inferiore al numero 
di spire di L3, per cui si potrà o ruotare 
ancora il nucleo della bobina L3/L4, o au¬ 
mentare sperimentalmente il numero di spire 
della bobina LI. 

Per un’ottima ricezione, risulterà impor¬ 
tante seguire il senso del diodo al germanio. 
Infatti se quest’ultimo dovesse risultare inse¬ 
rito in senso contrario al giusto, la ricezione 
sarà distorta. 

La parte più critica del complesso è quella 
della ricerca della giusta posizione sul nucleo 
di ferroxcube della bobina mobile L2, la quale 
— a seconda della posizione — è in grado 
di darci sì elevate sensibilità e selettività, ma 
anche inneschi. 

Per falimentazione del complesso si utiliz¬ 
zerà una pila da 4,5 volt o anche da 6 volt. 

Si rammenti che la carcassa del condensa¬ 
tore variabile doppio C2/C5 deve risultare 
collegata alla massa. 


A TUTTI UN DIPLOMA SENZA ANDARE A SCUOLA 



RtTAGUASF 
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CON I FUMETTI 
DIDATTICI 

potrete Migliorare 
la Vostra postatone 
con 70 lire al giorno 
studiando per 
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Spett. SCUOLA ITALIANA 

V. Regina Margherita 294/ P - Roma 
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La pesca subacquea ha di già aperto i suoi 
bàttenti. Al mare, ai laghi, nei flunii, Inacqua, 
percossa dai raggi del sole d’estate, si è ri¬ 
scaldata e, dovunque, sulle rive e le spiagge, 
gli amanti di questo nuovo sport, muniti di 
maschera e pinne, di fucili e bombole d’os¬ 
sigeno, sono all’opera. 

Taluni dove l’acqua è poco profonda, altri 
dove le profondità sono maggiori ed anche 
la pesca risulta più interessante ed abbon¬ 
dante. 

lì subacqueo sa però die la pesca condot¬ 
ta al largo o in profondità |iiiò riservare mol¬ 
te insidie per riiieohimità della propria per¬ 
sona ed è questo il ìiioli%‘o per cui sarebbe 
bene premunirsi contro ogni spiacevole sor¬ 
presa che, come tah^olta si può leggere nella 
cronaca dei giornali, può divenire tragica. 

L’accessorio che vogliamo consigliare al 
pescatore subacqueo e che, siamo certi, tra 
qualche anno sarà ritenuto indispensabile è 
uno speciale interfono thè permette una co¬ 
municazione diretta e continua tra il pescato¬ 
re subacqueo ed il suo eventuale accompa¬ 
gnatore che sta a riva o sulla barca. 

Si tratta di un piccolo amplificatore a 2 
valvole, alimentato a pile, di potenza suffi¬ 
ciente a permettere un ascolto perfetto in 
altoparlante. 

Funzionamento 

Il funzionamento dell’interfono è semplice. 
Chi sta in superficie è l’operatore unico del 
sistema fonico di collegamento essendo mu¬ 
nito dell’amplificatóre, racchiuso nella cas- 


COLLEGAMENTO 

con il 

PESCATORE 


settina rappresentata a figura 1 e del micro¬ 
fono per poter comunicare col subacqueo. 
L’ascolto avviene per mezzo dell’altoparlante 
compreso nella cassettina deH’ampliflcatore. 
Colui che si trova in immersione, a sua yol- 
ta, è dotato di laringofono per parlare e di 
cuffia per ascoltare. 

Sul pannello dell’apparecchio vi sono tre 
comandi e due prese. 

Un interruttore a levetta serve per accen¬ 
dere e spegnere l’apparecchio, un bottone è 
collegato al potenziometro che regola il vo¬ 
lume della voce sia per chi sta in superficie 
come per colui che si trova in immersione; 
un secondo bottone, invece, serve a commuta¬ 
re l’apparecchio dalla posizione « parlo » a 
quella « ascolto ». 

Colui che sta in superfìcie deve pertanto 
mantenere costantemente l’apparecchio nella 
posizione « ascolto » qualora non abbia nulla 
da comunicare, in modo da essere nelle con¬ 
dizioni di poter sempre ascoltare ciò che può 
dire colui che si trova in immersione. 

ì 

Schema elettrico 

Lo schema elettrico deH’interfono è rap¬ 
presentato in figura 2. Si tratta di un picco¬ 
lo amplificatore impiegante due valvole del 
tipo miniatura a sette piedini e con accensio¬ 
ne a 1,5 volt: una preamplifìcatrice di bassa 
frequenza (DAF91) ed una amplifìcatrice di 
potenza (DL92). 

Il segnale di bassa frequenza uscente dal 
microfono di chi sta in superficie, o quello 
uscente dal laringofono di chi si trova in im¬ 
mersione, vengono introdotti, attraverso il 
potenziometro di volume RI e il condensato- 
re CI nella griglia controllo (piedino 6) della 
valvola preamplifìcatrice DAF91. Dalla plac¬ 
ca (piedino 5) di questa valvola il segnale, 
attraverso il condensatore C2, viene introdot¬ 
to nella griglia controllo (piedino 3) della val- 
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FONICO 


SUBACQUEO 


vola amplifìcatrice finale I)L92. 

Dalla placca (piedino 2 o 6) della valvola 
finale il segnale, amplificato, è introdotto nel 
trasformatore d’uscita Tl. 11 trasformatore 
d’uscita Tl è di tipo normale da 5000 ohm - 
3 watt. 

L’altoparlante del tipo a magnete penna- 
mente potrà avere un diametro di 120 milli¬ 
metri, per quanto anche altoparlanti di di¬ 
verse dimensioni x^otranno andar bene. 

1 commutatori S3, S4 ed S5 sono compresi 
in un unico commutatore multiplo Geloso ti¬ 
po 2006 (2 xjosizioni a 4 vie). Delle quattro 
vie, tre sole vengono utilizzate mentre una 
rimane inutilizzata. Questo commutatore ci 
l)ermetterà con una semplice manovra di 
l^assare dalla posizione « ascolto » a quella 
« parlo », 

l/alimentazione anodica delle due valvo¬ 
le è ottenuta con una pila da 90 volt mentre 
quella di accensione dei filamenti viene for¬ 
nita da una pila a 1,5 volt in quanto i fila¬ 
menti sono alimentati in parallelo. 

Sullo schema è stato j^revisto per sempli¬ 
cità un unico regolatore di volume (potenzio¬ 
metro RI) però, dato che il circuito compren¬ 
de un microfono e un laringofono e cioè 
praticamente 2 microfoni, si potrà facilmen¬ 
te introdurre un secondo potenziometro in 
modo da regolare separatamente la potenza 
d’uscita dei due microfoni ottenendo cosi un 
miglioramento del circuito. Praticamente si 
otterrà ciò collegando il condensatore (]1 di¬ 
rettamente al terminale centrale di S5 e ap¬ 
plicando un potenziometro di volume subito 
dopo il microfono o il laringofono. 

Per collocare l’interfono con la ciifiìa e il 
laringofono del pescatore subacqueo si uti¬ 
lizza una presa a tre capi (indicata nello 
schema con 1-2-3). La presa contrassegnata 
con il numero 1 va collegata al laringofono, 
quella di mezzo (2) va collegata a massa, la 
terza (3) va collegata alla cuffia. 


1 - Eccct come si prescfiitif 
o rrranietffgia alitmafo, fapparafo 
iftierfoFto che rie/te mmtovrafo 
da chi sfa fa emcrsfoae. Sul 
pa a nello froafafe sono sisiemafi 
il comando di rub/mc, il cow* 
niaiaiore pt^r le posizioni parlo- 
ascolto i'ialerniltore c 

la presa per il microfono. Sul 
fittnco destro del top parecchio vi 
è la presa per il ctdlegamenio 
con il pescaUiVe siihacgueo. 


Schema pratico 

Lo schema pratico dell’interfono è rappre¬ 
sentato in figura 3. fi montaggio viene efTet- 
tuato su telaio metallico i)er cui tutti i colle¬ 
gamenti di massa devono essere portati ai 
vari terminali fissati al telaio con vite e 
dado. 

Il montaggio dev’essere iniziato con il fis¬ 
saggio del potenziometro (HI), del trasfor- 
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matore (l’uscita Tl, degli zoccoli delle val¬ 
vole, dei vari terminali di massa, del com¬ 
mutatore multiplo, deirinterruttore doppio a 
levetta S1-S2 e del bocchettone schermato per 
il microfono e della presa a tre capi. 

Una volta completata la parte meccanica 
del montaggio si potrà iniziare il collegamen- 
^to delle varie parti componenti. 

Nel collegare i fili ai terminali degli zoc¬ 
coli delle valvole occorrerà fare attenzione a 
non lasciar cadere cpialche goccia di stagno 
che potrebbe contocircuitare i terminali. 

I conden;atori elettrolitici C5 e C6 dovran¬ 
no essere collegati secondo Tesatta polarità. 


Per evitare inneschi di BF si dovranno 
utilizzare, nel circuito d’entrata, conduttori 
schermati che, del resto, sono ben visibili 
nello schema pratico di figura 3; un’altra 
schermatura importante è quella della vai- 
cola DAF 91 che dovrà essere racchiusa in 
un cilindretto metallico collegato a massa. 

Il complesso destinato a seguire in immer¬ 
sione il pescatore subacqueo è rappresenta¬ 
to in figura 4. Si tratta di una cuffia e di un 
laringofono che vanno collegati airamplifìca- 
tore per mezzo di un cavo in gomma o plasti¬ 
ca a tre capi. 

In figura 5 si nota come debbono essere ef- 



Fìg. 4 - f cumpoftenti che aecttmpaffrtatio il peseatùre 
Kuharqueo in immermone ììano i7 tnrinffofumM e tauri" 
colare. N colleffùttìento con cìii ata in etnersione è 
costiluito dfi un cava di gomma o piani tea a tre fili. Le 
saldature sono rimperie con nnstro ÌHolanÌe comune. 
Fig. Tl - Il laringofono e la cuffia, che accompagnano 
il pescatore suhacqucot sono collegati ira loto e al 
cavo che fa capo alla spina, nel inotfo indicato in hgura. 
Un conduttore della cuffia e una del laringofono sono 
uniti ira di loro e al fflo di massn (É). 


@ cuFrifl 1 

0 laringofono 


I 
1 

1 

fc-- 
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Componenti 


fettuati i collegamenti della cuffia e del la¬ 
ringofono. Un conduttore della cuffia è col¬ 
legato ad un conduttore del laringofono e, 
assieme, al conduttore di massa (2) della spi¬ 
na a 3 capi. 

Il laringofono è costituito da un cinturino 
che va fissato sul capo passando attraverso 
il collo in modo che le due capsule risultino 
ben aderenti alla gola. La differenza tra il 
laringofono e il microfono sta nel fatto che, 
mentre il microfono trasforma in energia 
elettrica le vibrazioni delfaria, il laringofo¬ 
no trasforma le AÙbrazioni della laringe in 
energia elettrica. Parlando, infatti, con la 
bocca chiusa e appoggiando le dita di una 
mano alla gola si potranno sentire le vibra¬ 
zioni delle corde vocali. Sono queste vibra¬ 
zioni che, direttamente applicate alla mem¬ 
brana del laringofono si trasformano in ener¬ 
gia elettrica e quindi in suono nelfaltopar- 
lante. Col laringofono, pertanto, il pescatore 
subacqueo potrà parlare tenendo la bocca 
quasi chiusa, 

La cuffia dovrà essere avvolta in un involu¬ 
cro di nylon ben legato attorno al filo con¬ 
duttore in modo da essere protetta dalfacqua. 

Ricordiamo che sia il microfono come il 
laringofono debbono esere di tipo piezoelet¬ 
trico. 

11 laringofono potrà essere sostituito con 
un microfono piezoelettrico da quei pesca¬ 
tori subacquei che fanno uso della maschera. 


Rt * 0,5 megaohm ' 

R2 - 1 megaohin 

R3 - 0,5 megaohm 

RI - 3 megaohm 

R5 - ODO ohm 

HO - I megaohm 

CI - lODOOpf 

C2 - 111000 pF 

C3 - 50000 pF 

(M - 2000 pF 

C5 - 100 mF (elettrolìtico) 
t.'6 * 8 mF (dcttroliticù) 

C7 - 10000 pF 

TI - t rasformatore d^uscìta GODO ohm - 3 watt 

S3-S4-S5 - commutatore (reioso - serie 2006 
tipo Z poKÌzioni - 4 vie 

Si - vedi S3 

Sfi - vedi S3 

SI-S2 - interruttore doppio a levetta 

l'ila anodica - 00 volt 

pila hlameoti - 14> volt 

M ic rofono pìezoelelt fico 

Laringofono 

Cuffia ad 1 auricolare 


3 - Schema pratico. 


90 VOLT 
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UN FUCILE AD ELASTICO PER LA 

PESCA SUBACQUEA 


La stagione balneare è cominciata. Al mare, 
ai laghi, sui fiumi i pescatori subacquei han¬ 
no cominciato la loro attività suscitando una 
punta di invidia specialmente nei giovani, 
che pensano a tutto il fascino che avvolge 
questo nuovo sport. 

La pesca subacquea richiede una particola¬ 
re attrezzatura e, tra questa, certamente la 
più costosa è Tarma per la cattura dei pesci. 

In commercio si possono trovare diversi 
tipi di fucili per la pesca subacquea, ma que¬ 
sti sono costosi e, in genere, adatti più ad un 
pescatore provetto che ad un dilettante che 
voglia iniziare la pratica di questo particolare 
sport. 

Niente di meglio quindi che provvedere da 
noi stessi alla costruzione di un fucile subac¬ 
queo semplice, che costi poco e che abbia 
tutte quelle caratteristiche necessarie ad in¬ 
trodurci in questo nuovo mondo sportivo, 
fornendoci Tesperienza e la pratica necessa¬ 
rie per divenire, un giorno, dei validi pesca¬ 
tori subacquei. 

Il fucile che vi descriviamo e consigliamo 
di costruire è rappresentato in figura 1. Esso 
consta, molto semplicemente, di due impu¬ 
gnature, della canna di sostegno e del mec¬ 
canismo di caricamento e sparo. 

La canna di sostegno consiste in un tubo 
di alluminio di tipo anticorodal di diametro 
20 X 18 e della lunghezza di metri 1,30, chiuso 
alTestremità posteriore da un tappo che può 
essere di legno o di alluminio e aperto ante¬ 
riormente. 

Nella parte anteriore della canna è appli¬ 
cata la piastrina mirino, rappresentata nei 
particolari in figura 2, che serve anche come 
guida alla freccia e alla sagola e alla quale 
vengono applicati i due elastici. 

I due elastici sono di tipo rotondo o qua¬ 
drangolare e possono essere acquistati in un 


negozio di articoli sportivi, oppure in un ne¬ 
gozio di articoli di gomma. 

Le due impugnature, quella principale e 
quella ausiliaria, possono essere costruite in 
alluminio o in legno duro e vengono fissate 
alla canna di sostegno per mezzo di una piat¬ 
tina in ferro che ne contorna il profilo. 

T^a piccola puleggia, posta davanti alTim- 
pugnatura ausiliaria, ha lo scopo di avvolgere 
ordinatamente la sagola, in modo che essa 
possa srotolarsi altrettanto ordinatamente al 
momento dello sparo. 

La piccola puleggia scorre su un perno fis¬ 
sato alTestremità di due alette in piattina di 
ferro piegato ad U. 

In figura 3 è rappresentato, in tutti i suoi 
particolari, il sistema di sgancio della freccia. 

Sopra la canna, in corrispondenza della 
prima impugnatura, viene fissato un distan¬ 
ziatore in alluminio e sopra questo un pezzo 
di tubo, sempre in alluminio, del diametro di 
millimetri 10 X 8 e della lunghezza di milli¬ 
metri 115 come si nota in figura 5. 

A questo secondo tubo, sulla cui estremità 
è applicato il mirino, è fissato, mediante un 
perno, il grilletto. 

Il funzionamento del sistema di sgancio 
della freccia risulta quanto mai semplice: 
premendo il grilletto si ottiene lo sgancia¬ 
mento dal dente di arresto della freccia la 
quale, liberata dal grilletto, sotto l’azione 
traente degli elastici, viene proiettata in 
avanti, guidata verso il bersaglio attraverso il 
passaggio obbligato costituito dall’apposito 
foro che si trova sulla piastra-mirino. 

Contemporaneamente la sagola si svolge 
dalla puleggia accompagnando la freccia fino 
al bersaglio. 

La freccia dev’essere in tubetto di allumi¬ 
nio e deve avere un diametro di nim. 8x5 
e una lunghezza di mm.1300. La freccia ter¬ 
mina, anteriormente, con una punta, sulla 
quale è applicato un arpione, che, introdu- 
cendosi nelle carni della preda, impedisce che 
questa possa sfuggire. 

In figura 4 si possono notare tutti i parti¬ 
colari di costruzione della freccia. Nella parte 
posteriore è innestato il codolo per Taggan- 
ciamento al grilletto e agli elastici. 
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Un piccolo 

VIVAIO di 




GAMBERI 

di acqua dolce 


I gamberi d*acqua dolce, seppure meno sa¬ 
poriti e meno grossi di quelli di mare, sono 
piccoli crostacei assai ricercati dai buongu¬ 
stai. I gamberetti fritti con olio d*oliva — di 
quello buono — rappresentano un piatto pre¬ 
libato. I gamberi d*acqua dolce si pescan.o 
nei torrenti, nei laghi e nei canali, ove l’ac¬ 
qua subisce di quando in quando un ricam¬ 
bio. Infatti i gamberi d’acqua dolce non pro¬ 
sperano e non si riproducono nelle acque fer¬ 
me e non pure. 

Chi dispone di un giardino ed ha la possi¬ 
bilità di cambiare spesso l’acqua del vivaio, 
può allevare i gamberi e catturarli a piacere 
per farne una scorpacciata. 

La pesca 

Per iniziare l’allevamento è necessario di¬ 
sporre di un certo numero di gamberi ripro¬ 
duttori. Se non si vuole dare incarico ad un 
pescatore di professione, si provveda diretta- 
mente con i mezzi adeguati a questo tipo di 
pesca, che peraltro è molto facile. 

La cattura di questi crostacei, sia nei laghi 
che nei fiumi, avviene con il seguente siste¬ 
ma. Si legano dei pezzetti di carne putrefat¬ 
ta alla estremità di uno spago forte o di una 


lenza di nailon di cui l’altra estremità viene 
fissata ad un sacco o ad un ramo di una pian¬ 
ta vicina. Si può anche tenere lo spago in 
mano risalendo il corso d’acqua o percorren¬ 
do la sponda del lago. 

I gamberi finiranno per attaccarsi alla car¬ 
ne con le loro pinze. Dopo un po’ di tempo 
incomincerete a tirar su la lenza lentamente 
e ([uando il grappolo sarà prossimo alla riva 
darete uno strattone in maniera che i crosta¬ 
cei siano portati in secca col pezzo di carne. 

Li staccherete usando molta cautela e pren¬ 
dendoli per la schiena. Se qualcuno ha lascia¬ 
to l’esca e tenta di svignarsela, non avrete 
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(lillìcoltà a prenderlo con una reticella spessa 
o un semplice panno. Appena catturati li 
metterete in un secchiello o in un cestino. 
Raccoltone un discreto numero, li passerete 
nella vasca del vivaio già pronta per ospi¬ 
tarli. 

Se ancora non avete perfezionatò la vostra 
vasca potrete mantenere in vita per alcuni 
giorni i gamberetti in un ])aniere o in una 
cassa forata, spolverandoli con crusca e co¬ 
prendoli con ortiche. Bisogna tenerli in luogo 
assai fresco come per esempio in cantina, se 
tpiesta è interrata. 

Il vivaio 

Si avrà cura di collocarlo in posizione tale 
che consepta un facile ricambio deiracqua, 
prossimo ad una sorgente, ad un rubinetto 
pensile, oppure ad un rivolo d'acqua corrente. 

Scaverete con un badile sino a circa un 
metro di profondità, mentre il perimetro della 
vasca, sia essa rotonda o quadrata, potrà mi¬ 
surare dai 5 ai 10 metri di lunghezza. La 
buca potrà essere lasciata cosi, allo stato ver¬ 


gine, ma risulta opportuno installarvi una 
vasca di cemento non troppo spesso, nella 
([naie però dovrete stabilire le condizioni am¬ 
bientali preferite dal gambero. Infatti questo 
crostaceo vive nascosto durante il giorno nelle 
cavità, sotto le radici, sotto le pietre, per cui, 
ai margini del vivaio e sul fondo dello stesso, 
dovrete ])revcdere la sistemazione di pietre 
e ceppi di alberi con le loro radici. 11 fondo 
della vasca inoltre, dovrà essere pantanoso 
ed argilloso per cui vi getterete sabbia e terra 
grassa. 

I gamberetti si alimenteranno per mezzo di 
materie di animali in putrefazione, di frat¬ 
taglie e scarti di macelleria. 

Quando Tacqua non è più di loro gusto i 
gamberi tentano di allontanarsi dal vivaio. 
Per impedir loro Tuscita si pongono entro 
cesti a tessitura rada e si alimentano conti¬ 
nuamente. T gamberi deporranno poi le uova 
ed è in tale periodo che essi si mostrano più 
docili. Ristabilite le condizioni ambientali da 
loro desiderate i gamberetti si possono lascia¬ 
re di nuovo liberi e in condizione di prolifi¬ 
care abbondantemente. 


CORBETTA 


MEDIE dimens. 14x10x10 


presenta la nuova serie MICRO 
per circuiti supereterodina a transistori: 

MEDIE PREDUENZE 

BOBINA DSCILUATRICE 

ANTENNA PERRDXCUI 




ANTENNA FERROXCUBE 

dimens. mm. 3,5x18x50 


Coi prodotti CORBE 
ALTA QUALITÀ' 
MASSIMA EFFICIENZA 
MASSIMA SELETTIVITÀ' 


Ogni articolo è accompa¬ 
gnato da due schemi di 
ricevitori a 5 e 7 transistori 


Inoltre; 


TT A: 



BOBINA OSCULATRICE 

(grandezza naturale) 


Potenziometri, Trasformatori entrata e uscita. Variabili, Altoparlanti, Mobiletti 

(completi di manopole) per 5 e 7 transistori 


Richiedere listini e informazioni, pure per Gruppi e A/ledie Frequenze per circuiti a valvole a; 

SERGIO CORBETTA ■ Via Giovanni Cantoni m. 6 - MILANO (630) 
Per acqu/sh rivolgersi ai ri vene/. /oca/(; trovandoli sprovvisti, direttamente alla ditta stessa. 


512 











I 



ih casa 


i 

GELATO 


Fare i gelati in casa non è 
cosa diffìcile. Bastano gli 
ingredienti necessari: un 
recipiente e del ghiaccio. 


K arrivato il caldo! F ooii il caldo è ritor¬ 
nato il bisogno di alimenti ficddì. 'Ira (|ue- 
stì, ralimciito principale d(dìa stagione, è 
certamente il gelato. Ma i nostri gusti si fan¬ 
no sempìc più difficili, vogliamo trovare del¬ 
le novità, gelati di c(dore e sat)ore (iìverso 
dai soliti, leggeri, pastosi e anche di bell'a- 
spetlo. Talvolta però, ([uando abbiamo deciso 
nella scelta di una particolare (piatita e di un 
determinato tipo, sorge in noi un senso di 
(iilììden/a che ci porta a dubitare sulla ge¬ 
nuinità e naturaley.za della conlezione. 1 rop- 
I)i ingredienti chimici t' tpiindì artificiali, 
vengono ini piegati oggi nella con lezione dei 
gelati che non possono catsi avere un alto |)o- 
tere nutritivo anche se non danneggiano Tor- 
ganismo. 

Niente di meglio, in (piesto caso, che prov¬ 
vedere noi stessi, in casa, alla confezione del 
gelato, eliminando tutti epici surrogati che 
costituiscono oggi la base deirarte dei gelati 
e riesumando il latte, le uova e lo zucchero. 

Fare i gelati in casa è assai faciU‘: bastano 
gli ingredienti necessari a lealizzare le var ie 
ricette e una piccola gelatiera che vi insegne- 
remo a costruire. 


IMtlMA UICKTTA 

Latte ... . * 

Latte in polvere . 25 

Tuorli d'uovo ........ ^ 

Zucchero .. «*-.115 

SKCONDA KICKTTA 

Latte .. 

Latte in polvere . gr. ,10 

Tuorli d’uovo .. . ^ 

Zucchero. gr. 120 

TKUZA Kl( ETTA 

Latte ..* Vi lillà* 

Inatte in p(dvere . 25 

Tuorli d’uovo .- ^ 

Zucchero. K**- l'^l* 

Panna ..- ',4 di litro 

Vanillina. il-h. 

QUARTA RIUETTA (economica) 

Latte ‘4 litro 

Latte in polvere K*'- 

Acqua .. Sr. 250 

Tuorli d’uovo ^ 

Zucchero. gr. 140 

Vanillina. it- 


Quattro eccellenti ricette 

Per' giudicare un gelato si deve tener con¬ 
to sopr atidto di (piatirò caratteristiclie: il sa¬ 
pore, il colore, la strnltnra, il modo di scio¬ 
gliersi in boeca. 

Eccovi ora tpialtro ricette clic esalteranno le 
caratteiisticbe del gelato e ebe giudieherete 
senz’altiat ottime. 


Queste (piatirò eccellenti ricette vanno es(‘- 
guite nel modo seguente. 

Si mette a fuoco il latte e appena sarà cal¬ 
do vi si scioglierà il latte in ])olvcie, prece¬ 
dentemente rnesc.olato a fiaaldo, lacendo at¬ 
tenzione ebe non faccia grumo, con meta del¬ 
la dose dello zucchero. Si sbatteranno a pai- 
t(' i tuorli d’uovo con il rimanente ziu^clierr» 
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0 si incoi’poj-eriuiiH) tìila |)rt*ce(k*iite miscela. 

Occorre fare attenzione che la (|nani ita di 
zucchero impiegato rispetti esattamente il va¬ 
lore indicato nelle ricette, altrimejiti, una do¬ 
se anche di doco superiore, impedirebbe il 
congelamento della miscela. Anche durante 
lo scioglimento delio zucchero, cosi come ab¬ 
biamo detto per il latte in polvere, si dovrà 
stare attenti che non faccia grumo. 

Si metta ora al fuoco la miscela e la si ri¬ 
mesti attentamente fino che non giunga al- 
rebollizione. Si lascerà bollile per circa 1 
minuto e ([uindi si toglier'à dal fuoco e si ver¬ 
serà in un recipiente. Chi possiede il frigoria 
fero potrà senz’altro introdurre il recipiente 
nello stesso dopt> aver regolato (|uest’ultimo 
per la temperatura più bassa. 

Ogni mezz’ora si dovrà intej venire per ri¬ 
muovere, con l’aiuto di una paletta di legno, 
la miscela. 

Qualche minuto prima che la crema sia 
del tutto congelata vi sì unirà l’aroma desi¬ 
derato secondo la (pialità del gelato che si 
vuole ottenere (fragola, lampone, albicocca, 
arancio, ecc.). (ìli aromi si accpiistano fa(‘il- 
mente in drogheria. 

(ìhi non tosse in possesso del frigt)rifero 
potrà ugualmente ottenere il gelato con una 
gelatiera di facile costruzione. 


per meglio disporre la casseruola contenente 
la miscela da cong(daje. 

La casseruola dovrà essere possibilmente 
alta e con un diametro di fondo non eccessi¬ 
vamente grande; anche attorno a questa si 
disporrà poi ghiaccio e sale nelle propoizio- 
ni precedentemente enunciale. 

La ca.sseruola andrà posta nel rnastelletto 
c{)l gliiaccio, soltantf» (piando il contenuto sa¬ 
rà completamente ralfreddato. Percif), dopo 
aver tolta la casseruola dal fuoco, occorrerà 
tenerla per qualche tepipo in un luogo fi esco 
prima di introdurla pel rnastelletto, in caso 
contrario il ghiaccio contenuto nel inasteL 
letto in breve tempo fonderà. Se (piesto in¬ 
conveniente si dovesse manifestare nonostan¬ 
te le precauzioni prese, si aggiunga ancora 
sale al gliiaccio e la temperatura rimarrà co¬ 
stantemente sui 20 ’ softo Io zero. 

Occorre ora rimestare continuamente la 
crema tìiuj ad otteiieie una omogenea solidi- 
ticazione. Hicordarsi di non riempire mai la 
casseruola oltre la metà, per evitare che du¬ 
rante il ri mestamento il liipiido possa uscire. 
Altra operazione importante sarà (piella di 
staccare dalle pareti della cassei uola il ghiac¬ 
cio che duj'ante il ])r(K'esso di solidilìcazione 
si formerà su (pielle e mescolarlo al tutto. 



Fijf. l - /ifl geifìtiera è costa aita da una cassetti- 
mi di legno dea ira alla quale viene posto il reci*' 
piente canlenertie la miscela da congelare. Nel 
fondo si pane un pezza di ghiaccio intero e pai 
tutto attornOf ed anche sopra il coperchia^ dei 
ghiaccio tritato mescolato a sale. 


Come si ottiene la gelatiera 


MATTONELLA 
GHIACCIO 


Per congelare la miscela occorre una tem¬ 
peratura di 10 gradi sotto zero e eic) si ottie¬ 
ne facilmente i)reparando un piccolo mastel¬ 
lo di legno (fìg. 1). Sul fondo del mastello si 
collochi un po’ di ghiaccio sminuzzato co- 
spargendolo poi di sale da cucina in propor¬ 
zione di Kg. per ogni H Kg. di ghiaccio 
circa. 

Assieme a (| nel lo sminuzzato, si collochi 
anche nel fondo un pezzo di ghiat'cio intero 


GHIACCIO MISTO 
A 
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¥ìfi. 2 


(irissini, pane, f()rrnaj>i>i, vercJure scc-che, 

L'tH'., occ., vauigono ogL^i consegnati al eli eli¬ 
te I)roteiti (la sac'clietti in nailon. 

'rali sacchetti, a prodotto consumato, ven¬ 
gono geju’i’almente gettati, non pensando a 
(pianto jiotrehbero riuscire utili in diverse 
ucrasionL 

Ora noi rìjiorleremo solo (pialcuna delle 
tante ulili//a/.ioni possibili e più comuni, ])oi- 

chè è chiaro die non è possili!le elencarle _ _ 

lulle, considei'ando come esse assommino a f'v h iJ^:, ?t 


migliaia e migliaia. 

Dagli esempi che riportiamo sarà conuin- 
t[ue jiossibite fai'si idea dcdl’utilità derivante 
dalla conservazione dei sacchetti in nailon. 

1) Nel caso dobbiate riporre stoviglie di 
cui non tacciate hu’go uso, i sacclietti in nai¬ 
lon si presteranno egregiamente a protegge¬ 
re le stesse (‘ontro la polvere (fìg. 1). 

2) Qualoi-a dobbiate ri verni nei a l’C pareti o 
mobili di casa, eviterete di s[)or(‘are la ma¬ 
nica del camiciotto [iroteggendola con un 
sacchetto in nailon stondato e stretto al polso 
con un laccio (lìg. 2). Se |ioi intendeste pi'o- 
teggere ]>ure la mano, eln* impugna il pen¬ 
nello, da s(diizzi di vernice, un secondo sac¬ 
chetto \'i servirà a mo’ di guanto. 

A verniciatura eseguita e a pennelli ri¬ 
puliti, si ])resenterà il [>roblema della conser- 
va/iom' degli stessi, prol)lema che risolvere¬ 
mo con r 11 tilizzazione' di sacchetti in nailon, 
nei (piali si iiitrodui'rà la chioma dei pen¬ 
nelli stessi. l>a bocca del sa(*chetto verrà ))OÌ 
siretta con un laccio (tig. 

4) Nell’cvi'ntualità si asesse bisogno di un 
sacchetto in nailon di determinale dimensio¬ 
ni, ci si procurerà un foglio di materia pla¬ 
stica, lo si taglierà e ])iegherà come' neces¬ 
sario, se IK' accosteranno i bordi e si salde- 
i’anno assit'me comprimendoli ('on la punta 
di un feri-o da stiiak portato a temperatura 
media (lig. 1). 









ruiiiiuo a parlau; tiri iiucU.% nonostante quanto 
è stato detto più volte, non riuscirà mai superfluo 
per il lettore desideroso di conoscere sempre nuo¬ 
vi impieghi di tale prodotto offerto airuomo gra¬ 
tuitamente dall’umile imenottero fin dalla più re¬ 
mota antichità 

Le virtù del miele sono state decantate dalla 
medicina come espettorante, lassativo, energetico, 
tonico, ricostituente. Esso è consigliato ai bambi¬ 
ni, ai gottosi, ai nefritici, agli arterioselerotici, 
ai malati di ciu>i'e, ai convalescenti, ai gastropa¬ 
tici, ai rievropatici e tinanco ai diabetici, adope- 
rato con moderazione. 

Il miele nella alimentazione si somministra da 
Stilo oppure sotto forma di dolci, di bibite, di 
rosolio, ecc 

Pertanto, facciamo seguire delle ricette di fa¬ 
cilissima preparazione; 

Sciroppi per bìbite 

IJ Mettere una quantità di flutti senza noccioli 
e ben maturi in una casseruola, aggiungere del 
miele che superi di un terzo quella dei frutti e 
mettere a bollire fino a raggiungere la densità 
voluta. 

2 ) Far bollire delle ciliegie o altra frutta te¬ 
nera, pi'ivata di nocciolo, fino a ridurla a due 
terzi, e quando dalla poltiglia cominciano a libe¬ 
rarsi grosse bolle di v'apore, passarla per setaccio 
di crine ed aggiungervi un volume uguale di mie¬ 
le liquefatto al fuoco. 

<11 miele è preferibile allo zucchero perchè noti 
inacidisce e non richiede una seconda cottura) 

Bibita dissetante 

Sciogliere in una bottiglia di acqua fresca alcu¬ 
ni cucchiai di miele e spremervi uno o due li¬ 
moni (se gradita, anche qualche goccia di essenza 
di menta o di anicep Al momento di bere si può 
mettere un pizzico di bicarbonato di soda nel bic¬ 
chiere: si otterrà una bevanda meravigliosa, det¬ 
ta comunemente in taluni paesi: « Bevanda degli 
apicoltori » 

Rosolio al limone, arancio, mandarino, caffè 

Mettere in infusione per 10 giorni 1 litro di 
alcool puro e gr. 100 di .scorza di arancio, limone, 
ecc. di cui si vuol fare il rosolio. 

Dopo trascorso questo periodo, si scioglie 1 li 
tre di miele in 1 litro di acqua bollita e semi¬ 
raffreddata; poi mescolare alla infusione alcooli- 
ca, aggiungere qualche chiodo di garofano, lascia¬ 
re macerare ancora per 5 giorni, filtrare ed im¬ 
bottigliare. 


Dolce di miele 

Versare a pioggia 1 litro di latte* bollente, gi¬ 
rando, su gr. 200 di semolina; lasciare cuocere 
per 10 minuti a fuoco lento e versarvi, a poco 
per volta, gr. 200 di miele. Tolto dal fuoco, me¬ 
scolarvi 6 oova sbattute bene con una bustina di 
vaniglia e 100 gr di uva passila, Mettere il tutto 
in una teglia (; in un vaso di porcellana a bagno¬ 
maria, mettendo, poi, il tutto per circa mezz’ora 
nel foi'no a caldo moderato, 

Torta al miele 

Sciogliere in una casseruola gr. 150 di burro ed 
aggiungervi 1 8 di litro di latte (gr 130r Far le¬ 
vare il bollore, togliere dal fuoct) e rimestarvi 
denti'o gr 150 di farina, gr 10 di bicarbonato ed 
assenza di limone Stendere la massa beit oino- 
genizzata in una teglia ben unta e cuocere al 
ferno per ciica un’ora. 

Croccante 

Far bollite insieme gì 500 di miele e gr, 200 
di zucchero fino a che piglino un colore cannella, 
poi versarvi dentro kg, 1,500 di mandorle o noc¬ 
cioline americane sbucciate e fatte bollire a par¬ 
te in acqua Si mestoli bene la poltiglia e si fac¬ 
cia cuocere a fmìco lento. Quando avrà preso una 
certa compattezza, si versi il tutto sopi-a una la¬ 
stra di marmo unta con (dio finissimo e si tagli 
in pezzi e in fin-ine desiderate, prima che sia 
freddo 

('rema di miele 

Frullare insi (.‘me gr. 200 di miele liquido o li¬ 
quefatto a bagnomaria con 4 tuorli d’uovo. 1 2 
litro di latU bollito in cui .si siano sciolti una o 
due bustine di vaniglia. Si metta il tutto a ba¬ 
gnomaria c si rimesti con cucchiaio di legno fin¬ 
ché la trema non aderisca al cucchiaio. Ritirarla 
dal fuoco, versarla attraverso uti colino in un i-e- 
cipiente smaltato e servirla a freddo con biscot¬ 
tini 

Bibita gassosa al miele 

Bollire Utri 10 di acqua e mentri* è ancora cal¬ 
da sciogliervi kg 1 di miele e circa gj- 10 di lie¬ 
vito di birra preventivamente spappolato, 

Lasciare la miscela in un recipiente aperto pei 
48 ore, filtrare, aromatizzare con alcune gocce di 
essenza di limone, di menta od altra sciolte in 
alcool: poi imbottigliare in bottiglie da champa¬ 
gne, tappare ermeticamente ed assi curai‘e il tap¬ 
po con cordicella. Dopo qualche giorno la bibita 
è pronta e, nell’aprire le bottiglie, usare le stesse 
precauzioni che si usano per le bottiglie dei vini 
spumanti 
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La tecnica dei 

*‘MIAR” 


Per ^li americani ha assunto oggi ruolo di 
tecnica vera e propria lanciare missili appesi 
a jjalloni aerostatici. 

Il vantaggio indescrivibile che questa nuo¬ 
va tecnica rivela consiste nella possibilità di 
lanciare missili di ])iccola e media potenza 
ad altezze considerevoli, risparmiando in tal 
modo sul propellente. 

Se quindi i tecnici americani, con tanto 
di patrimonio tecnico-economico a disposi¬ 
zione, ricorrono a tale tecnica, a maggior ra¬ 
gione VdrraiHfìsta razzo-modellista tutto-fare 
che ha poche, anzi pochissime possibilità, po¬ 
trà sfruttare il sistema, col risultato di invia¬ 
re ad altezze superiori al normale i propri 
missili. 

La tecnica che si avvale di palloni aerosta¬ 
tici viene chiamata «la tecnica dei MIAR », 
che in altre parole potremo indicare più sem- 


l)liceinente come la « tecnica del missile ae¬ 
rostato ». 

1 risultati che si raggiunsero nel corso di 
numerosi lanci furono e sono più che soddi¬ 
sfacenti. Vengono in tal modo risolti due im¬ 
portanti problemi; 

il primo intéressa il razzo-modelli¬ 
sta, che si troverà in grado di inviare i suoi 
modelli a grandi altezze, pure se di dimen¬ 
sioni ridotte, con limitata (|uantità di propel¬ 
lente, raggiungendo (luiiidi una non indili e- 
renle economia; 

— il secondo interessa i genitori, i ([uali 
— per la maggior parte - vietano ai tigli di 
dedicarsi al nuovo hobby, nel convincimen¬ 
to di allontanarli da un pericolo, senza cal¬ 
colare che il ragazzo continuerà i suoi esjìeri- 
menti in tutta segretezza e non lenendo con¬ 
to delle più elementari norme di prudenza. 
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Con Tapplicazioiie della « tecni¬ 
ca dei MIAR » sarà possibile far 
marciare sullo stesso binario 
« passione » e « sicurezza » dello 
sperimentatore, poiché Taccen- 
sjone del razzo avviene in aria, 
eliminando il ])ericolo di esplo¬ 
sioni a terra. 

Ma passando dairesposizione 
teorica del sistema alla sua ap¬ 
plicazione pratica, è facile di¬ 
mostrare come la realizzazione 
si presenti semplice ed econo¬ 
mica. 

Come rilevabile dall’ esame 
della figura 1, il tutto risulta co¬ 
stituito da un « cerchio » di ma¬ 
teriale leggero (legno compen¬ 
sato, o alluminio) che funziona 
da appiglio per il pallone e da 
Hostegno per il razzo. 



STECCKE METALLICHE 
01.-SQSTEG.Ng_ 


FìK* 1 


DISPOSIZIONE DEGLI UNCINI 
RISPETTO ALLE ALETTE 


PORI 01 ATTACCO 
DEI PALLONI 


SISTEMA DI SOSTEGNO 
DEL MISSILE 


TUBETTO 


11 problema del pallone è presto risolto: 
useremo infatti (|uei palloncini colorati che 
fanno la gioia dei bimbi e che vengono gon- 
lìati con gas leggero, il cui costo è minimo e 
riesce possibile trovare ovunque. 

Tra i materiali leggeri da usare per la rea¬ 
lizzazione del « cerchio » è preferibile com¬ 
pensato dello spessore di 2 o 3 millimetri in 
striscia di larghezza massima di min. 20. Il 
diametro del « cerchio » sarà ])ari a utìa vol¬ 
ta e mezzo il diametro del razzo (pinne in¬ 
cluse). 

Ovviamente, maggiore risulterà il diametro 
del « cerchio », maggiore sarà la sicurezza di 
partenza del razzo, considerando come — nel 
caso di un malaugurato colpo di vento all’atto 
del distacco — il missile potrebbe urtare con¬ 
tro i palloncini che si agitano, determinando 
in tal modo il fallimento delTimpresa. 

Passiamo ora airaj)prontaniento dei soste¬ 
gni del razzo, che risulteranno in lìlo di fer¬ 
ro con diametro di circa 1-1,5 millimetri e 
lunghezza non superiore al diametro del 
« cerchio ». Mentre ad una estremità il soste¬ 
gno viene piegato ad uncino, aU’altra estre¬ 
mità verrà saldato un tubetto di minimo 
spessore, della lunghezza di circa mm. 15 e 
con diametro esterno pari a mm. 3 o 4 al 


massimo, al quale tubetto è affidato il compito 
di sostenere il razzo. 

Le estremità ad uncino si iniileraniio nei 
fori precedentemente praticati airingiro del 
«cerchio»; però, risultando il compensato 
soggetto a rapida usura, si jiuò ri con-e re a 
sistemare nei fori un anello senqire in lìlo 
di ferro — nel (piale verrà agganciato ruii- 
cino, sì che sia evitato rattrito diretto sul 
compensato. 

Il numiM'o dei sostegni potrà risultare di 
2; notando perti soverchie oscillazioni d(‘l 
razzo, sarà necessario ~ pure sv a scapito 
della leggerezza deirinsieme ^ ricorrere ad 
un maggior numero di sostegni e luecisa- 
mente a ((uattro, disposti a 90 gradi fra lor(j. 

Airintorno del « cerchio » vengono legati i 
('api di robusti fili, le cui estremità libere 
penzoleranno per circa 3 o 4 centimetri. 
Alle estremità libere dei suddetti fili vengono 
assicurati i palloncini. Ad evitare che i pal¬ 
loncini oscillino e vengano ad occludere Tin- 
terno del « cerchio », stesso con l’applicazio¬ 
ne di un anello in cartone duro ma leggero,, 
della larghezza di circa 5 centimetri. Il pes(» 
del complesso dovrà risultare, sostegni com¬ 
presi, del l’or dine di pochi grammi. 

il numero dei ])alloncini da utilizzare di¬ 
pende dal peso del razzo e verrà determinato 
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sperimentalmente, sino a che non si vedrà il 
razzo trasportato verso l’alto. 

Per Tattacco del razzo alPaerostato muni¬ 
remo il missile di quattro uncini in sottile filo 
di ferro, sistemati alla sommità e fìssati o di¬ 
rettamente sul corpo del razzo, o tenuti da un 
anello in cartoncino avvolto sul diametro del 
missile. 

Come intuibile, gli uncini vengono infilati 
nei tubetti di sostegno. 

Prestare attenzione che la posizione degli 
uncini risulti sfasata nei rispetti delle pinne 
del razzo. 

Per elfetluare lanci a medie altezze — allo 
scopo (li allontanare il pericolo di scoppio — 
si fisseranno cordicelle robuste su quattro 
punti del « cerchio » e i capi liberi vengono 
fermati al suolo come chiaramente indicato 
in figura 1. 

Per effettuare invece lanci da considerevo¬ 
li altezze, scartando Puso delle cordicelle che 
comporterebbe peso eccessivo, risulterà suf¬ 
ficiente munirsi di un rocchetto di filo robu¬ 


sto, un capo del quale verrà assicurato ad un 
solo punto del « cerchio », mentre sul punto 
opposto controbilanceremo con ])eso ade¬ 
guato. 

Per ultimo prenderemo in considerazione il 
sistema di accensione del propellente a di¬ 
stanza. 

Da esperienze condotte, si consiglia il si¬ 
stema elettrico. Usando conduttori di minimo 
diametro, colleglleremo la scatola porta-pile- 
inteiTuttore con rinnesco del razzo. 

Per conseguire il distacco del conduttore 
all’atto delPaccensione del propellente, opere¬ 
remo il raccordo fra conduttore e innesco 
con due pezzetti di filo in piombo (del ti|)o 
usato come fusibile nelle valvole di sicurezza), 
si che il getto incandescente porti al punto 
di fusione il piombo, consentendo l’immedia¬ 
to distacco del conduttore. 

Per lanci da altezze considerevoli, risulte¬ 
rà utile — per ovvie e varie considerazioni 
di ordine tecnico — adottare il sistema delle 
micce a tempo. 


SEMPRE AD MAJORA 

DESIDERATE E SSERE AL CA VANGUARDIA DEL MODELLISMO? 
COSTRUITE IL FAMOSO MODELLO 
RADIOCOMANDATO " SKIMASTER " 

Una facile costruzione adatta a qualsiasi 
persona che abbia minime nozioni di 
questa attività. 

Una scatola dì premontaggio veramente 
formidabile che comprende tutto quanto 
serve per la realizzazione del modello in 
parte prefabbricato in parte finito. 

Completa di disegno costruttivo al natu¬ 
rale dettagliasissimo (due grandi tavole) 
con istruzioni per il montaggio e la ap- 
plfcazione della radioguida. _ 


MODELLISTI, AMATORI APPASSIONATI ! ! \ 


Approfittate di questo prodotto eccezionale frutto di lunga e severa esperienza costruito in grande 
serie per il mercato comune. 

Ne otterrete un eccezionale modello che vi darà grandi e impensate soddisfazioni, 

SI FORNISCE : La scatola di promentaggio dallo SKIMASTER inviando vaglia postale di L. 59S0. 
DESIDERANDO: Solo il disegno costruttivo inviare vaglia di L. 800. 

AHENZIONE AnENZIONEIII 

E' uscito il nuovo Catalogo N. 28 con tutte le novità 1960. Si spedisce franco di porto 
inviando un francobollo da L. 50. 

AEROPICCOLA 

TORINO - Corso Sommailler N. 24 - TORINO 
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Quolla oÌK! vi pj’eseiitiaiiu) è certamente una 
lealizzazione che per molti rivSulterà una m>- 
vità. 

Trattasi di un eircuito elettronico compie- 
lamente ti aiisistorizzalo, al quale viene atlida- 
lo il compito di ijiterronipere - con rriaiuen- 
/a die ])oti’à essere scelta a sec'onda del va¬ 
lore di alcuni conqHmenti il circuito una 
corrente di nolevolt? intensità. 

E in deliniti va una sjjecie di iiiter ruttore, 
die automaticamente apre e chiude un deter¬ 
minato circuito jiereorso da una corrente no- 
tevadniente elevata (3 ampere), (ili americani 
chiamano il coinj^desso « (•omputer », ma sa- 
l’dibe più insto parlare di transistori che 
funzionano quale « computer ». 

La imii^^ioranza dei nostri l.ettori si due 
derà i[uale utilità possa presentare ipiesto 
apparecchio, jier cui ci sotìermeremo anzi¬ 


tutto ad illustrare le molle applu*a/ioni pra¬ 
tiche del Tose illaloi’o ad onde (juadre, pei" 
piamderm* poi in esame il circuito. 

("olisi de rato come a IT use ita dtd complesso 
si oltentj;a una corrente pulsante di li ampeie 
12 volt, l'isulterà ])ossil)ile coile^aie aH’u- 
scita stessa una lampada da li ampere 12 
voli (o più lampade in serie o in parallelo 
du' assorhano tale intensità di corrente). 

La lanijiada si accemh^rà e spe*^nera con 
una ("erta frerpienza, ("he lud caso di lam¬ 
pade a lì lame rito si mantinrà bassa, ]>(n- 

mettendo di sfruttare le stesse per moltissinu* 
a[>[>licazioni di segnala/ione luminosa, sia a 
scopo stradale (he a scopo dilettantistico. 

Altro inqiie^o importantt' e i rediamo inle- 
l essantissimo, i*isulta ([uello di riuscire ad ac¬ 
cendere un lubo al neon di notevole potenza. 

Ciò è ])ossibil(' inserendo, all’uscita dei To¬ 
se ili at orun tj’asformatoi’c'. il cui primaiio 
sia costruito per una tensioni' di 12v(dt c'd 
il secondar io adatto a for nire lOOt) o più volt 

(fÌK. 3). 

Si otterrà così una sopraeleva/ioru' di tem 
si Olle, sulliciente ad accendere appunto un 
tubo che richi (‘da alta hmsione (in tal caso 


Fiff. 1 * Schema elei trito deiroseillatore per 
onde quadre, Suiia achema figurano pure ie 
connessioni dei transistori TRI ■* TR^ - TR^ e 
TRI, nonché del diodo at silicio DGl, U quale 
ultimo verrà utilizzato net solo easq che sulle 
boccole d'uscita risulti collegato — quale ca¬ 
rico — un trasformatore. 

Elenco componenti 

TRI - transistore PHILIPS 0C71 
TR2 - transistore PHILIPS 0C71 
TRJi - transistore PHILIPS OC72 
TR4 - transistore PHILIPS OC27 
RI - r^sisten^a Yt watt - 100 Kohm 
R2 - resistenza Yi watt * 2,2 Kobm 
R3 - resistenza Yi watt - lÙO Kohm 
R4 - resi.stenza Vi watt - 2,2 Kohm 


R5 - resistenza watt - 100 Kohm 
Rfi - resistenza Yz watt - 5 Kohm 
R7 “ resistenza Yt watt - 500 ohm 
Cl - condensatore (vedi articolo) 

C2 - condensatore (vedi articolo) 

RC - (lohm) carico da applicare alToscita del* 
foscìllatore. Esso potrà risultare costituito da 
una lampada a 12 volt-3 ampere, o da più lam¬ 
pade in parallelo fra loro che assurbano per uu 
totale di 3 ampere, o ancora dal secondario di 
un trasformatore d'alimentazione 12 volt^^S am¬ 
pere, shuntato dal dìodo IKì come indicato a 
schema. Al primario di tale trasformatore si 
avrà un'alta tensione (A*TA con frequenza di 
oscillazione determinata dalla capacità dei con¬ 
densatori Cl e C2. 

DGl - diodo al silicio PHILIPS OA210 o simile 
Batteria di pile o accumulatore a 12 volt 
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QUADRE per LAMPADINE 

ACCENDERE 


di Ettore Aceenti - MiUtuo 


rosei 1 latore dovrà fun/ionnre ad una fretjuen- 
/a abbastanza edevata). 

Ma inlondcmlo lasciare ai^li sj>eriineiitatori 
aniiiia libertà di ai)plicazioiuv del conipb'ssf), 
passiamo alla descrizione del circuito. 

Circuito elettrico 

l/oseillatore si comj)one di 1 stadi serviti 
da 4 transistori, i ])riinì due dei ([iiaìi — 1'H1 
e 4'R2 provocano roscilìazione vera e pio* 
pria, mentre ^li ultimi due - 4'H3 e 4’lt4 

funzionano da interruttori elettronici. 

Dall’esame dello se beni a elettrico (fìi^. 1) è 
possibile rilevare come ruscita dì TH2 risulti 
concimata caiiaciti va mente -- mediante ('^2 


con Tentrata di THl; tale accorgimento dà 
luogo all’oscillazione dei due transistori, cioè 
si verifica il passaggio — or deH’iino or del* 
Taltro alternativamente dal regime di con¬ 
duzione a tinello di interdizione o di non 
conduzione. 

lai loro corrente dì collettore risulta di .a 
mìlliampere e, a seciinda della fret[ut‘nza di 
lavoro, al cotlettrire di 1'H2 si presenta una 
corrente ap]>unto di 5 milliampere, la (piale 
serve a pilotare il transis!ore 

Con tale corrente. 4113 i)assa in saturazione 
e l'intensità di corrente al collettore si porta 
a 125 milliain[)ere, i>ìii che suflìciente :i por- 
lare a sua volta 4'IM a regime di saturazione 
con corrente di collettori^ pari a 3 ampere. 

K evidente che t[uando al collottole di l'H2 




























■WSCIU 


_Ayyqt,c imewto la voi t 


non sia presente alcuna corrente, il terzo e 
quarto transistore non conducono, per cui 
sulle boccole di uscita la corrente è nulla, o 
— per meglio dire — esiste una debole cor¬ 
rente di fuga che dipende dalla temperatura 
(le resistenze R() ed R7 fungono da riduttrici 
di tale fuga). 


Fi^r. 3 


TRI TR2 TR3 


Fig. 2 


GCNCRATanE A 


/ 

trasformatore / 

ELEVATORE / 


Fig, 2 - Schema pratico deirontcillaiare per 
onde quadre. Come è poasiòite rilevare, tutti i 
componenti il circuito trovano applicazione hu 
una òasetta isolante. 

Fig, 3 - Applicando al generatore di onde gnu- 
dre un trasformatore elevatore, si sarà nelle 
possibilità di accendere e spegnere tubi ai 
neon per inseffne luminose. 
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Nel circuito tutti i componenti sono calco¬ 
lati in modo che il complesso lavori ottima¬ 
mente. 

I transistori scelti risultano: 

— per TRI - OC71; 

— per TR2 - OC71; 

— per TR3 - OC72; 

— per TR4 - OC27. 

I primi tre transistori sono notissimi; il 
quarto non è ancora molto conosciuto, per 
cui sara utile spendere qualche parola al 
proposito. 

L OG27 è un transistore PHILIPS di poten¬ 
za ad alto guadagno, adatto per circuiti am- 
^ commutazione a notevole in¬ 
tensità di corrente; la sua dissipazione mas¬ 
sima — a 25^ C — è di circa 50 watt. 

Nel circuito che stiamo esaminando, ditìì- 
cilmcnte r()C27 potrà venir sostituito con al¬ 
tro tipo, a meno che non si operino varia¬ 
zioni ai valori di altri componenti. 


Sembrerà strano, ma per l'()C27 non è ne¬ 
cessaria alcuna piastra di ralTreddamento, 
pur operando con una corrente di collettore 
di 3 ampere. 

(nò è reso possibile considerato come in 
regime di saturazione la tensione fra collet¬ 
tore ed emittore (Vce) scenda a valori note¬ 
volmente bassi: 0,4 volt. 

Questo però solo nel caso la resistenza di 
carico, applicata alle boccole (riiscita, sia di 
valore calcolato (12 volt - 3 ampere - 4 ohm), 
valore che sarà bene non diminuire ad evi¬ 
tare pericolose dissipazioni. 

Neir eventualità che per carico si usi un 
trasformatore (carico induttivo), si dovrà 
eollegarc alLtiscita, in parallelo al carico 
stesso, un diodo (DGl), cosi come si può 
rilevare a schema. Tale diodo ha il compito 
di cortocircuitare le elevate tensioni autoin¬ 
dotte nel trasformatore che potrebbero dan¬ 
neggiare il transivStore. 

Scegliemmo all’ uopo il diodo al silicio 
()A210 per il suo basso prezzo e le sue par¬ 
ticolari caratteristiche. 
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Se la descrizione del circuito elettrico del 
complesso potrà essere apparsa ai più al- 
([uanlo complicata, la realizzazione pratica 
al contrario risulterà semplicissima: non esi¬ 
stono bobine da autocostruire, complicati cir¬ 
cuiti ad alta frequenza, ccc., ecc. Unica cosa 
da rispettare è, come f^ià si disse, il valoie 
della resistenza di carico. 


tabellina qui sotto riportata: 


Coitdetrsaiori 

Capar ita 

Frequenza 

dente 

C I - (‘2 

CI - C2 

CI - C2 

25 microFarad 
300.000 pìcoFarad 
100.000 picoFarad 

1 Hertz 

50 Hertz 
200 Hertz 


Realizzazione pratica 

II com])lesso può venire allof^ato ih una 
scatola di dimensioni minime se si escludono 
le pile o raccumulatore di alimentazione. 

lì transistore di potenza ()U‘27 viene colle- 
f^ato come indicato a schema, tenendo pre¬ 
sente che il collettore è elettricamente unito 
alTinvolucro metallico. 

l collegamenti potranno risultare lurighi o 
corti a piacere; nessun componente dovi'à 
scaldare eccessivamente. 

Nel caso si desideri poter variare la fre- 
([uenza delle interruzioni della correilte di 
uscita (frequenza d’oscillazione) si disporran¬ 
no dei contatti esterni, sui quali verranno 
inseriti i condensatori ("1 e C2, che determi¬ 
nano la fre(iuenza stessa come indicato nella 


I valori delle capacità indicati a tabella 
determinano la frequenza di oscillazione cor¬ 
rispondente. I valori risultano indicativi; agli 
sperimentatori il compito di rintracciarne 
altri. 

Nel caso sì desideri accendere o spegnere 
una o più lampade, si da ottenere una segna¬ 
lazione intermittente, si useranno capacità 
elevate, da cui una bassa frequenza di oscil¬ 
lazione. 

Se si intende invece ottenere un’oscillazio¬ 
ne da applicare ad un trasformatore eleva¬ 
tore, si useranno basse capacità per CI e C2, 
cosicché la frequenza elevata consentirà un 
ottimo rendimento. 

ovvio che in parallelo al primario del 
trasformatore verrà inserito — come detto 
precedentemente — il diodo DA 210, 



5 €3<plor#r^ Junior ,i 

Salellitef. Jupher a Salurno. 


Chiedete oggi stesso pRATIS 

il nuòvo CATALOGO GENERALE ILLUSTRATO a; 

Dil'la Ing. Alinarl-Via Giusti 4/P-TORINO 


TELESCOPI 


ACROMATICI 


Luiì(h jìictìUìU, snlollili 
so fi /jprsfriip lo ni CI tu 
(n/i/iciiKito in modo 
shciinrditivo! Un 
dii/fudinìoiì(o 
confinuo o 
so ni prò 
nnoun. 


POtENTISSIMI 
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UN SUPPORTO 


REOALOI e OFFERTA STRAORDINARIA di 

TRANSISTOR ORIGINALI PHILIPS, di prima 
scelta e selezionati: 


per 

CHIAVI ESAGONALI 


ordini' in odio ina fa ris[)arrniai‘(r tempo 
e . . . denaro. 

Il lavoro procede sempre spedito e corret¬ 
to (piando il meccanico non è costretto ad 
imitili perdite di tempo per cercare una i)in 
za, vma lima, un cacciavite od una chiave. 

S(' poi ])ensianio che il tenpio neci'ssario 
per riporre ordinatamente un utensile al jiro- 
prio posto è molto più breve di cpiello neces¬ 
sario per la ricerca in un cassetto o sopra 
un banco dove tutto è ammucchiatct alla 
rinfusa, dobbiamo concludere che l'ordim' in 
oHìcina è veramente [irezioso. 

l/ìdea che vi su ingeriamo e che merita (Tes¬ 
sere sviluppata, consiste nel conservare oidi- 
natamente tutta una serie di chiavi pej‘ viti 
a testa cava esagonale. 

Allo scopo pre])areremo una tavoletta in 
legno e in ([uesta avviteremo in ordine sim¬ 
metrico e progressivo tutte le viti conispon- 
denti alle chiavi di cui dispone la nostra 
otti ('in a. 

In tìgura e rappresenta la tavoletta [lorta- 
chiavi cosi come si presenta a lavoro ulti¬ 
mato. 'Tutte le chiavi sono intìlate nella cor¬ 
rispondente vite e la tavoletta potrà essere 
conservata sopra il t>anco di hnoro o in mi 
casselto. 



TRANSISTOR DI ALTA 

TRANSISTOR DI 8. F. 

FREQUENZA; 

FINALI DI POTENZA: 

OC44 . . . . 


OC26 . . . 


OC45 . . . . 


2 X OC26 . 

. . . L. 6.200 

OC46 . . . . 


OC27 

1 Q Ant\ 

OC47 . . . . 


2 X OC27 . 

. . . L. 6.800 

OC169 . . . 

. . L. 1.650 

OC30 . , . 

. . . L. 2.300 

OCI70 . . . 

. . l. 1.870 

2 X OC30 . 

■ ■ . L. 4.600 

OCI71 . . . 

. . L. 2.250 





TRANSISTOR SUBMINIA- 

TRANSISTOR 

DI POTEN- 

TURA PER MICROAMPLI. 

ZA E PER RICAMBI: 

FICATORI: 


OCÌ6 . . . . 


OC57 . . , 


OCI6G . . . 

. . L. 2.800 

OC58 . . . 


OC65 .... 


OC59 . . . 


OC66 .... 


OC60 . . . 


TRANSISTOR DI B. F. 

DIODI AL 

GERMANIO 

PREAMPLIF. E FINALI: 

PER RADIO E T.V.: 

OC70 .... 


OA70 . . . 


OC71 .... 


OA72 . . . 

. . . L. 290 

OC72 .... 


2 X OA72 . 

. . . L. 580 

2 X OC72 . . 

. . L. 2.400 

OA79 . . 

. . . L. 290 

OC74 .... 


2 X OA79 . 

. . . L. 580 

2 X OC74 . . 

. . L. 2.500 

OASI . , . 

. . . L. 280 

ACOUISTANDO una serie di 6 Transistor per 

la classica Supereterodina e cioè: 


n. 1 - 

OC44 , . . . 

.l. 


n. 2 - 

OC45 . . . . 

. L. 

2.700 

n. 1 - 

OC71 . , . . 


990 

n.2 - 

OC72 . . , . 




Totale . . . l. 

7.580 


AVRETE in REGALO; un altoparlante speciale 
per Transistor (diametro cm. 7, ad alto flusso 
magnetico) del valore di L. 1.200 e schema 
teorico e costruttivo di Super a 5 e 6 Tran¬ 
sistor con descrizione di montaggio a tara¬ 
tura. 

I nostri Transistor sono assolutamente ga¬ 
rantiti. 

Pernii pagamen+o si prega di inviare uri terzo 
delTimporto versandolo su! nostro conto cor 

ferite postale ri, 13 24832 presso qualsiasi 
ufficio posfaie, la differenza Jn contrassegno, 

♦ 

CONSEGNA. SOLLECITA in tutta ITALIA 

♦ 
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DIAPASON RADIO 

VIA P. PANTERA, 1 - COMO 
TELEFONO N. 25.968 



















































Attrezzo 

per 

tornitura 

sferica 


Costruzione 


Leva <ìi Vi) man do. Dii tontHiio in fono 

(iel (lianu'tro di min. 12 e della hniKlH'x/a di 
mm. 82, ricaveremo la leva di eomarido rife¬ 
rendoci a dimensioni e forma indicati^ a 
ra, eon Mlettariira di estremilà a diametro 
() MA. 

Da uno s[)ez/one di tondino del diametro 
di min. 20 e altezza mm. 22 si ideava il ea]i- 
pellotto di sii])porto della leva. 

Assialmente, il eapjiellotto ])revede un fo¬ 
ro cieco del diametro di mm. 9.5. Inclinato ri¬ 
spetto l’asse del cappellotto, è previsto un fo¬ 
ro lì Iettato del diametro di (> MA, nel (piale 
si avvita restremità a vite della leva di cli¬ 
mando, la (piale hlmadierà il ])erno della for¬ 
cella portautensile. 

Pianini superiorv. -- Da ])i astra su peli ore. 
sulla (piale si incernìera la foreella porta- 
utensile, presenta uno spessori* di mm 9.5. 11 
pi'otìlo viene ricavato da tìgura; il foro pas¬ 
sante eseguito sulla parte anteriore della pia¬ 
stra pres(‘nta un diametro di inni. 9,a, men¬ 
tre i due della parte post ('ri ore li anno dia¬ 
metro pari a mm. 5.25. 
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rutti i tornitoli sanno (pianto sia ingrato 
dover ('fl'ettuaTe torniture sferiche (piando 
non si disponga di attrezzatura adeguata. 

X(‘cessita essere vera menti* al>ili ed avere 
la nei essaria pratica d’otlìcina ])er riuscire ad 
abbinare il movimento sinudtaneo dei carrel¬ 
li trasversale e longitudinale del tornio per 
ottenere superfìci sferiidie senza rigature, tre¬ 
moli i e salti. 

D’attrezzo die intendiamo sottoporre al- 
rattenzione del lettore permetterà di allonta¬ 
nare tali iiericoli e raggiungen* in tempi bre¬ 
vissimi di lavorazione risultati più (*he sod¬ 
disfacenti. 

D’attrezzo risulta validissimo nei casi di la¬ 
vorazione in serie di pomoli per manovelle, 
ecc., ecc.. in (pici casi cioè in cui il raggio 
della sfera mm supererà ì 2(1 millimetr i circa. 





































Fot velia porta-utensile. - Da blocchetto in 
ferro delle dimensioni di nini. 48 x 38 \ 19 ri¬ 
caveremo la forcella porta-utensile. Lo scasso 
interno alle alette presenta larghezza di 22 
millimetri e profondità di mm. 28,5. I/estre- 
mità delle alette viene raggiata con raggio 
di mm. 9,5 e sulle parti esterne delle stesse 
vengono ricavate borchie delLaltezza di mil¬ 
limetri 1,5. 

I fori che figurano all’estremità delle alet¬ 
te hanno diametro di mm. 9,5 e airinterno de¬ 
gli stessi vengono forzati: nella parte supe¬ 
riore, un perno del diametro di mm. 9,5 e lun¬ 
ghezza di mm. 30; nella parte inferiore, un 
perno del diametro di mm. 9,5 e lunghezza 
di mm. 18. 

Lo scasso a sezione ^juudrata dì mm. 0 x lì 
che al traversa lo spessore di mm. 19,5 rappre¬ 
sali a la sede tiella barretta-utensile, che vie¬ 
ne blocca tu con vile a cava esagonale che 
si avvila nel foro tlIellato normale all’asse del- 
\o Hvnssiì quadro. 

Blocchetto iVattacco. -- Da blocchetto in 
ferro delle dimensioni di mm. 38 x 38 x 19 ri¬ 
caveremo il blocchetto per mezzo del quale 
è possibile piazzare l’attrezzo sulla contro¬ 
punta del tornio. 

Pertanto, nel foro del diametro di mm. 12, 
che attraversa tutto lo spessore di min. 38] 
verrà forzato un perno, la cui estremità fuo- 
ru.scente dalla parte posteriore risulta conica 
e si adatta all’imbocco del canotto della con¬ 
tropunta. 

Quattro fori filettati a diametro 5 MA — 
due superiori e due inferiori — sono pra¬ 
ticati sul blocchetto e servono al fissaggio del¬ 
le piastre superiore e inferiore. 

Piastra inferiore. — Identica alla superio¬ 
re sia per dimensioni, spessore, profilo, non¬ 
ché per posizione dei foid. 

Montaggio ed uso delVattrezzo 

Per quanto riguarda il montaggio delle par¬ 


ti componenti l’attrezzo tutto si risolve in po¬ 
co. Un semplice sguardo alla figura ci met¬ 
terà in grado di eflettiiarlo con facilità. 

Per mezzo di due viti a testa cilindrica 
del diametro di 5 MA, uniremo la piastra in¬ 
feriore alla forcella porta-utensile, assicuran¬ 
doci della facile rotazione in sede della stessa. 

Avviteremo in sede la vite con cava esago¬ 
nale, per mezzo della quale è possibile bloc¬ 
care la barretta-utensile. 

11 perno superiore della forcella viene in¬ 
filalo nel foi'o anteriore della piastra superio¬ 
re e, per mezzo di due viti del diametro di 
5 MA, bloccheremo la piastra stessa sul bloc¬ 
chetto d’attacco. 

Sulla parte di perno sporgente superior¬ 
mente alia piastra, sivStemeremo il cappellot¬ 
to di supporto della leva; quindi avviteremo 
a fondo l’estremità filettata della leva stessa, 
si che blocchi solidamente il perno superio¬ 
re della forcella. 

Non ci resterà ora che prendere in esame 
il piazzamento dell’attrezzo sul tornio. J.a 
parte conica del perno posteriore viene infi¬ 
lata sul canotto della contropunta. La base 
della piastra inferiore poggia sul carrello tra¬ 
sversale, sì da impedire che l’attrezzo possa 
vibrare. 

Ltfettuato il piazzamento (leH’attrezzo sul 
tornio, sposteremo, rispetto l’asse della mac¬ 
china, la leva di comando di 9(U; sistemere¬ 
mo in sede la barretta-utensile (in acciaio 
speciale per utensili) sezione mm. fi x fi, aven¬ 
do cura che la punta di taglio dell’utensile 
sia regolata sul raggio di tornitura da ese¬ 
guire. 

Dopodiché, stretta sid mandrino la barra 
da tornire, daremo inizio alla lavorazione 
agendo sulla leva di comando, cioè spostan¬ 
dola con movimento di va e vieni e regolan¬ 
do la profondità di incisione dell’utensile con 
azione sul carrello trasversale. 
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Quante* e quanto venite vi sarà ciqiitato di 
notaro, iissLstcnriti alla pvnjo^fiiono di pollicele 
preparate da anùci, cernìc nei Hlms « mon¬ 
tati da diletlanli abbondino le scene « .scu¬ 
re le settnenze prive rii interesse clic si al- 
1 emano a biume iuqiindratnre* il tutto rìi- 
sposto senza soluzione di continuità. 

11 che rende necessario il tut/Iio, pur se 
questo si^niriclii eliminare qualcosa che al 
dilettante sta particolarmente a cuore per 
motivi sentimentali, (dii si diletta al « mon¬ 
taggio » personale delle proprie riprese, do¬ 
vrà entrare neU’oi'dine di idee di tagliare sen¬ 
za pietà tpielle parti di pellieota che sono con¬ 
troproducenti per un buon risultato finale, 
derivanti da un eventuale difetto della niac- 
china da ripresa o da valutazioni errate di 


Fìe- 1 - in immediuta successione i quattro fo¬ 
togrammi di inizio per guattro scene girate 
nei medesimo posto e che illustrano una me¬ 
desima sequenza. Per questo tipo di reipa non 
è necessaria ta * dissolvenza ». infatti lo stac~ 
co ira una scena e Valtra rende^ maggiormen¬ 
te il ritmo dei giuoco che si viene Élmando. 


Se non avrete paura di « ta¬ 
gliare » le vostre riprese, gli 
invitati alle prime dei vostri 
films non arricceranno il naso. 






Fi a . 2 


Fijc. 2 - Le Hcene, una volta tagliate, sì ap¬ 
pendono con Vausilìo di mollette, o per mezzo 
di chiodini, ordinandole secondo la successio¬ 
ne di montaggio. Alcuni registi usano scato¬ 
lette numerate. 


Fijf. 3 - Nella moviola il film e visionato scena 
per scena con la velocità desiderata. Qualora 
una scena non interessi, o si intenda inse¬ 
rirla poi, si arresta il fotogramma nel punto 
desiderato e si procede al taglio. 


Fìk. 3 


luco, (li (listaii/n o di niiihii'nto, [>rf)winloiidu 
a variare Fordint* di insoriiiioritu (o [)ei' me¬ 
glio dire di appaia/ione) delle setpKui/e, di- 
sponendule in modo da ra'fgiungere il iieces- 
saiio etpiilibiio Tra scene riprese a media e 
lunga distanza e tirimi piani. 

Al line poi <ti suscitare iTiaggioi' interi'.'ssc 
nello spettatole, risulterà necessario aggiun¬ 
gere sfumature e tiarticolari, (piali ad esem¬ 
pio titoli, sa]jienti oscuraimmti fiia Tuna e 
l’altra scima, riordinando il tutto secondo una 
setpienza logica, al line di ciinseguiic conti¬ 
nuità del racconto lìlniato. 

Se si pensa così di atteiidei'e al « piontag- 
gio » delle iiroprie pellicide, sfoggiando la 
stessa abilità ed espm ienza del professionista, 
ci si dovrà munire del seguente (apiipaggia- 
mento: rnonioln (visionai ore) per liciti cole, 
ine oliati' ice per la riunione delle varie se¬ 
zioni di iiellicola, colla per pellicole, avvolgi¬ 
tore e svolgifore di pellicole, guanti in cotone 
bianco, carta matita. Si remle noto come in 
commercio esistano complessi che riunisco¬ 
no avvolgitore e incollatrict* in un’unic a unità 
con la moviola. 

n vostro lavoi'o di regista di tilm ha inizio 
(piando vi accingete a riprendine \v scem^ 
con ia (dnepresa. Fei- avene possibilità di 
buon lavoro, è necessario disporre di una 
grande <piaritità dì scene girale sullo stesso 
soggetto, dalle (piali trarre jier mezzo di 
una severa selezioiK' mattniale adeguato. 
Infatti, non disponendo di abbondante ma¬ 
teriale si rischierebbe di non riuscire a com¬ 
pletare il film, considerato crum' risulti im¬ 
possibile il t>iù delle' volle' ritornale sul 
fatto per nuo 'c riprese. 

A titolo d’esemipio, si potrà fotografare con 
un toni fio (li 5 o 8 sen-ondì a sce'iia: tale du- 
lata ()i fionderà in buona fiarte dal ti fio di 
scena che si rifire'iide, cioè se a distanza lun¬ 
ga, media o in primo filano. 

(ìirato il film e raccolte le bobine, ci sie- 
derenp) al tavolo della « regia », iniziando 
una rgpida scorsa alla fiellicola. 

yuiì|idi si farà nmivamente scorrc're' la fiel- 
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Kis* 6 


Figg. 5 e 6 - Per via chimica sono possibili le 
« dissolvenze » in apertura, ovvero quelle che 
terminano in una scena chiarissima. Viceversa 
le dissolvenze di chiusura, per le quali la sce¬ 
na si scurisce, si ottengono incollando parti¬ 
colari nastri adesivi semi-trasparenti, o con 
diverse sagomature, sulla pellicola. A figura 5 
sono esemplificati due casi in cui la pellicola 
termina in uno sfondo nero (ad esempio la 
fine di un documentario). La prima dissol¬ 
venza » è digradante, la seconda a cuneo, per 
cui — nel corso della proiezione — sparisce 
la parte centrale, poi i bordi delVinquadratura. 
A figura fi sono prese in esame due maschera- 
ture, che servono di passaggio da una scena 
alValtra. 

Uapplicazione delle strisce di nastro adesivo 
è assai semplice, identificandosi alVapplicazio- 
ne del comune nastro « scotch ». 

La Ditta SIXTA di Milano - Via Colonna, 9 - 
mette in vendita strisce di cellofano adesivo 
sottilissimo, che si applica sulla pellicola già 
sviluppata, al fine di creare vari tipi di « dis¬ 
solvenze ». La confezione contiene ^12 dissol¬ 
venze » in fi diversi disegni e si acquista al 
prezzo di L.IMO. Pure la ORBÌS FILM di 
Torino produce tali tipi di dissolvenze. 


Fig. 4 - Una scena in « dissolvenza » di aper¬ 
tura si ottiene per via chimica, mettendo in 
opera VindeboUtore (di cui vi indichiamo più 
sotto la formula), nel quale immergeremo il 
film nel plinto che interessa. 
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licola, questa volta lentamente, c la si stu¬ 
dierà con attenzione attraverso la moviola, 
ritornando sui propri passi quando occorra, 
mentre si ])renderà nota di cpielle scene die 
potrebbero venir eliminate o posposte. 

Si annebbino, si oscurino o si perforino 
con un normale spillo ([nelle immagini che 
risultano troppo a ridosso della testa o della 
coda della bobina. Prendete pure nota delle 
scene die riprendeste nella convinzione di 
farle riuscire ottime, ma che in etl'etti risul¬ 
tano distaccate dallo spirito della pellicola. 

Fatta scorrei'c a più riprese la jidlicola e 
acquistata la necessaria conoscenza col sus¬ 
seguirsi delle scene della stessa, si jiotrà pen¬ 
sare al vero o proprio montagf/io. 

Esaminando le annotazioni che nel corso di 
esame preventivo furono fatte, si rimettano 
le bobine sulla moviola e si dia inizio al 
taglio delle ditrerenti scene in sezioni di pel¬ 
licola separate. 

Menti*e si [>recede al taglio di ogni sezione, 
segnatevi Tordine progressivo di proiezione 
delle stesse. 

EsivStono diversi modi di sistemare le sezio¬ 
ni in ordine progressivo; ma indubbiamente il 
più semplice e comune risulta quello di appen¬ 
dere i tratti di pellicola ad un filo metliante 
clips o mollette. 

Alti’o sistema consiste nel riporre ogni se¬ 
zione di ripresa in una scatola in cartone a 
scompartimenti: ogni scompartimento una 
scena; gli scompartimenti numerati progres¬ 
sivamente. 

Regola importante è quella di equilibrare 
con metodo le scene nel corso deiroperazio- 
ne di montaggio, allo scopo di interessare 
maggiormente gli spettatori con una sequen¬ 
za di fotogrammi che sfilino con logica e pia¬ 
cevole progressione. 

Necessita jnire jirestare attenzione alla du¬ 
rata delle varie scene, durata che non dovrà 
risultare stiracchiata e (juindi stucchevole: 
sappiate troncare al momento opportuno e 
passate avanti. 

Se nel corso del montaggio vi cogliesse un 
dubbio circa la lunghezza più o meno accet¬ 
tabile di una scena, si tagli decisamente, al 
line di evitare che proiettandola annoi lo 
spettatore. 

Le medesime regole di montaggio valgono 
tanto per i fdm in bianco e nero che per i 
film a colori, pur tenendo presente come le 
secjuenze a colori suscitino un maggiore in¬ 
teresse, per cui in un film a colori le scene 
potranno risultare più lunghe di (pielle di 
uno in bianco e nero. 


Sara possibile conseguire risultati di mag¬ 
gior continuità nelle secjuenze drammatiche o 
in quelle eccitanti, ricorrendo a difl’erente 
angolazione della macchina da rijiresa, o al 
[lassaggio da una scena a liuKjn distanza ad 
altra a media distanza. 

Il passaggio da una scena alfaltra viene ef¬ 
fettuato dai professionisti [ler mezzo di una 
« dissolvenza incrociata ». 

(>.on tale metodo si ottiene cosi che una 
scena entri jirogressivamente nella pellicola, 
mentre faltra va scomparendo. 

Ma purtrop])o non è jiossibile al dilettante 
adottare detto sistema, a meno che non risul¬ 
ti in possesso di un’attrezzatura adeguata. 

Una speciale soluzione chimica, quale ad 
esempio potrebbe essere un indebolitore, per¬ 
mette al dilettante di conseguire una cancel¬ 
latura a righe trasversali, laterali, centrali e 
scene che svaniscono lentamente e si allon¬ 
tanano scom|)arendo. 

Infatti la « dissolvenza » altro non è se non 
l’effetto cinematico per cui una scena inizia 
con fotogrammi scuri per finire con impia- 
drati!re che si vanno facendo via via più lu¬ 
minose, fino a raggiungere un’illuminazione 
normale in una cosiddetta dissolvenza d'en¬ 
trata. 

Tale tipo di dissolvenza viene di frecjuente 
usato per narrazioni in cui si intenda mette¬ 
re in risalto un cambiamento di temjx) o di 
am biente. 

Una dissolvenza d'uscita è il progressivo 
oscuramento della pellicola, sì che una sce¬ 
na scompare gradatamente dallo schermo. 

Fatta eccezione per (pianto si riferisce alla 
line di un film, la sequenza d'uscita non tro¬ 
va ])ratica applicazione, a meno che una se- 
(juenza d’entrata non segua immediatamente. 


FORMULA PER INDEBOLITORE 


Soluzione A 

— Sodio iposolfito in cristalli . . grammi 50 
{anidro gr.%2) 

— Acqua . cc. 450 

Soluzione B 

— Potassio ferrocianuro (prus~ 

siato rosso) . grammi 5 

~ Acqua . cc, 500 


Mescolare le due soluzioni in parti uguali al 
momento delfuso. 


530 








I^a cornice, seguendo revoluzione del¬ 
l’arredamento in genere, ha subito tra¬ 
sformazioni radicali c!ie 1’ allontanano 
dal tipo classico in gran voga fino a non 
molti anni addietro. 

Certo è che tali trasformazioni hanno 
coITI 1 ) o rtat o s e m p 1 i fi c a z i o n i costruttive 
non sottovaluta bili agli e detti sla econo¬ 
mici die di tempo. 

Tutti si sono scapricciati nella crea¬ 
zione di cornici, cosi che noi, sceglien¬ 
do fra i tanti tipi a disposizione, siamo 
in grado di fornire al lettore ([ualche 
esempio di razionale cornice moderna. 

Cornice a sommità arrotondata 

(fig. 1) 

Faremo preparare dal nostro falegna¬ 
me regoli in legno a sezione triangolare 
(triangolo isoscele) con vertice arroton¬ 
dato. 

Nella parte interna dei regoli verrà ri¬ 
cavato per la lunghezza uno scasso, sul 
piano superiore del c[uale viene a pog¬ 
giare la tavoletta porta-soggetto da incor¬ 
niciare. 

Per (issare la tavoletta ci si servirà di 
un regolo a sezione rettangolare, siste¬ 
mato nello scasso ricavato all’interno del¬ 
la cornice e assicurato alla stessa per 
mezzo di piccole viti. 


Fig. 1 



DI FISSflECIO 



FISSAGGIO 


Fig. 3 


SOGGE TTO 
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A figura 2 si jiuò osservare il risultato pru- 
lieo raggiungibile eoa una cornice di tal tipo. 

Cornice a sommità piana larga (fig. 3) 

Nella parte interna di listelli in legno di 
sezione rettangolai'C ricaveremo, jjcr l’intera 
lunghezza, una st'analalura, le cui dimensioni 
permettano la presa dei bordi della tavolelta 
porta-soggetto. 

Per fissare la tavoletta ci serviremo di un 
listello a sezione rettangolaie. che f(M'mert'mo 



Fig. fi 


alfinterno della cornice por mezz(» di picco¬ 
le viti. A figura \ si ouò osservare il risultate) 
pratico ottenute). 


Cornice a sommità arrotondata (fig. 5) 

Alla base di listelli eli legno a sezione trian¬ 
golare (triange>lo rettange)le)) con vertice ar- 
ì’ot(Andato si ])ratiedicìà, ned scuse) della lun- 



SFONDO 

nrcoRATivo 


Kìg. 7 


SUPPORTO DI 
COMPENSATO 


ghezza e per uno spesse>rc pari a efuello eli 
una lastra di vetro, uno scasso. 

Nelle) scasso viene pe)Sta la lastra eli vetro 
e sopra epiesta, assicurata per mezzo di picce)- 
le viti sul dorso della ce)rnice, la tave)Ietta 
porta-soggetto, soggette) die nel caso in esa¬ 
me, consieicrate) fuso del vetro, risulterà una 
stampa, una oleografìa, occ. 

Ovviamente la tavoletta porla-soggetle) ri¬ 
sulterà a filo delfesterno della ce)ruice. 

h’eH'etto di tal tipe) di Tue)ntaggio Io si può 
oss<u vai'(‘ a figura (k 

Cornice a sommità piana stretta (fig. 7) 

Sulla i)arie interna eli rege)li a forma di tra- 
pezie) retto, alla base e por l’intera Innghezza, 
l>raticlierenie) uno scasse), nel (piale tiova si¬ 
stemazione la lastra di vetro. 

t.a tavoletta porta-soggetto non risulterà in 
epiesto caso a filo con rcstcrno della cornice, 
bensì fuoruscirà dal medesimo, forimmdo un 
bordo di iargliezza edie il costiuttore deter¬ 
minerà a ])iacere. 

Il bordo esterno della tavoletta verrà rico¬ 
perto con tela, tessuto plastico, o altra mate¬ 
ria, sì da dar vita ad una cornice ehe incpia- 
di a la cornice vera e (iropria. 

Hvidentemente la finitura dei regoli costi¬ 
tuenti le cornici è affidata all’estro (‘ al buon 
gusto del costruttore. 


SCATOLE DI MONTAGGIO 

A PtEZZI DI DECIAME 

SCATOLA RADIO GA¬ 
LENA con cuffia . . L. 1700 

SCATOLA RADIO A 2 
VALVOLE con altopar- 

lanto.l. 6400 

SCATOLA RADIO AD 1 TRANSISTOR con cuffia L. 3600 
SCATOLA RADIO A 2 TRANSISTOR con altoparl. L. 5900 
SCATOLA RADIO A 3 TRANSISTOR con alfoparl. L. 8800 
SCATOLA RADIO A 5 TRANSISTOR con altoparl. L. 14950 
MANUALE RADIO METODO con vari pratici»!- 
mi ichemi.L. 500 

Tutta la scatola di cui sopra si intandene complata di 
mobilatto, schama pratico a tutti ìndistintamanta gli ac- 
cassori. Par la spadiziona contrauagno i prazzi vangono 
aumantati di L 200 • Ogni scatola 6 in vandita anche 
irt due o tra parti separato in modo cho il dilettanto può 
acquistare una parta par volta col solo aumento della 
spase di porto por ogni spedizione • Altri tipi dì sca¬ 
tole o maggiori dottagli sono riportati nel ns. LISTINO 
SCATOLE DI MONTAGGIO a LISTINO GENERALE che po¬ 
trete ricavare a domicilio inviando L. 50 anche in fran¬ 
cobolli a; 

Ditta ETERNA RADIO 

Casella Postale 139 - LUCCA - c/c postale 22/6123 















DIFESA 

dal 

MORSO 

delle 

VIPERE 


La morsicatura da vipera rappresenta sen¬ 
za meno uno dei pericoli maggiori cui vanno 
incontro i cacciatori ed i cani, loro fedeli col- 
laboi'atori. Molto spesso, infatti, succede clic 
belle giornate di caccia siano turbate da in¬ 
cidenti del genere, che possono mettere a re¬ 
pentaglio la vita deir uomo e dell’ animale. 
Purtroppo (piesti temibili nemici sono presen¬ 
ti in (piasi tutto il territorio italiano per cui 
si presenta la necessità che i cacciatori e la 
massima parte di coloro che sono costretti a 
vivere, per ragioni di lavoro, in mezzo ai lio- 
schi (> in aperta campagna, imparino a cono¬ 
scere da vicino le vipere. 






Varietà di vipera 

L’aspetto e le caratteristiche esteriori di 
(jiiesto i)ericoloso rettile possono mutare da 
rej^ione a regione e da specie a specie ed è 
forse per questo che molto spesso innocui e 
comuni serpentelli vengono scambiati per vi¬ 
pere, mentre purtroppo altre volte avviene il 
contrario. 

Zoologicamente le vipere appartengono al¬ 
la famiglia dei Soleiiogli/ì e ra|)presentano il 
gruppo dei serpenti velenosi di i)iù elevata 
organi/.zazion e. 

In Italia sono presenti tic tipi di vii)era: 
VAspis che interessa un po’ tutte le nostre re¬ 
gioni fatta eccezione uer la Sardegna; la Be~ 
rns presente nel l’Italia settentrionale; l’/l/n- 
rnodifies, presente soprattutto neH’Italia meri¬ 
dionale e nelle regioni carsiche. 

Queste tre specie di vipere italiane presen¬ 
tano numerosissime variazioni di colore, per 
cui è impossibile descriverle in breve. Il fon¬ 
do, infatti, può essere biancastro, grigio ar¬ 
genteo, rossiccio, bruno, verde mare, ecc., co¬ 
sì come multiformi possono essere i disegni 
delle chiazze scure che caratterizzano il cor- 
])o della vipera. 

L’uomo particolarmente e più o meno tutti 
gli animali domestici, fatta eccezione per il 
suino, sono interessati al morso della vipera. 
11 suino, infatti, oltre ad essere insensibile al 
veleno del rettile, è il migliore cacciatore e di¬ 
voratore di vipere. 


Uattacco del rettile 

Il rettile, se non si sente minacciato diret- 
lamente, non attacca gli uomini o gli animali 
di grossa taglia. Qualora però si sciìta in pe¬ 
ricolo acijuista un’agilità sorprendente e il 
suo corpo scatta i>er colpire come una mot¬ 
ta. Nel corso del l’altacco, di norma, non si 
alza dal suolo dì oltre 10 centimetri; solo ec¬ 
cezionalmente si sono verificati casi di per¬ 
sone morsic.ate alle mani. 

La vipera cerca quasi semju’e di colpire, 
nell’uomo, le [)arti scoperte e, con rapidità ec¬ 
cezionale, affonda nelle carni i due denti ve¬ 
lenosi. Questi due denti, in diretta comunica¬ 
zione con le ghiandole velenifere e posti sul¬ 
la parte anteriore della mascella superiore, 
sono i soli che uossono mordere l’uomo e gli 
animali. 

11 veleno si preseiìta come un liquido vi¬ 
schi oso, ap[liccicaliccio ed è chimicamente 
identilìcabile come a p|) arte nenie al gruppo 
delle pr(U(‘ine. 


Il dolore inlciiso che si avverte nella parte 
morsicata fa sì che ruomo si accorga imme¬ 
diatamente di quanto è avvenuto; gli animali 
si lamentano subito. 

Attorno ai due forellini lasciati dai denti 
del rettile, si possono notare chiazze rossa¬ 
stre dovute aH’emorragia che si produce; 
compare vomito, diarrea, perdita di orine 
qualche volta anche sanguigne. Se la (piantità 
di veleno inoculata non è molto grande, allo¬ 
ra la ferita, dati i fattori anticoagulanti con¬ 
tenuti appunto nel veleno, continua a emet¬ 
tere sangue. In caso contrario ed anche per t 
la (]ualita del veleno introdotto, può verifi¬ 
carsi una coagulazione rapidissima che poi- 
la a trombosi e a morte rapida. 

11 caso è ancora più grave se la vipera rie- i 
sce a penetrare con un dente in una vena. 

Nel cane i sintomi sono molto simili a quel¬ 
li dell’uomo. Le parti più facilmente colpite 
sono il muso, le zampe e i fianchi. La parte 
lesa si presenta rapidamente tumefatta, arros¬ 
sata, prima calda e poi fredda. I movimenti 
delfanimale divengono gradatamente più len¬ 
ti data la paralisi che progressivamente col¬ 
pisce tutto il corpo; il cane si abbatte a terra 
con contrazione evidente di tutti i muscoli, 
si lamenta e risponde solo se chiamato. Que¬ 
sto penoso stato può durare fino a If) ore, fino 
a che cioè, superata la crisi, ricominciano i 
pi'inii movimenti: la mandibola, per prima, 
riprende la sua funzionalità mentre la para¬ 
lisi degli arti posteriori si può protrarre fino 
a cin([ue giorni. 

(antamente è consigliabile, anche per di¬ 
minuire le sofferenze deiranimale, prestare 
subito a (jiiesto soccorsi si(*uri. 

Norme di pronto soccorso 

Si può evitare che i pericoli delfavvele- 
11 a mento assumano più vaste propiirzioni, 
(fualora siano messe in atto con ui genza alcu¬ 
ne misure. 

NeH’uomo, prima di effettuare il trasporto 
alla ])iù vicina abitazione o farmacia (natu¬ 
ralmente se questo è oossibile), ad evitare che 
il veleno sia maggiormente assorbito, è ben(‘ 
applicare un laccio al (li sopra e aU'intorno 
della parte lesa. A legatui a fatta è bene pra¬ 
ticare immediatamente una incisione lineare 
o a croce con un coltello, meglio se preven¬ 
tivamente disinfettato, per tutto lo spessori' 
della pelle e coniìirendente i due [muti di ])e- 
netrazione dei denti della vipera. Solo a que¬ 
sto jninto si può effettuare il traspoi'to del 
ferito in (juanto, se ciò avvenisse prima di 
aver cercato di attenuare i danni del veleno, 
i movimenti inevitabili durante il trasporlft 
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potrebbero peggiorarne le comi izio ni. 11 mor¬ 
sicato (leve essere preferibilmente adagiato 
su (li un letto. 

Occorre favorire il riscaldamento del cor- 
jK) e la sudorazione deiravvelenato mediante 
coperte di lana, ])anni caldi, bottiglie di ac¬ 
ci u a calda, bevande calde ed arojiiy.tiche. E 
anche bene stimolare il morsicato con la som¬ 
ministrazione di bevande eccitanti quali caf¬ 
fè forte, tè con piccole dosi di cognac, rhum, 
acciuavite, ma è necessario evitare alte dosi 
di alcool!ci. Si possono ini(‘ttare anche car¬ 
diocinetici (olio canforato, call’eina, spartei- 
na, ecc.) ma si consiglia di riservare (piesto 
compito ad un medico. 

In simile modo ci sì ])uc) comportare col 
cane morsicato da vipera. 

Il siero antiofidico 

L’azione specifica che si ottiene iniettando 
ned corpo deiruonio o delLanimale morsicato, 
da vipera il siero antivi|)era (siel*o antiofidi¬ 
co) è epici la di garantire la salvezza del Tesse¬ 
re colpito, cosa che logicamente non si puc) 
ottenere praticando i mezzi di soccorsi più 
sopra citati e che jiure hanno Tiinportante 
compito di contrastare fazione deprimente 


e paralizzante che il veleno della vìpera ma¬ 
ni test a sulle funzioni circolatoria c respira¬ 
toria. 

11 siero antiofìdico puc) essere usato nel- 
Tuomo e, in opportune dosi, in tutti gli ani¬ 
mali di piccola o grossa taglia. Nel cane la 
dose oscilla da 5-20-40 cc. NelTuoino Tinie¬ 
zione avveri-à nelle vicinanze della parte lesa 
e puc) essere anche ripetuta a seconda che il 
medico lo ritenga più o meno opportuno. Nel 
caso poi che Tavve lena mento abbia [)r (avoca¬ 
to un grav(‘ stato tossico generale, il siero po¬ 
trà essere iniettato dal medico anche diret¬ 
tamente in vena. 

Ad evitare sempre maggiori conseguenze, 
è necessario clic Tiniezione del siero avven¬ 
ga il più presto possibile dopo la morsica¬ 
tura, per cui sarebbe cosa ottima che ogni 
cacciatore ed ogni frecjuentatore di campa¬ 
gne o di bosclii, potesse sempre disporre di 
una siringa e di una fiala di siero per poter 
immediatamente intervenire al momento op- 
])ortuno. Allo scopo è stata realizzata, e la si 
pu('> trovare in farmacia, una siieciale siringa 
automatica contenente 15 cc. di siero an¬ 
tiofìdico. che permette fimmediata profilas¬ 
si (Siringa cTAntona delTlstituto Sciavo dì 
Siena). 



OFFRE ALLA SUA AFFEZIONATA CLIENTELA 
IL NUOVO LISTINO PREZZI PER IL 1960 


Sul nuovo listino troverete il più vasto as¬ 
sortimento di materiale radioelettrico oggi 
in commercio, a prezzi veramente imbatti¬ 
bili, Il nuovo listino vi sarà inviato dietro 
pagamento di L. 350 (anche in francobol¬ 
li da L. 25), oppure a mezzo vaglia po¬ 
stale a nuova Sede-, 
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(ii Ic^no che potrà essere a])pesH, di volta ii. 
volta, in una i)arcte, nelle vieinanze del pun¬ 
to in eui si deve praticare il l’oro. Però, anche 
appo^f^iando la tavoletta in terra, nulla cam¬ 
bierà. 1/iìTip ortante è che Poperatore ])ossa 
averla sempre sott%)cc‘hio. 

Infatti, non appena la punta del trapano 
dovesse incontrare la tubatura, clu^ si sup¬ 
pone ])assi nelk\ N icinanze, si vedrà accen¬ 
dere la lampadina e (jucsto sarà il sef4nale 
d’allainie per il ([uale si dovrà immediata¬ 
mente cessare Toperazione di trajjanatura, 

XeircdVetuare la nu'ssa in o])era del sem¬ 
plice dispositivo si deve collegare un mor- 
sidto di'lla pila con la carcassa metallica del 
tiapano mentre il filo uscente dalla lami>a- 


Non perforato mai affa oleoa 
/ pavimentf o le pareti tH oasa 


Quando vi è necessità di praticai'c un foi'o 
sul j>avìniento, sul sofHtto o in una paret(* 
della casa, si corre sempre il rischio di in¬ 
cappare con la i)unta del trapano in (lualche 
tubo di condotto come può essere (piello del- 
Pacqua. del gas o, anclie, il tubo clu' racchiu¬ 
de i conduttori elettrici. 

Il pericolo è minore se Po])ei‘azione viene 
comi)iuta nella stanza da letto o nella sala da 
]>ranzo, ma ([uaiulo dobbiamo usare il trapa¬ 
no in cucina o nel locale adibito ai servizi 
igienici le cose si comi)licano. 

11 danno die si potrebbe provocare sareb¬ 
be davvero grave e la ri])arazif)ne (*osterebbi' 
tein])o e denaro. 

Un accorgimento assai semplice, un pic¬ 
colo apparato elettrico, che ciiiuiu(ue può 
essere in grado di autocostruirsi, s<‘ongiuierà 
ogni peri('olo c rcmderà >i|>edito e sicuro il 
lavoro di trapanazione. 

Tuto si riduce ad una pila, una ìam|)adina 
di ciucile ()er uso tascabile e un po‘ di filo. 

In figui'a 1 è r a f) preseli tato il facile schema 
elcdtrico del nostro aiiparato. Ua jiila e la 
Iam[)adina vengono fissate su una la voteti a 


dina va collegato ad un tratto visibile della 
tubatura. 

1'alvolta, non essendoci tratti di tubatura 
esterni, si dovrà avvolgere il fìbì attorno al 
rubinetto. 

In ogni caso è sempre bene, ])rima di ini¬ 
ziare la perforazione, assicurarsi della bontà 
del contatto del filo fissato alla tubatura (o 
al laibinetto), portando il filo, che deve essere 
collegato al trapano, per un monumto, in un 
])unto vicino a ([nello in cui è stato fissato 
Paltro e constatare se la lampadina si ac- 
cendt*. 
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La radio si ripara cosi... 

Il collaudo finale 
dei 

ricevitori riparati 

3 2- PU NTATA I 



Qualora uii l'iccvitorc sia stato riparato è 
indispensabile - prima di riconsegnarlo al 
cliente — sottoporlo ad un accurato conli’ollo 
de tìnti vo, al line di evitare die, dopo pochi 
giorni di uso, rapparecchio non i'unzioni più. 

Tale evtmtualità, evidenteinente, portereb¬ 
be il cliente a dubitare circa retticien/a del 
vostro intei'vento e si ci-eerebbe un principio 
di sfiducia nei vostri riguardi. 

Hicordale che, in linea generale, il cliente 
[ireferisce asiiettare, [ler la riconsegna del 
ricevitore, (j naie he giorno più del pie vi sto 
e pagare di conseguenza (lualche li retta in 
più, piuttosto che riportarsi a c'asa l’appa- 
recadiio e vertersi costretto poi a riportarlo 
a breve distanza di tempo, anche se il set'on- 
do intervento da ])aj te del l’adio-riparatore 
risultasse necessario. 

Se nel corso della riiiarazione doveste con¬ 
statare la dubbia eflìcienza di un componente 
sarà cosa ottima provvedere alta sua sostitu¬ 
zione senza attendere che il ricevitore y[ ven- 


ai'curalo controllo, rilevando oltre al con¬ 
densatore tuoi'i uso il difetto della valvola, 
aveste fatto jiagare iminerliataiuente le .‘tOÙO 
lire, cioè l’impoi to delie du(‘ riparazioni una 
sola volta, poiché non ci si dovrà fermai-e 
alla ri))ara/ione del primo diftdto rilevato, 
considerato come ra[)parec('hio potrebbe de¬ 
nunciare ])iù anomalie al tempo stesso. 

{à)ncludereino (piimli dicendo come un ri¬ 
goroso (‘oliando non solo sia iiTdispensatiile, 
ma rigoi'osamente necessario (piando si inten¬ 
da creaj'e attorno a sè ipielTalone di tìd nei a 
che procura sempre nuova clientela, attratta 
dalla vostra fama di infallibilità. 

In che consiste il collaudo 

Hiparalo il ricevitore, ))rima ancora di ri¬ 
metterlo airintei'uo del mobile, lo si lascierà 
funzionare per almeno 3 orc' cons(‘cutive, 
mantenendolo sotto esame per rilevarne even¬ 
tuali anomalie: 



ga riportato, evitando cosi che il cliente, il 
([naie in sede di ]>rima riparazione ha dovu¬ 
to - ad esempio -- sborsare 1000 lii e per la 
» sostituzione di un condensatore c vettendosi 
costretto a riandare al [lortafogli una seconda 
volta per pagare, a i)ochi giorni di distanza, 
altre 2000 lire ])er una valvola briK'iala, pensi 
di essere stato vittima della solita « buggera- 
tura » [jer quanto riguarda il vostro ]}rimo 
intervento. 

Il cliente e videidemente non avrebbe 

sollevato alcuna obiezione nel caso voi, dopo 


Fig. 1 


Fig, 2 


























(Ionil'oIlare ohe il Irasfonnatore non ri¬ 
scaldi eccessivainenle, il clic denunccreb- 
be iin assorbimento di corrente anormale; 

- nel caso i condensatori elettrolitici riscal¬ 
dino o frii/gaiìo, si dedurrà come gli stessi 
risultino esauriti o in ])erdita, j)er cui con¬ 
verrà sostituirli senza indugio; 

— controllare se esistono resistenze die ri¬ 
scaldano eccessivamente, il che starebbe a 
significale la presenza di condensatori in 
jierdita; 

- controllare infine che la ricezione risulti 
priva di distorsioni e che la sensibilità sia 
massima. 

Ai controlli di natura elettrica, seguirà il 
controllo meccanico, il (piale ci metterà in 
grado di stabilire se il ricevitore [luò venir 
riconsegnato al cliente. 

Il controllo meccanico consiste nel far ca¬ 
dere il ricevitore sul banco di lavoro, da 
un’altezza di circa 20 centimetri (figura 1); 
(piindi nel vibrare colpi sul telaio (non sulle 
valvole) con un martelletto di gomma (tìg. 2). 

Alle due sollecitazioni indicate, il ricevi¬ 
tore non (iovrà né gracchiare, ni’' dar luogo a 
scariche, cìoc^ dovrà funzionare regolarmente 
come se non sottoposto ad azione violenta. 

In caso contrario, cioè so scricchiolii e sca¬ 
riche avessero a ])rodursi, evidentemente il 
ricevitore ])resenterà <[ualche ('omponente 
non ben fissato, per cui si passerà al control¬ 
lo singolo di ogni resistenza e condensatore, 
al line di accertare o meno f efficaci a delle 
saldature (all’uo])o ci serviremo di un caccia¬ 
vite in plastica, col (piale pigieremo sulle 
giunture), nonché la validità del fissaggio de¬ 
gli zoccoli delle valvole, dell’avvitamente del 
carnbiolensione, del serraggio del condensa¬ 
tole variabile al telaio, ec(‘. 

11 controllo condotto in tale maniera e con 
razionalità vi jicrrnetlerà di (/arantire la ri¬ 
parazione ])er almeno 3 mesi, cosa (piesta che 
risidterà (pianto mai effK'ace ai tini della sim¬ 
patia e della stima da parte del cliente. 

Altra buona norma da seguire ([uella di 
consegnare al cliente i conpionenti difettosi 
sostituiti e applicare, su una delle pareti in¬ 
terne del mobile, un’etichetta sulla (piale lìgu- 
rino il vostro nome, la data di riconsegna del- 
ra]>parec.chio, le note J'iassuntive della ripa¬ 
razione eseguita, nonché la cifra dovuta per 
il vostro intervento. 

Se ai)pai‘entemente tal modo di ])rocedere 
pu(> essere ritenuto inutile, in ell'etti esso por¬ 
terà i suoi elìàdtivi benefici: 

AI fatto della consegna del ricevitore ripa¬ 
rato, si farà notare al cliente resistenza 
dell’etichetta, sulla puale vennero segnate 
le riparazioni eseguite; 


si segnalerà al cliente come fetichella val¬ 
ga ([naie « cartella clinica » del ric(?vitore, 
essendo in grado così di seguire passo pas¬ 
so le vicende eleltriclie delfapiiarecchio 
e quindi regolarsi di conseguenza caso ikt 
caso. 

Il cliente, se la riiiai-azione risullcj’à ellì- 
clente a tutti gli effetti, si farà premura - 
parlando con amici e conoscenti - di segna¬ 
lare il vostro nome (che non poti’à di menti 
care perché segnato sull’ etichetta), sottoli¬ 
neando inoltre il vostro serio comportamento, 
permettendovi così di allargale sempre più » 
la vostra sfera di attività. 

f/etichetta apposta internamente al ricevi¬ 
tore risulterà assai utile nel caso di una se¬ 
conda l'iparazione, in (pianto le indicazi(nii a 
su essa segnate forniranno elementi preziosi 
sul come procedere: 

— Se il difetto che l’apparecchio ])resenta ri¬ 
sultasse diverso dal i)recedente, potrete 
far notare al cliente come il medesimo si 
sarebbe verificato pur non procedendo al¬ 
la })rima riparazione; 

se il difetto dovesse essere della stessa na 
tura del precedente, cioè si riscontrasse 
una i’ipetizione, si stabilirà -- dietro con¬ 
sultazione della data segnata sull’etichetta 
dopo (pianto tempo essa si é verificata. 

Se da meno di 2 mesi e sarà spiacevole 
rilevarlo avrete fatto una riparazione inu¬ 
tile, cioè non avrete eliminato la causa del 
difetto, ])er cui - non riuscendo ancora ad 
individuare il componente responsabile del- 
fa nomali a il guaio si ripeterà di nuovo a 



538 








breve (iistanza. Ad evitai'e ciò, procederemo 
al meticoloso controllo dei coin[)onenti costi¬ 
tuenti lo stadio in esame: 

^ nel caso invece il diletto avesse a ri])eter* 
si a distanza superiore ai mesi, vi sarà 
facile dim{)strare come il fatto debba ve¬ 
nir attribuito o ad una sovratensitme o ad 
un sintomo di vecchiaia del ricevitore e, 
([Liei die più im])orta, sarete in grado di 
addebitare al c 1 i e n t e ii n a so mm a p a r i a 
(juella pretesa per la pi’iina riparazione, 
poiché al cliente stesso non manca la me¬ 
moria e non è certamente il caso di disgu¬ 
starlo sia pure ])er poche centinaia di lire 
in più o in meno; 

— neireventualità poi riteniate opportuno 
non far comprendere attraverso i dati se¬ 
gnati sull’etichetta i rilievi eseguiti per¬ 
sonalmente sull’apparecchio (dati che po¬ 
trebbero guidare altri radio-riparatori, ai 
([uali venisse affidato in un secondo tempo 
il ricevitore), potrete ricoiTcre ad una sjie- 
cie di cifrario particolare. (a)sì - ad 
esempio -- si potrà indicare: 

— Sost. 8 MF Stad. Aliin. per Sostituito Conden¬ 
satore da 8 MF nello Stadio Alimentatore; 

— 5 X 60 per Maggio 1960; 

~ 2 K per L. 2000, 

tenendo ])resente come in ladiotecnica K 
valga 000. 

Prima di riconsegnare rap[)arecchio prov¬ 
vedete pure a liberarlo completamnte dalla 
polvere accumulatasi internamente. (Questa 
semplice operazione, fatta rilevare nel dovuto 
modo al cliente, convincerà (juest’ullimo del- 
l’eifìcacia e della ])igno]eria della vosti'a re¬ 
visione. 

Non dimenticate inoltre di procedere alla 
pulizia del l'etro della scala parlante, sulla 
([uale non manca di accumularsi polvere in 
gran copia. 

Si faccia attenzione, nel pi dii'e il vetro del¬ 
la scala parlante, che le stazioni sono ripor¬ 
tate generalmente sul vetro stesso a vernice e 
non incise; non si utilizzino (piindi per la 
jj 11 li zi a solventi di alcun genere, (juali la 
benzina, l’alcool od altro, ma esclusivamente 
acqua-, non premete forte dato che la vernice 
])otrebbe distaccarsi, per cui — con un ba- 
tutl'olo di cotone idrofilo bagnato in acc[ua 
si passi leggermente sul retro del vetro, ini¬ 
ziando dalla gamma delle onde corlissime. In 
tal modo, se la vernice dovesse staccarsi, il 
guaio riguai’derebbe una gamma i)oco control¬ 
lata dall’utente; mentre se dovessero sparire 
le indicazioni relative alla gamma delle onde 
medie il guaio balzerebbe agli occhi con evi¬ 
denza. 


Olivetti 
Lettera 22 



MUSICA 
PER PAROLE 

un disco microsolco 33 giri 

ad alta fedeltà, 

offre da oggi parole e 

ritmi di un nuovo e originale corso 

di dattilografia, 

IN POCO TEMPO 
E A TEMPO DI MUSICA 

chiunque potrà imparare a scrivere 
più rapido e più esatto 
sulla portatile 

OLIVETTI LETTERA 22 

Il disco, con H suo album-custodia che 
é anche un completo manuale datti¬ 
lografico, è disponibile ovunqe sia in 
vendita la Olivetti Lettera 22, 
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La fotografia a colori è oggi 
alla portata di tutti, ma mol¬ 
ti sì astengono dal tentare la 
prova pensando che necessi¬ 
tino macchine speciali e obiet¬ 
tivi preziosi. Niente di più 
errato! Una macchinetta da 
1000 lire è in grado di fa¬ 
re fotografie a colori. 


Porre in discussione la superiore bellezza 
di un’imniagine fotografica a colori, parago¬ 
nandola ad una in bianco e nero è senza dub¬ 
bio inutile e sterile e tutti sarebbero concor¬ 
di neiratrerniare Tindubbia superiorità della 
l>rima nei confronti della seconda. Utile in¬ 
vece risulterà spiegare come sia facile foto¬ 
grafare a colori e die differenza di jirezzo 
esista fra Tuno e Taltro metodo di fotografìa. 

Inizieremo quindi la trattazione con un'af¬ 
fermazione categorica: 

Tutte le macchine fotografiche sono in 
grado di fotografare a colori 

Quindi niente macchine speciali e tanto¬ 
meno obiettivi costosissimi: la bontà di una 
macchina fotografica e la precisione di un 
obiettivo daranno indubbiamente risultati mi¬ 
gliori, ma questi saranno motivo di prefe¬ 
renza non già di assoluta necessità. 

Iniziando dall'PURA della Ferrania, che 
costa 2050 lire, per arrivare alla HASSEM- 
HEAD, il cui prezzo c dì (piasi mezzo milio¬ 
ne (ii lire, tutte le macchine fotografiche sono 
in grado di fotografare a colori e se una dif¬ 
ferenza esiste essa consiste nel fatto che col 


primo tipo di macchina necessita fotografa¬ 
re col sole, mentre col secondo tipo risulta 
sufììciente il « lume di candela ». Un comune 
dilettante non sarà in grado di avvertire sen- * 
sibili differenze fra razione deH'una e razio¬ 
ne dell'altra, pure se con l’EURA i risultati 
tecnici sarannoaccet tabili, mentre con la 
HASSEMBIAD impeccabili. c 

Per cui non vi dovrete preoccupare del ti¬ 
po di macchina fotografica che possedete e, 
nel caso non siate convinti di quanto si è 
detto, considerando còme ci si avvicini a 
gran passi alla stagione estiva, acquistate una 
pellicola a colori e fotografate, al mare e in 
montagna, certi di conseguire risultati degni 
di nota. 

Presentandovi al vostro abituale fornitore, 
chiederete una pellicola a colori', al che il 
negoziante sottolineerà: Xegativa o inverti- 
l)iM 

Esistono infatti due tipi di pellicola a co¬ 
lori e la vostra scelta potrà risultare giusta 
solo nel caso siate a conoscenza della diffe¬ 
renza esistente tra un ti ])0 e l'altro di ma¬ 
teriale. 

Ecco in che consiste la differenza: 

™ LA PELLICOLA INVERTIBILE, dopo lo 


540 






sviluppo, ci dà riiniiiagine in positivo, cioè 
da guardare in trasparenza, nei suoi ct)lori 
naturali, al pari di una pellicola cineiuato- 
graiìca. 

Tale Itpo ili pellicola fornisce dcHe iiiiiiui- 
giiii che, come ilett<ì, debboiKj essere guai'ibi¬ 
le in tranpurettzu c che perciò vengoni> cliìa- 
luale dalle tfuali non è imssibile 

o tpuiJiUnneiHj coiivenienle ricavare po¬ 
sitive su carta. 

Vengono montate su appositi telaìelti in 
cartone o jjlastiea, protette da vetrini e os¬ 
servate mediante Tausilio di un accessorio ot¬ 


aiti tic i ale è possibile tologralare di notte in¬ 
segne luminose, ece. 

K la pellicola iteijalloa'l 

Nel caso desideriate sistemare su album o 
distribuire le vostre fotogratìe a colori fra i 
conoscenti, acciuisterete pellicole negative. 

(’on le pellicole a colori negative otterre¬ 
mo immagini negative con colori inversi ai 
naturali, dalle (piali trarre stam|)e a colori su 
carta di tpialsiasi formato, o anclic dia[>osi- 
live i)er iiroiezione, o anc'ora stampe su carta 
in bianca) e nero. 

il materiale negativo risulta universale. 



tico simile ad un monocolo o ad 
un binocolo chiamato visore, o anco¬ 
ra j>er proiezione come per le immagi¬ 
ni cinematografiche per mezzo del proiettore- 

li visore è certamente più economico, ma 
presenta lo svantaggio di permettere la vi- 
sionalura delle immagini ad una sola perso¬ 
na per volta; il proiettore invece |)roiettera 
le immagini su imo schermo a grandezza na¬ 
turale, cosi che la visionatura sarà permessa 
a più persone per volta. 

I proiettori (altrimenti cliianiati « lanterne 
magiche ») si trovano oggi a prezzi oltremo¬ 
do convenienti e Ihiso degli stessi consentirà 
di trascorrere liete ore in famiglia o fra 
amici. 

Di diapositive nc esistono di due tipi; per 
luce diurjia e per luce artificiale. 

II più dilfuso è il tipo a luce diurna, con 
la quale è possibile fotografare allhq)erto al¬ 
la luce del sole, o - in caso di oscuramento 
parziale dello stesso - a usi li an dosi con la 
luce del llasli elettronico. 

11 tipo a luce artilìcialc viene usato per fo¬ 
tografìe a colori in interni, utilizzando in tal 
caso laniiiade nitrophoot. 

Con le pellicole a colori di tipo per luce 


cioè 

p u (') v e n i I' 
usato sia alla luce 
artificiale che a (juella na¬ 
turale indifrerentemente e pre¬ 
senta inoltre il vantaggio di lasciare 
la possibilità di correzione dì piccoli errori 
di posa nel corso dello sviluppo e della stam¬ 
pa; inoltre è possibile utilizzarlo tanto i)er 
stampe sn carta in bianco e nero e relativi 
ingrandimenti, tanto per stampe su carta a 
colori. 

Per concludere diremo:^ 

PELLICOLE INVERTIBILI 

Scopo principale la proiezione o visionatu¬ 
ra delle riprese. Eventuale stampa su carta 
a colori. 

PELLICOLE NEGATIVE 

Scopo principale stampa su carta sia a co¬ 
lori che in bianco e nero. Eventuale .stampa 
su diapositive a colori. 
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Fig. 1 


CON SOLE BRILLANTE 
VELATO 0 NUVOLOSO 


CON FlLTRa 


Fìr, 2 - Se sulia scatola appare 
il simbolo di una LÀMPADAt 
sigrti^cherà c/te la pellicola de- 
t?e venire esclusivamente utiliz¬ 
zala con luce artificiale o con 
lampada Wacublitz. intendendo 
fotografare con luce naturale, 
necessiterà applicare alla foto¬ 
grafica un filtro speciale* 


CON FL ASH elettronici 
CON LAMPADINE AZZURRATfcj 
WACU8L ITZ 


CON LUCE artificiale 


Fig* 1 - sulia scatola appare 
il simbolo del SOLE, significhe¬ 
rà che la pellicola de ve reni re 
esclusi vamen le u Hlhza t a con iw- 
ce naturale, flash elettronici o 
lampade Wacublitz azzurrate. 
Per fotografare con luce artifi¬ 
ciale necessita applicare alla fo* 
t agra fica un filtro speciale^ 


CON filtro 

Fìg. Z 


CON LUCE ARTIFICsAlE 


CON FLASH LAMPADE WAtUBLITZ 
norm ali t SI ANCHE 


CON LUCE NAT UBALE 


E(i eccovi una tabella comparativa dei [)rez- 
zi riferiti alla marca italiana più diH usa, cdie 
fabbrica un ottimo materiale sia in bianco e 
nero che a colori invertibile e negativo e che 
pratica i prezzi più bassi del rnerealo. 

I.a tabella fa riferimento al materiale Fer- 
raiiia nel formato piu dill’uso; 24 X 3() mm. 
(tipo l.eica). 

Un rariratare bianco e nero da 30 pose co¬ 
sta L.òòi) - Lo sailiippo circa L. 100 - Prezzo 
per ogni negativo L. 18. 

Un caricatore Ferraniacolor negativo da 20 
pose costa L. 800 - Lo sviluppo circa L. 450 - 
Prezzo per ogni negedivo L. 02. 


Ferrania 



Bianco e nero j 

7X10 

no 

7 X IO 

L. 35 

no 

Negativo colore 

L. 250 

L, 35 

L. 250 

Invertibile colore 

L. 5CIU 
OX 12> 

non rac¬ 
coman¬ 
dabile 

L, 80 


Se si considera che nel prezzo della diapo¬ 
sitiva sono comi)resi [)ellieola originalo e 
sviluppo, mentre nelle stampe su carta va ag¬ 
giunto il costo del negativo per la U copia, il 
ratlronto sta nei seguenti termini; 



[)h ciò si può dedurre die esiste una pit‘- 
Liila diflereii/a di spesa Ira fologralie iti bian¬ 
co e nero e ili a posili ve a colori; che la statu- 
pa a colori sir carta, anche e si do dei nega¬ 
tivi migliori, 6 notevolmente più ci^stosu. 

Per tali ragioni la nostra Irattazìoiie punte¬ 
rà maggiormente sui maUTiali invertìbili. Im- 
imrula la tecnica del l'olnre con t|tieslo siste¬ 
ma, imtrcte adottare H materiale negativo ed 
in tpie.slo caso abbandonerete quasi cojnple- 
tamente il materiale in bianco e nero. 

Nella tabella che segue si elencano i matc- 
l iaii a colori negativi reperibili oggi sul no¬ 
stro mercato. 
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J formati c()rrisi)()n(i()nc) : 

Leica (35 mm.); 

127 ai formati : 4 X 0,5 - 4-x 4-4x3; 
120 ai formati: 0 X 9 - 0 X 0 - 0 X 4,5. 


Marca 

Tipo 

Sensibil, 
DIN ASA 

Formati 

SS 127 m 

b'errania 

l'olor negai. 

13 

16 

SÌ 

si 

si 

Adox 

Color negai. 

17 

40 1 

1 

si 

no 

si 

Agfa 

Color CN17 

' 17 

40 

sì 

si 

si 

Agfa 

Color CN14 

14 

20 

si 

no 

no 

Gevaert 

Color N5 

15 

25 

sì 

sì 

si 

Kodak 

Kodacolor 

16 

32 

sì 

sì 

sì 

Telko 

Telcolor N 

16 

32 

si 

no 

sì 


Nel caso (luindi adottiate una pellicola in¬ 
vertibile, il rivenditore vi rivolgerà ancora 
(piesta (lomanda: — Per luce diurna o arti- 
liciale? 

Infatti le pellicole invertibili (solo tiueste 
e non le negative) sono tarate per una presta¬ 
bilita ([iiantità di luce: (|uelle per luce diur¬ 
na danno i colori naturali solo se esposti al¬ 
la luce del giorno nelle ore centrali della 
giornata (in estate dalle 8 alle 18); cpielle per 
luce artificiale solo se impressionate dalla 
luce delle lampade sui’voltate tipo Nitraphot- 
oppure dalle lampade Wacublitz. Il lampo 
elettronico è da mettere alla pari della luce 
del giorno. 

A questo proposito dobbiamo suggei’irvi di 
non esporre mai una negativa a colori, sia in- 
fvcrtibile che negativa, ad una luce mista, (^.o- 
sì, ad esempio, non schiarite le ombre (pian¬ 
do eseguite foto a luce artificiale in casa con 
luce diurna proveniente dalla finesti’a. 


llicordate : 

Pellicole a luce diurua - fotogralìe al sole, 
airombra o con nuvole chiare, lampade llash 
azzurrate, llash elettronico; 

Pellicole a luce arlificicde - fotografie con 
le speciali lampade survoltate Nitrafhot, lam¬ 
pade flash normali, con filtro particolare 
chiamato di conversione, anche alla luce del 
gioi'lio. 

Infatti le pellicole tarate jx r luce artificia¬ 
le si prestano ottimamente ])er riprendere a 
tace diurna con un fìllio apposito di conver¬ 
sione, mentre non risponde altrettanto bene la 
l)elIicola a luce diurna se esposta con un al¬ 
tro filtro alla luce artificiale. 

Ecco reieneo dei principali filtri di con¬ 
versione. 

he ])ellicole a luce tU’tifìciale (fi venta no 
adatte alla luce diurna, la sensibilità risid- 
tante diminuisce di circa V 2 (ì 1 diaframma 
a seconda del materiale (pari a 2 o 3 DIN). 

KODAK WRATTEN 85 
ROLLEI R5 
OMAG 505 
SIKTA FfLTER R 

Per riprendere un soggetto illuminato a 
luce artificiale con pellicola a luce diurna 
questi sono i filtri: 

EERRANIA F.I. 12 oppure F.I. 16 
AGFA K 69 

KODAK WRATTEN 80 A-B 
GEVAERT CTB 12 
OMAG 501 

ROLLEI B5 oppure Bll 


Fig, 3 - Nel mhurure con reìtpoHÌmefr<k fm- 
tensità di luce esislfnfe, ricorderemo che nel 
caso In cellula risulti coperta dnlVapposito 
schermo hianco la stessa dovrà essere indi^ 
rizzata verso il sole; nel eono risulti scoper* 
ta, essa verrà indirizzata verso il sopgetto 
da fotografare* 
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KìK- 1 * Se intendete evitare ombre sul soggetto 
specie nei controluce, utilizzate uno schermo riflet¬ 
tente, che potrà essere costituito da un lenzuolo 
o una tovaglia bianchi. 


Fig. 5 - La posizione del sole 
assume particolare importanza 
nel predominare di determinati 
colori. Se fotografiamo alValba 
o al tramonto (posizione sole 
A. l) la fotografia tenderà al 
rossastro; se a mezzogiorno 
(posizione N.:i) tenderà al blu. 
Le posizioni intermedie (N.2) 
daranno colori che più si avvi¬ 
cinano alla normalità. 


Fig. () - Per foto a colori l'unico filtro che è pos¬ 
sibile usare (fatta eccezione per quanto detto re¬ 
lativamente a figure 1 e 2) è quello per raggi ul¬ 
travioletti, che viene utilizzato esclusivamente al 
mare o ai monti. 



F.oi Mitri iircessitii j^erò auniriUarc la [)(>sa 
(li ahnoni» 2 diafranmii, c ioè, usando in con- 
dizìojìi nornudi 8 ncH‘essitorobl)e por tare aj4,5. 

K importante far j>resente come i normali 
Mitri per Irianeo e nero non debbano mai ve¬ 
nir usati pei' fotografare a c'.olori, in nessun 
raso e i)er nessuna ragione. I filtri i)er biall¬ 
eo e nero infatti tingerebbero Finimagine del 
loro eoloi e. 

/ tre principi fondamentali della foto¬ 
grafia a colori 

1) l.a [leliicola a colori tollei*a meno della 
bianco e nero gli errori durante la esposi¬ 
zione ed è (piiiidi molto importante eseguire 
pose esatte. 

Una esposizione maggiore del necessario 
renderà i colori meno brillanti, avremo così 
foto con colori sliiaditi, con cielo bianco; 
mentre un minor tempo di esposizione l'en- 
derà i colori tro])])o densi ed impastati e le 
ombi'c risulteranno prive di particolari. 


2) Le pellìcole a colorì sotm normalmente 
meno sensibili delle [icdlicole bianco e nero 
e richiedono ([uindi una posa mollo piu lun¬ 
ga. (dii non ha l’esposiineti'o [lotrà scnviisi 
della tabella di irosa che ogni lu^goziante uni¬ 
sce al rullino. Attenenrsi ad esse signilìca non 
sbagliare mai completamente una fologialìa. 
Le indicazioni si l’iferiscono ai mesi estivi ed 
alle ore centrali del giorno; in lutti gli altri 
casi resjrosirneti’o è necessario. Questi va in¬ 
dirizzato vei'so la parte più scura del soggetto 
che si intende fotografare e mai vei'so il cielo 
o la parte del soggetto maggiormente illumi¬ 
nata. È sempre raccomandabile avvicinarsi 
molto al soggetto che interessa, fare la inisu- 
razione, poi allontanarsi e scattare. Se ciò 
non è possibile, si può dare una esposizione 
inedia, mascherando la finestra della cellula 
con Tapposita mascherina bianca e indirizza¬ 
re la medesima verso la sorgente di luce. 

Nelle macchine fotografiche con esposi ni e- 
ti'o incoi'porato, o in quelle completamente 
automatiche, è utile indirizzare tutta la foto- 
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grafica verso il soggetto piò scuro c (|ulndi 
regolare Tesposizione. 

3) Nella fotografia a colori i soggetti risal¬ 
tano per il contrasto dei medesimi e non per 
differenze di brillantezza come nella fotogra¬ 
fìa in bianco e nero. Lavorando con il colore 
sarete quinfdi indotti a provare la luce late¬ 
rale e i controluce,ma ricordate die la luce 
die illumina frontalmente il soggetto con un 
minimo di contrasto fra luci e ombre vi darà 
le fotografie più soddisfacenti. Ricordate die 
i colori hanno di per se stessi i contrasti; evi¬ 
tate quindi le ombre troppo dure e cupe. Se 
non potete fare a meno di fotografare in con¬ 
troluce, rischiarate le ombre con un flasdì 
elettronico o con lampada azzurrata; ([uando 
il soggetto da rischiarare si trova dai 2 ai 3 
metri distante dal flasch, calcolare fesposizio- 
ne in funzione soltanto della luce solare. 
Quando fombra illuminata risalta più vicina 
dei 2 metri, generalmente si usa la posa di 
1/30 e un diagramma più chiuso di quello 
calcolato per la posa di 1/00 e il minor dia¬ 
framma compenserà la Juce del lampo più 
vicina. Per distanze superiori ai 3 o 4 metri, 
un normale lampo risdiiara assai poco le 
ombre. 

In mancanza di un lampo, può servire una 
qualsiasi superfìcie bianca, quale una tova¬ 
glia stesa, uno specchio, o la superficie di un 
muro intonacato. Ricordate che nella fotogra¬ 
fia a colori anche le ombre risultano colorate 
(a differenza di come sembrano al nostro oc¬ 
chio) e se fombra è data da un albero verde 
risulterà verde, se da un muro in mattoni ri¬ 
sulterà rossa e cosi via. 

Fotografare con luce laterale o in contro¬ 
luce risulta raccomandabile quando il cielo 
è leggermente coperto da nubi ed il sole par¬ 
ziale oscurato. In tal modo si darà più vivez¬ 
za ai colori. È indispensabile una precauzio¬ 
ne, cioè quella di usare il paraluce, questo 
utilissimo accessorio che dovrebbe venir usa¬ 
to in tutte le occasioni. Esistono per ciascun 
materiale filtri speciali chiamati di compen¬ 
sazione, considerato come gli stessi servano 
appunto a compensare leggere differenze di 
colorazione della luce. 

Non si ritiene però opportuno raccoman¬ 
darne fuso ai dilettanti che siano agli inizi 
della fotografìa a colori, considerato come, 
nella maggior parte dei casi, i risultati sareb¬ 
bero infirmati dal non saperli usare nel do¬ 
vuto modo. 

In genere, Punico filtro di compensazione 
che si raccomanda è quello nllravioletio, il 
quale serve sempre in tutte le fotografie scat¬ 
tate al mare, in alta montagna o sulla neve. 
Non richiede alcun aumento nella esposizione. 


La scelta del soggetto a colori da fotografa¬ 
re dipende <ial gusto di ciascun individuo; 
esistono però alcune regole generali, che è 
raccoman<labile tener sempre presenti. 

Il soggetto deve essere composto da pochi 
colori distribuiti su larghe superfici: i colori 
complementari si esaltano a vicenda e fim- 
magine acquista un piacevole aspetto vivace 
(blu-giallo; rosso-blu verde; porpora-verde). 

Gli accordi a sfumatura del medesimo co¬ 
lore appaiono più quieti ed armonici. Il ri¬ 
tratto di una persona, vestita con stoffe a tin¬ 
te unite, dovrà essere ravvivato con una cra¬ 
vatta, un fiore, un fermaglio colorati. 

Mai fotografare una persona vestita con 
stoffe di color viola o verde unito. 

Nei paesaggi è opportuno introdurre un 
primo piano colorato per dare vivezza e pro¬ 
fondità a tutta fimmagine. 

Annotate sui primi rotoli i dati di ripresa: 
vi farete Lin’espcrjenza rapida. 

Generalmente si usa fotografare a colori 
con la macchina regolata a 1/50 per le pelli¬ 
cole fino a 15 DIN e a 1/100 per (luelle fino a 
18 DIN. 

In entrambi i casi, i valori del diaframma 
al sole si aggirano su f. 8 o 11. 

Ripetiamo ancora che tabelle, facilmente 
interpretabili, accompagnano V astuccio di 
ogni rotolo. Se usate fesposimetro, è utile 
scattare una volta per tutte tre fotografìe: una 
con il diaframma più aperto, una con il dia¬ 
framma indicato, una con il diaframma più 
chiuso nei confronti dei valori dati dalfespo- 
simetro. La posa giusta tarerà al vostro stru¬ 
mento. Per quanto si riferisce al rendimento 
cromatico in estate, la figura mostra chhi- 
ramente come esso varii nelle diverse ore del¬ 
la giornata. Le pellicole a colori hanno una 
scadenza di freschezza più limitata di quella 
delle pellicole bianco e nero, per cui risulta 
conveniente rifornirsi sempre di materiale 
fresco. Tuttavia se il materiale è stato con¬ 
servato in luoghi asciutti e freschi risulterà 
ancora ottimo anche dopo parecchi mesi dal¬ 
la scadenza. 

Se una parte o tutto il rotolo è stato espo¬ 
sto nella macchina fotografica, dovrà venir 
sviluppato entro 15 giorni al fine di ottenere 
i migliori risultati. Le pellicole a colori van¬ 
no sviluppate il più pre.sto possibile, poiché 
in caso contrario i colori cambiano notevol¬ 
mente, specie se la fotografica è tenuta in luo¬ 
go caldo. 

Rotoli a colori sviluppati anche solo un 
mese dopo la esposizione, mostrano già alte¬ 
razioni nei colori (specie per quanto riguar¬ 
da le ombre). 

Tutti i materiali a colori negativi sono svi¬ 
luppati da laboratori sparsi un po’ in tutta 
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Italia; i materiali invertibili' — in parte — 
sono sviluppati dalla casa cbe li fabbrica, in 
parte, da laboratori liberi o dai dilettanti. 

Elenchiamo ])iù sotto i materiali trattati 
soltanto dal fabbricante e che sono venduti 
ad un prezzo che comprende quello dello svi¬ 
luppo e del ritorno a casa con montatura su 
telaietti. 

KODACROME 
ILFORDCOULUR 
AGFACOLOUR CT 18 
GEVACOLOUR R5 
ADOX COLOR 
PERUTZCOLOR 

11 secondo elenco contempla invece quei 
materiali che possono essere trattati da la¬ 
boratori indipendenti o dai dilettanti, che ac¬ 
quistino la serie dei trattamenti. Lo sviluppo 
si paga dopo, 

FERRANIACOLOR 

EKTACROME 

ANSCOCROME 

Riguardo alle caratteristiche dei materiali, 
il KODACROME e TILFORD hanno la minor 
latitudine di posa, ma la grana è finissima e 
la saturazione dei colori è massima. 

Gli altri materiali hanno più o meno le 
stesse caratteristiche, pure se il rendimento 
dei colori risulta diverso da marca a marca. 
In generale, i materiali americani EKTACRO¬ 
ME e ANSCOCROME hanno colori più vivaci 
dei corrispettivi colori europei. L’AGFACO- 
LOR ha una tonalità più morbida di quelli 
americani ed un tono più caldo del materiale 
FERRANIA. 

Quest’ultimo presenta una delle migliori ri- 
produzioni in tutti i colori, se si eccettuano 
le tonalità rosse intense. Da pochi mesi sono 
in commercio materiali a colori americani di 
altissima sensibilità, pari alle emulsioni bian¬ 
co e nero più sensibili. 

11 loro uso è particolarmente indicato nel¬ 
le condizioni sfavorevoli di illuminazione o 
nella fotografia sportiva o con teleobiettivi 
quando siano richiesti tempi di posa molto 
veloci. Essi sono: il SUPER ANSCOCROME 
ed il EKTACROME HIGH-SPEED. 

In pieno sole, con questi materiali, si può 
posare 1/250, fuoco 16. 

1 coloranti, sia delle diapositive che delle 
stampe a colori su carta, sono abbastanza du¬ 
revoli; ma — se esposti per troppo tempo al 
sole — cambiano e si sbiancano facilmente. 
Negli appositi telaietti o negli album la loro 
durata è notevolissima. 

G.F. FONTANA 


ALIMENTATORE in alternata per SONY 
ed altri tipi di ricevitori fino ad 6 
tranaiatori a 9V. Elimina le batterie 
e riduce a zero il coito d'esercizio. 
Munito d'interruttore e lampada spia. 
L. 2JOO porto compreso. Indicare la 
ter»>one di rete. 

TELEPROIEnORE Mioom 115/60", il più cem- 
petto esistente. Diagionale dell'Immagine cm. 

155. i venduto In parli iraocate. Guida al ition« 
taggio cofi circuito elattrlco, tagllindi par la 
consulenza, iridicazionì par trasTormare veC' 
chi televitori a viiiofie diretta nel TI 5 60^', e- 
lenco dei tipi di televisori trasformabili, ecc., 

L. 1.000 + spase postali. Documentazione gratuita sulle carat¬ 
teristiche deirapparecchio, elenco delle sue parti e prezzi. 





Progettate particotar- 
mente per radioama¬ 
tori, studenti in elet¬ 
tronica, Scuole ed 
Istituti Professionali 
ed Industriali, le sca¬ 
tole di montaggio del 
televisore 

TI 2/110* 

presenta le seguenti 
caratteristiche; cine¬ 
scopio elluminizzito 
a 110” senza trappo¬ 
le ionica; 12 valvole 
per 18 funzioni -f- 
redd. silicio -f cine¬ 
scopio; cambio canali ad 8 posizioni su disco stampalo; 
cbe^s in dellllo con ctrcoH» stampalo. Profondìtè cm. 23 
per II 17"; cm. 38 per il 21". Peso molto besso. 

Grande faciliti di montaggio. Pura messa a punto gra¬ 
tuita. AlUterlale di scansione, valvole e cinescopio Philips, 
garantito. 


Prezzi; scàtola di montaggio per 17" 1.29.800; per 21" 
L. 30.250; kit delle valvole L. 12.954; cinescopio da 17" 
L. 15.900; da 21" L. 25.900. AAobile da 17" L. 7.800; mobile da 
21" L. 9.800. Guida al montaggio e tagliandi consulenza 
L. 500 pio spese postali, ia scatola di montaggio è anche 
venduta frazionata in 6 pacchi da L. 5.500 cadauno. 


Scatola di montaggio 
< portatila » da 14", 
leggero, mobile In 
manigtiSf lampada 
rata; prezzo netto 
L. 13.187; cinescopio 
anche In n. 5 pacchi 


T 14 14"/P, televisore 
I 90", molto a>mpotto, 
metallo plasticato 
inabbagMarrte ìncorpo- 
L. 28.000; kit valvole 
L. 13.900; mobile L. 9.800. In vendita 
B L. 6.000 l'uno. 


fail 


Maggriore documentazione gratuita richieden¬ 
dola a MICRON TV, Corso Induatrìa 67, ASTI 
Telefono 2757. 


IDEE NUOVE 

BreveHa INTERPATENT offrendo as¬ 
sistenza gratuita per il loro collo¬ 
camento 

TORINO- VIA FILANGIERI, 16 
TEL. 383.743 
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Per i^H amanti dei primi piani fotografici 
vogliamo proporre un soggetto originalissimo 
che desterà interesse in chiuntpie per il suo 
gusto di attualità nelPera in cui scienziati e 
tecnici sono protesi alla scoperta di nuovi 
mondi. 

Vi insegneremo pertanto a fotografare pae¬ 
saggi misteriosi e incantevoli che si preste¬ 
ranno a mille interpretazioni e commenti e 
che verranno considerati i paesaggi del fu¬ 
turo. 

In pratica si tratta di realizzare i cosiddetti 
« giardini di silice ». 

Il giardino di silice che è formato da un 
insieme di forme e strutture originali e su¬ 
perbe si ottiene introducendo taluni cristalli 
in lina soluzione di silicato di sodio (per la 
precisione si tratta di una soluzione di tetra- 
silicato di sodio). La reazione chimica che si 
produce dà luogo a tutta una serie di strati¬ 
ficazioni che crescono sopra i cristalli co¬ 
struendo così il giardino di silice. 

1 vari processi di stratificazione si produ¬ 
cono in scala microscopica per cui è neces¬ 
sario un certo lasso di tempo prima die si 
possa osservare il risultato a occhio nudo. 

I cristalli necessari per il giardino 

I cristalti che si possono introdurre nella 


Fìk.2 


soluzione sono diversi. Vanno bene il cloruro 
di manganese, il nitrato di cobalto e il solfato 
di rame. 1 primi due si possono acquistare 
nelle farmacie mentre il terzo si trova facil¬ 
mente nelle comuni drogherie o nei negozi 
di prodotti chimici per Tagricoltura. 

Per ottenere la soluzione di silicato di so¬ 
dio, sono più che sufficienti due o tre cuc¬ 
chiaini da caffè di silicato di sodio in un 
piccolo vaso d’acqua in quanto la soluzione 
deve es.sere poco concentrata. Si potrà in un 
secondo tempo variare il grado di concentra- 


Ftg, ] Due cucchiaini di tetrasilicato di 
dio, del solfato di rame e un raso ricinfìtto 
tCncquu sono sufhrienii fter otfciien* quel fr- 
nomcno di cristalliziazionv che m sotto il 
me di - giardino di silice 

Pìk:- 2 - Fer fotografare i fenomem di cristal¬ 
lizzazione che eosiituiscono il giardino di si¬ 
lice oveorre costruire un recipiente fortnaltt 
da due vetri posti uno di fronte aitatiro e 
tenuti innieme da un telaio composto da tre 
pezzi di legno. 
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zione aumentando la quantità del silicato di 
sodio da versare nelFacqua per osservare i 
vari processi di crescita degli strati sui cri¬ 
stalli. 

Avvertiamo il lettore che il silicato di sodio 
non è facilmente reperibile in tutte le farma¬ 
cie, per cui sarà bene rivolgersi direttamente 
ai negozi specializzati in prodotti chimici. 

Il recipiente 

Qualora il lettore volesse ottenere un giar¬ 
dino di silice a solo scopo di osservazione, 
potrà bene impiegare un piccolo vaso di ve¬ 
tro, di quelli utilizzati per la conservazione 
di generi alimentari (fig. 1). 

Se invece si vogliono fare delle fotografìe 
occorrerà costruire un recipiente adatto allo 
scopo. Questo potrà essere facilmente ottenuto 
ponendo due vetri uno di fronte alFaltro e 
tenuti insieme da un telaio formato da tre 
pezzi di legno e il tutto fissato con stucco 
per vetri (fìg. 2). Le misure del recipiente 
potranno essere fissate a piacere dal lettore 
a seconda della grandezza del giardino di 
silice che si vuol ottenere. 

Nel legno si praticheranno delle scanala¬ 


ture per alloggiare le due lastre di vetro e 
ciò sempre che si abbia la possibilità di poter 
ricorrere ad un falegname fornito di sega 
circolare. 

Le superfici interne del legno dovranno 
essere verniciate a smalto per evitare che il 
legno assorba Tumidità. Usando uno sfondo 
nero dietro il recipiente si potranno ottenere 
migliori risultati fotografici. 

Per migliorare la qualità e la bellezza (tella 
fotografìa raccomandiamo, prima di scattare 
la foto, di togliere dal recipiente la soluzione 
di silicato e sostituirla con acqua pura; la 
soluzione, infatti, col passar del tempo, tende 
a diventare leggermente torbida. 

Per togliere la soluzione dal recipiente si 
potrà fare uso di un sifone costituito da una 
cannetta di gomma e, contemporaneamente, 
con un’altra cannetta si introdurrà Tacqua 
fresca. 

Un aspetto più singolare e naturale del 
giardino di silice si otterrà introducendo nel 
recipiente uno strato di sabbia che darà Te- 
satta visione della crescita delle strutture su 
un terreno argenteo di natura misteriosa. 


ECCEZIONALE OFFERTA 01 MATERIALE DELLA MIGLIORE QUALITÀ - GARANTITO NUOVO 

Sconto 5% per acquisti di L 10.000 ed oltre più un pacco di materiale “surplus" omaggio 

PACCHI DA L. 500 PACCHI DA L. 1000 


80 Resist. assortite da 50 0 a 10 Mfl - Va Watt {alcune 1 e 
2 W.) 

50 Resistenze antinduttive assortite da Vz Watt 
32 Resistenze antinduttive assortite da 1 Watt 
20 Resistenze antinduttive assortite da 2 Watt 
8 Resistenze a filo da 4 Watt (a scelta da 17-25-2500- 
3000 O) 

35 Cendensarofi a carta aiiortifi da 300 pF a 0,5 - 1500 V. 

35 Condensa tori a mica assortiti da 1 a 3000 pF 
25 Condensatori Eerimici aisortìtS da 1,4 a 4700 pF 
S Potenziometri 1-0,5 con interr, - 1 

2 Condensatori ceramici 5000 pf 5000 Volt 

3 Commutatori amerkani ijj 32 mm * 2 vie 6 poiizióni 
1 Antenna a stilo rientrabile di lunghezza mm 600 

12 Componentiì medie video-audlo-rrappela lonka-bobine A.F. 

1 Raddrizzatore selenio 90 V 100 n^a 5 condentarorl 25 V, 
200 MF 

1 Cicalina 12 o 24 Volt + 10 supporti per bobine e nuclei 
1 Telaino 75 x 55 mm «surplus» oscillatore funzion. 114 MC 
(zoccolo ghianda - choke • variabile - compens. - resi¬ 
stenze) 

1 AÀobile radio in plastica 250 x 100 x 150 
1 Telaino 75 x 45 mm per ricevitore portatile senza valvole 
- funzionante (4 miniature - 2 medie frequenze - bobina 
oscillante condensatore resistenza) 

25 Metri piattina plastica a 6 fili 1 

1 Trasformatore uscita per 3S4 + 1 condensatore vìtone 
40 -f- 40MF 


1 Gruppo 4 gamme + 1 condensatore variabile Ducati -f 2 
Medie Geloso 

1 Altoparlante RC 0 160 + 1 trasformatore uscita 200 T- 
5000 Q 

5 Potenziometri + 1 commutatore 6 vie 6 posizioni -f- 1 
condensatore 32 -j- 32 MF 

1 Impedenza filtro Stancor 80 0 - 200 ma - 4,5 Henry 

1 Impedenza Geloso 197 + 2 elettrolitici 32-|-32 MF 

1 Trasformatore uscita Geloso 250 T-10000 PP + 1 conden¬ 
satore 32 + 32 MF 

1 Transistor OC 76 -|- 4 elettrolitici miniatura Philips 

1 Condensat. variabile farfalla 20 pF 1200 V. + 2 compen¬ 
satori 30 pF 

1 Olla ferroxcube per convert. transistor 036 interno 9,8mm 

1 Olla ferroxcube per convert, transistor 0 36 interno lOmm 

1 Olla ferroxcube per convert. transistor 0 25 interno lOmm 

1 Telaio ricevitore AM-FM - cristallo 80 x 380, pulegge, cam¬ 
bio tensione 

1 Telaio ricevitore AM - cristallo 150 x 250 (4 gamme), pu¬ 
legge 

1 Telaio aliment. 120 x 150 -f- trasformatore 280 + 280 V. 
60 ma - 6,3-4 Volt 

0 Zoccoli ceramici noval (o octal o miniature] -{- 30 viti e 

dadi 0 3 + 10 ancoraggi m. 5 stagno -f- 1 scatola 

disossidante 


1 Gruppo TV cascode 10 canali (2 liberi) con PCF 80 e PCC 84 - tarato.L. 3.500 

1 Mobile TV 17" placcato con mascherina e vetro largh. 51 0 - altezza 460 - prof. 500 L. 3.000 

1 Mobile TV 17" come sopra ma di profondità 350 mm. l. 3 .200 

1 Microsaldatore « Raptd » a pistola tensione universale.L. 3.000 

1 Microsaldatore tascabile a raggi Infrarossi (specificare tensione). L, 2.200 


VALVOLE A L. 

1T4 - 1S5 - 6AL5 - ÓBE6 - 6CB6 - 5Y3 - DAF91 - DAF96 - 
PABC80 - UBC41 - UF41 - UY05 

MAIOR S.r.L. TORINO-Via Cavour, 28 - Tal. 521894 


400 CADAUNA 

DK91 - DL94 - EB41 - EBC41 - ECH42 - EF41 - EM34 - EQ80 - 

Versare rimporto sul ns c.c. postale n. 2 7143 
maggiorato di L. 150 per spese postali 


548 















Wja pesca 
del 

BARBO 


Nylon 0/30 


Chi è amante della pesca sa o dovrebbe sapere che questo è il 
periodo più adatto per insidiare il barbo. 

Il barbo, che abita nei fiumi di pianura e collina, non ha bisogno 
di presentazioni speciali: è noto per la bontà delle sue carni; lo si 
può facilmente riconoscere dai quattro barbigli di cui è fornito; 
può raggiungere lunghezze massime di 60 centimetri; vive preva¬ 
lentemente in acque correnti; è conosciuto in tutta Europa; in Italia 
si incontra un po’ dappertutto fatta eccezione per i fiumi dei bacini 
dello Jonio e deirOfanto. 

Vive in acque correnti, preferendo le acque pure e limpide a 
corso rapido. Nei torrenti di montagna lo si rintraccia più facil¬ 
mente sotto cascatene, in buche, sotto grossi sassi, o schiacciato, 
similmente alla trota, contro il fondo, neirattesa che passi qual¬ 
che appetitoso boccone (vermi, insetti d’acqua, friganee, ecc.). 

I periodi di maggior appetito sono quelli che precedono e se¬ 
guono le burrasche; nel corso della stagione calda (agosto) il barbo 
diventerà oltremodo apatico nei confronti di un buon pasto. 

Nei mesi di giugno, luglio e settembre, cioè al momento della 
posa (la parte delle femmine, il barbo emigra a monte, alla ricerca 
di zone più ossigenate, nelle quali dimorerà 
per l’intera stagione estiva. 

Per catturarlo prepareremo la lenza come 
indicato a figura 1. Quali galleggianti usere¬ 
mo tipi di piccole dimensioni (vedi fig. 2). A 
seconda che la pesca venga condotta in acque 
chiare o meno, ricorreremo — per il setah^ 

— a nailon 0,12 o 0,20. Quale esca serviran¬ 
no Avermi di terra o larve dì mosca; monte¬ 
remo ami dal n. 10 al n. 12; i piombini, di 
diametro minimo, risulteranno in numero uti¬ 
le al bilanciamento del galleggiante. 


Cascatene e buche 

Cascatene e buche sono generalmente gli 
abituali rifugi del barbo, che si mantiene co¬ 
stantemente sul fondo alla ricerca del cibò, 
ad eccezione di qualche breve salto in super¬ 
ficie nei punti dove Tacqua è in maggior mo¬ 
vimento. 

L’esca va sempre lanciata a monte e ab¬ 
bandonata alla corrente, presentandola al 
barbo in agguato nella maniera più naturale. 


Galleggiante 


Nylon 0/15 


15 


Plombinif N. 7 



Amo N.10 
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F’jg -1 ' Tra un gruppo di rocce aMorantL 
Fig. 2 - Ai lati di una confluenza con un altro 
corso d*acqua. 


Fig. 3 - Nei pressi dei ponti. 

Fig. i - Al centro dei corsi d'acqua. 


l/improvviso arresto della lenza segnalei'à 
come il pesce abbia abboccato. 


Confluenze 

Non è infrequente il caso che nel fiume si 
riversino ruscelli o piccoli torrenti, 11 barbo 
si manterrà il più vicino possibile alla con¬ 
fluenza, per godere anche del fresco delle ac¬ 
que che si immettono nel corso principale. 

Risulta d’obbligo — in tali eventualità 
la lenza libera, mentre Fesca — appesantita 
leggermente da alcuni piombini — verrà af¬ 
fidata alla corrente del confluente. 

Si avrà cura --- al fine di non spaventare 
il pesce — di posare Fesca con la maggior 
delicatezza possibile almeno un metro avanti 
dalla confluenza. 


Ghiaieti 

Nei ghiaietti il barbo usa stare addossato 
alla riva più alta a picco ed è appunto da 
questa — anche nel caso ci si debba infilare 
fra alberi e cespugli — che si dovrebbe in¬ 
sidiarlo. 

l/uso del galleggiante risulta quasi sempre 
necessario e Fesca dovrà strisciare sul fondo. 


f: necessario inoltre non sporgersi sulFac- 
qua al fine di controllare il movimento del 
galleggiante, ma limitarsi ad osservarlo ripa¬ 
rati po.ssibilmente dietro un cespuglio o un 
albero. 

Nel caso le rive risultino invase da intri¬ 
cata vegetazione risulterà utile far ricorso al 
mulinello, al fine di regolare a i)iacimento la 
ìimgliezza della lenza. 


Adescamento 

Dopo avervi indicato i luoghi dove è pos¬ 
sibile trovare il barbo, nonché i migliori si¬ 
stemi di pesca da adottare, non possiamo pas¬ 
sare sotto silenzio il modo per adescarlo, cioè 
suggerirvi il metodo per far abboccare il bar¬ 
bo al vostro amo. 

Il pesce ™ come la stragrande maggioran¬ 
za degli animali — dopo aver assaggiato per 
un certo periodo una particolare (jualità di 
cibo propinatogli sempre nella stessa posi¬ 
zione, troverà normale ingoiare il medesimo 
pure se infilato su un amo, considerato come 
F abitudine porti a non jiiù far cf)nsiderare 
il pericolo. Per cui, volendo pescare con una 
particolare esca, la si farà assaggiare rego¬ 
larmente al pesce per qualche giorno prima 
(contìnua a pag. 552) 
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OFFERTA Dì OTTIMO E 
MATERIALE SURPLUS ^ 


VALIDISSIMO 
TUBI SPECIALI 


SILVANO GIANNONI 


V. a, Lj 


5. Croce s^jll'An 

c. c. p. 


IO - PISA 


CONDIZIONI 01 VlNDltA 
Sptdliìonf t imballo a carico d#l com* 
praiori, GII ordini accamptgnati di vir- 
tamcnic^ intidpafo ivrinno li prmdinxi 
o l'imbiUo gratuhp. Par ordini C/«j>i, 
intlclpari Va diirimporto. 

VASTO ASSORTI Mìnio di apparecchi 

IN GIN IRE, TUBI SPECIALI, TASTI, CUF- 
flG, TRASFORMATOAI, IMPfDENXE, Gi^ 
NIKATORI, CONViRTlTOItt, TUBI SfE^ 
CIAU NUOVI %Cn\ FUNZIONANTI. 
ALTRI STRUMENTI, REI UTENZE, iCC. 



N. 1 - RADIOTELEFONO sopir reazione 23-50 MHz, completo di tasto, cuffia, capsula microfonica 
a carbone, antenna a stilo, comprende: N. 1 bobina argentata, un condensatore doppio argentato, 
trasformatore di modulazione, S/10.000 ohm P/150ohm, attualmente per funzionamento in R.T. 
grafìa, corredato di schema e valvola e N. 1 trasformatore separato, con dettagli e spiegazioni 
per trasformarlo in R.T. fonia, misure 19 x 12x6 ottimo come nuovo, completo di quanto detto 

L. 6.000 


N. 4 - RICETRASMETTITORE PANORAMICO 144-200 MHC completo di alimentazione incorporata 50 
per/ di 230 V. costruzione inglese. Monta le seguenti VALVOLE: N. 1,CV6 - 4,VR65 - 1,6Q7 - 1,VU120 
- 1,5Z4 - 1,VR67 - Ottimo stato, privo di valvole e tubo, completo di cassetta L. 20.000 - VALVOLE 
PER DETTO nuove, ESCLUSO IL TUBO L. 5.500 


N. 5 ' INDICATORE OSCILLOGRAFICO TIPO 6a. Come nuovo comprendente tutti i tubi, ed il 
tubo catodico a 7 pollici, costruzione inglese l. 16.000 


N. 3 - RICEVITORE A TRE VALVOLE, come nuovo, completo di tre tubi ARP12, completo di cas¬ 
setta. Alimentazione a batterie, posto per dette nelTinterno deH'apparato. Schema e spiegazioni 
di collegamenTo L. 3.000 


N. 2 - RICEVITORE ARS 6 GAMME D'ONDA orivo di alimentazione, valvole, cuffia, gamme, co¬ 
perte da 100 a 15 metri in sei gamme d'onda. Ottimo stato L. 4.000 - Valvole oer detto l 2 000 



N. 6 - BC 669 RT. COSTRUZIONE U.S.A. MONTATO IN DUE RACK UNITI IN UNO - MISURA 
COMPLESSIVA cm. 90x 48 x 45 peso Kg. 44 Nel RACK INFERIORE è montato il modulatore 
completo di rui fanno parte 4,6L6 - 1,6J5, condensatori olio, 1000 V. 8 Mf, relè per comando a 
distanza, attoparlante, strumento 1 ma, bocchettoni per presa, alimentazione esterna, lo strumento 
da 1 ma lavora su tre comandi sgiuntati coi quali si può rilevare: Percentuale di modulazione, 
corrente di griglia delle due 807, del P.A. finale, tensione di placca delle valvole finali di A.F., 
lampadine spia indicatrici di T.R. SUL RACK di sopra montati: il ricevitore SUPERETERODINA a 
gamma larga ed il trasmettitore speciale. Speciale in quanto comporta 12 cristalli che lavorano 
in sei freauenze fìsse sull'espansione della prima gamma da 1700-2700 KHC e su altre sei fre¬ 
quenze fìsse sulla SECONDA GAMMA da 2700-4400 KHC. Questi cristalli lavorano sulla griglia 
di una 6L6 PILOTA. SULLA PLACCA DELLA 6L6 SONO DETERMINATI 6 CIRCUITI OSCILLANTI 
OGNUNO FACENTE PARTE A SE' E FORMATO DAL SUO RELATIVO CONDENSATORE VARIABILE 
IN ARIA E BOBINE SINTONIA ARGENTATE. La taratura da sottoporre a nostro piacimento, di 
conseguenza determinerà la frequenza di pilotaggio oer le 2 807 finali A.F. IL PA FINALE E' 
COMPOSTO DI DUE BOBINE ARGENTATE CON SCORRIMENTO SULLE STESSE DI CONTATTI 
VARIABILI AUTOMATICI IN MODO DI POTER AVERE LE SINTONIE A PIACERE, TANTO PER 
QUELLA DI AEREO COME PER QUELLA DI SINTONIA DEL PA. IL RACK DI SOPRA COM¬ 
PRENDE LO strumento PER LA CORRENTE DI ANTENNA NONCHÉ' Il RELE' ricezione^tra- 
smìssione. Questo apparato montato con materiale di alta classe, compreso ì commutatori cera¬ 
mici e argentati coi quali ognuno può capire a prima vista che sì può con la sola aggiunta di 
un VFO ed un convertitore trasformare in un RT di alta classe sulle frequenze di 28-20-14-7- 
3,5 MHC, Viene venduto, mancante dell'altoparlante dei due strumenti e dei cristalli a L. 30.000 


segue a pag. SS2 





























N. 7 > INDICATORE OSCILLOSCOPIO TIPO 73A. Come nuovo comprendente tutti i tubi, 
compreso il tubo a 4 POLLICI '^*00® 



) • 




N. 8 - RADIOTELEFONO NUOVO COSTRUZIONE CANADESE ZCI/MKII ALIMENTAZIONE A 
12 V. INCORPORATA, CORREDATO DI SCHEMA, MICROFONO, CUFFIA, Monta le seguenti 
valvole: N. 7,6U7 - 2,6V6 - 1,6K8 - 1,607. PORTATA 15 Km. Con antenna stilo di metri 5,5. 
Portata di Km 45 con antenna stilo di 10 metri. GAMME COPERTE N. 2: 2-4 ... 4-8/M^ 
L. 25.000 - N. 11 valvole per detto originali nuove L. 10.000 


A richiesta apparecchiature Radar, alimentatori e ricevitori per detti, tubi catodici per Radar, aiSparecchiaiufe in ^Adi¬ 

zioni, prezzi a richiesta. Apparecchiature tipo professionale, fon* onanli, super prò, 8C34B, OC9, ecc. Più oconomfci RIOT, ARIB, 
OC7, ecc. R.T. MK11ZC1 come nuovi completi di alimentatore e n. 11 valvole HT/RT7 funzionanti 10 metri, RT tu 5-4 funzionanti 
completi alimentatore. CA. Condensatori speciali, variabili, ad alto Ito lamento, resi stenle amerìcant lem olici alto Wpgio, sur¬ 
voltori di qualunque tipo, generatori vari, motorini vari, gruppi ganerahsrS 80 V. 1, 2, 2000 perìodi, tra sformato ri, imp^enie di 
tutti i valori e tensioni dMsolamento, altoparlanti, cuffie, microfoni dinamici e t carbone, telefoni, compiasii a raggi ultravioletti 
pronti per Tuio, cavi coassiali, guide d'onda, zoccolo Octal in fluon, ifrumenTl in genere da pannello, oicillarorl di bassa e atta 
frequenza, ondametri e provavalvole a CM ecc. ecc. 


VAIVOLE SPECIAll, PEE FREQUENZE, SCO-JO.MO MHC . Mtsntiren 2J21/A, 2J50, 707B, 

CV92, CVM, ■((,; S(»el.H, TriedI • !•» E«A, 2C3*A, 2C«, 2C«, EC35, Sp«nli 4X1S0A, 240, 3C22, lOE/8379, HY40Z, 
834, 815 , 029, 832, ecc.; Alla potenia raffredda™ante ad acqua, tipi come il tubo 891 ed arie tonata '• *'1^ 

potenza RAFF,fo ad aria a psraiilana normale IKW. 5C5D0, 3D41, 250TH, M lOOOL, 851, SC256A, CV19, T250M, 

GL421, T45D, ecc.; Media potente 813, fOOTH, 5C108, SCllO, 809, 810, 811, 814, 250W, ATS70, 833A, TA4/250, MT4, 

MN1, VT4C, ecc.; Tipi da 70-100 Watt; Pentodi ATP3S, PC 1.80, 30-50 WeH. 807, PC 1/40, 1625, RL12P35, RL12P50, PE 05/15,865, 
■ce.; Ifiodi 20-40 Watt. AT20, 45SPIC. 801, BD2, 800, ecc.; Speciali da 5-10 Watt. 300-900 MHC 2C26, 1148, CV6, 7193, 955, 956, 
954, 9003; A hatteria 957, ecc,; Reddriuatrict VM. 866A NGTZ, GUS3, ecc.; A vuoto spinto caratteristiche coinè 866, UV508, 83, 
tipo A_v,*p. Wm, «t.J VilveU RL2V2 «12, t”. M-J’- ”, "W-2 M- 



L. 9.000 - Da 70-100 Watt da L. 2500 a L. 3.000 - Da 30-50 Watt da L. l.OOO a L. 2.000 - Speciali 5-10 Watt par ultrafrequenze 
300-900 MHC L. 1.500. 


Portiamo a conoscenza che le valvole sono nuove con prova in provavalvole a C.M. prima della spedizione. Si cestinano tutte 
le richieste di valvole di normale consumo commerciale a meno che non appartengano alla serie del tipo grande OCTAL; per il 
pagamento e l'acquisto valgono le clausole riguardanti listino di merce SURPLUS scritto alla pagina precedente. 
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("ron/m/ia^io/ie da pag.550) 


Mj4b pemea dei BARBO 


della battuta di pesca. Ma non basta! 11 gior¬ 
no stabilito per la battuta, 5 minuti prima 
di gettar Tamo, si lancerà in acqua una pic¬ 
cola quantità dello stesso tipo di esca usata 
in precedenza. Il pesce, che ha preso abitu¬ 
dine di ingoiare quél tipo di esca, non avrà 
difficoltà ad accorrere per consumare il pasto 
abituale e finito quello si rivolgerà con piena 
fiducia airesca infilata neiramo. 

Ed ora qualche consiglio di carattere gene¬ 
rale, fondamentale per un buon bottino. 

Parimenti alla pesca alla trota, il silenzio 
e rinvisibilità al pesce costituisce motivo fon¬ 
damentale per un buon bottino. 

Inoltre, considerata la natura impervia e 
ricca di vegetazione dei torrenti appenninici, 
si dovrà ridurre al minimo indispensabile il 
proprio equipaggiamento. 

Airingombrante cestino sostituiremo il sac¬ 
chetto di tela o la rete da appendere alla cin¬ 


tura; le esche ijotranno trovare sistemazione 
in recipienti di minimo ingombro, possibil¬ 
mente tascabili. 

Per quanto riguarda ami e piombini di ri¬ 
serva sarà più che sufficiente uno scomparti¬ 
mento del portafoglio. Non dimenticate inol¬ 
tre di portare appresso un coltellino, die sem¬ 
pre si rivela utilissimo. 

Inutile il guadino, considerato come il bar¬ 
bo difficilmente superi i 30 centimetri di lun¬ 
ghezza. 

Suggeriti cosi i metodi di appostamento, 
nonché i sistemi di adescamento, crediamo 
di poter essere partecipi al successo che vi 
arriderà in qualche vostra futura battuta di 
pesca, conclusa la quale potrete tornarvene 
trionfalmeiltc a casa col cestino ricolmo, ri¬ 
volgendo un pensiero grato a « Sistema Pra¬ 
tico » che — in fondo in fondo ^ è in grado 
di darvi qualche buon consiglio. 
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Una cuffia per una 
rudimentale chitarra 


galletto 


Se vi interessate a nio<lesti esperimenti, che 
però diano certezza di riuscita, sarete in gra¬ 
do, con Tauri colare di una cuflia ad alta re¬ 
sistenza (da 2000 a 4000 ohm), di costruire 
una rudimentale, ma sempre etricace chitarra 
elettrica, dalla quale trarre semplici melodie. 

Tutti conosciamo più o meno il funziona¬ 
mento di una cuflia: una corrente elettrica 
alternata, applicata alle elettrocalamite, fa vi¬ 
brare la membrana, sistemata vicinissima al 
nucleo dei magneti. 

11 fenomeno è reversibile e cioè, ncITeven- 
tualità si faccia vibrare una corda metallica 
vicino ai magneti di una cufTìa. si ottiene sul¬ 
le bobine delle elettr<)calamite una corrente 
indotta, vale a dire che ai capi del cordone 
della cuffia è presente una corrente elettrica, 
la quale — se applicata ad un amplificatore 
— darà alTuscita un suono amplificato della 
medesima frecpicnza di quello prodotto dalla 
corda di cliitarra pizzicata. Tale fenomeno di 
reversibilità viene appunto sfruttalo nel no¬ 
stro caso. 

Costruzione della chitarra 

(h muniremo di un regolo in legno duro 
ben stagionato, della sezione (li mm. 25 x 50 
e della lunghezza di mm. 900, su una testa 


del quale assicureremo un capo della corda 
metallica (un MT sottile per chitarra) per mez¬ 
zo di un chiodo. > 

A circa 30 millimetri dalla medesima estre¬ 
mità, avviteremo una vite per legno a testa 
tonda (nel cui taglio per cacciavite si siste¬ 
ma la corda) lasciandola sporgere di quel 
tanto che permetta alla corda stessa di quasi 
sfiorare i magneti delTauricolare per cuffia 
disposto sul piano del regolo. 

Evidentemente la corda — alTaltra estre¬ 
mità del regolo — sarà sostenuta ,da una se¬ 
conda vite sempre a testa tonda. Per tendere 
la corda, in testa al regolo sulTestremità op¬ 
posta a quella di fissaggio, si farà uso di un 
braccio di sostegno in lamiera che prevede 
un foro — alTestremo libero — di passaggio 
di una vite a testa esagonale, sul gambo filet¬ 
tato della quale viene avvitato un dado a far¬ 
falla o a galletto che dir si voglia. 

Ovviamente il capo della corda viene as¬ 
sicurato alla vite mediante un foro eseguito 
attraverso la testa della stessa. Il sistema per¬ 
metterà, avvitando il dado a farfalla, di ten¬ 
dere la corda per quanto ritenuto necessario. 

L’auricolare della cuffia viene fissato — a 
circa 140 millimetri dall’estremità del rego¬ 
lo — o per mezzo di viti o con l’ausilio di 
cementatutto. 

Più la corda risulterà a ridosso dei magneti 
(senza però entrarne in contatto), più il suo¬ 
no sarà potente. 

I.e prese delTauricolare vengono inserite 
sulla presa FONO di un radioricevitore, o — 
ancor meglio — dì un aniplìncatore elle pre¬ 
veda un preamplifìcatore, il che ci permet¬ 
terebbe il raggiungimento di un suontJ alquan¬ 
to potente. 

Non disponendo di lin preamplifìcatore, 
potremo prenderne in considerazione la co- 
struzione di un tipo a transistori (vedi « Si¬ 
stema Pratico » n. 9/’5()). 

Per trarre il suono con variazioni di tona¬ 
lità appoggieremo un coltello sulla corda e lo 
muoverenio avanti e indietro pizzicando la 
prima con le dita. Con tale sistema sarà pos¬ 
sibile ottenere melodie facili e orecchiabili. 
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CONSULENZA 

rubrìca è a disposizione di tulti l 
ieltori purché le domande siano chiare e 
precise e complefal© da Lidirìizo, Ogni 
quesito deve essere accompagnato da 
L 100 . Per gli abbonali L, SO, Accompa- 
ynare la richiesta di uno schema eletlrrco 
per radioricevitore con L 300. 


i^igiÉOr MENTORE MOKOSETTI - Reitia * In- 
tenderebbi* reì^ltEKare un iialdiitore rapido sul tipo 
di quelli commerciali,, ma col Iraiiformatore sepa. 
rato. Inoltre, allo scopo di minlitio ingombro, chte- 
□e Se è possibile mettere In opera un trasformato- 
re 11 cui ferro rlsnUì costituito da una .sola colon¬ 
na di lamierini 


È possibile costruire un saldatore del tipo cui 
Lei accenna, però non risulta conveniente separa- 
re li trasformatore dal saldatore, considerato come 
Il collegamento con la ounta saldante debba rea¬ 
lizzarsi con filo di sezione notevole. Come si oro- 
getta un saldatore simile venne considerato in se- 
^ precisamente sul numero 1 '59 di 
SISTEl^ PHATICO. Si rammenta che le punte 
saldanti rintracciabili In commercio richiedano 
mia tensione di 1,5 volt e dissipano ima potenza di 
90 watt Altro tipo di saldatore rapido, la cui pun¬ 
ta saldante risulta costituita da tm semplice spez¬ 
zone in filo di rame, venne preso in esame sul nu¬ 
mero 4/’55 sempre di SISTEMA PRATICO. 


Signor FEDERICO KRUK - Bolzano - Richiede 
chlartmenll circa il ricevitore - J A GLI ARO ap¬ 
parso a pagina 3gS del numero S/'fiO di SISTEMA 
PRATICO e precisamente sul collegamento del 
eondeni^atore Cll, considerato come negli schemi 
cJettrteo e pratico esso appaia diverNamente Inse* 
rito. Inoltre ci segnala come neirelenco compo¬ 
nenti non S'Ia stato indicalo II valore di capacità 
del condensatore di cui sopra. 


del ricevitore preso in esame a pag. 356 del nume¬ 
ro 5/*60 di SISTEMA PRATICO. 

Il valore esatto del potenziometro R3 risulta es¬ 
sere di 10.000 ohm. 


Signor CESARE SFOTTI - Milano - Ha realiz¬ 
zato ramplificatore BEETHOVEN e lamenta un 
acuto fischio che si produce ruotando R2. Chiede 
chiarimenti al fine di mettersi in grado di elimi¬ 
nare rinconveniente. 

Non è possibile stabilire con certezza resatla 
causa deirincnnveniente che Lei lamenta, Comun- 
qi^ esso può venire attribuito ad una insufflcientc 
schermatura dello stadio di entrala o ad un ac¬ 
coppiamento. Consigliamo pertanto: 

— Schermare accuratamente i collegamenti di 
entrata, cioè quelli che vanno ad Si. S2 e al po¬ 
tenziometro Hi. Inserire un condensatore della 
capacità di 350 pF tra placco del primo trio do del¬ 
la VI e la massa; provare r utilizzazione — oer la 
controreazione — delle altre prese del secondario 
del trasformatore di uscita, ridutendo il valore di 
R4 a 370 kiloohm. 


Signor MARTINO BESSI - Reggio Calabria - 
Chiede se abbiamo mai pubblicato lo schema di 
un buon ricevitore a modulazione di ampiezza e 
di frequenza e, se sì, in quale numero di SISTE¬ 
MA PRATICO. 


Lei ha perfettamente ragione! Il condensatore 
Cll, la CUI capacità è di 20.000 dF, dovrà risultare 
collegato come indicato a schema elettrico Deve 
cioè venire inserito tra i collettori dei transistori 
finali TR4 e TR5. È consigliabile ridurre il valore 
di RIO a 100 ohm. 


Signor MARCO FltlBENI - Treviso - Ha rea¬ 
lizzato Il ricevitore ad un tratiKistore preso In 
ei^ame sul numero 1/^611, mancando In modo asso¬ 
luti} il risultato finale. Il .ijlgnor Fiubeni infatti af¬ 
ferma di udire semplicemente un debole fischio 
continuo corrispondentemente a qualsìasf posizione 
dei due condensatori vartablll. Chiede come si 
debba comportare per porre rimedio airinconve- 
niente. 

Da quanto dettoci, risulta evidente come la rea¬ 
zione sia troppo spinta, per cui — nel caso non 
sia possibile ridurla mediante il condensatore C3 
— si dovrà ridurre il numero delle spire costi¬ 
tuenti la bobina LI. 


Signor GIUSEPPE ZELANI - Pistoia - Richiede 
il valore esatto del potenziometro R3, componente 


Un buon ricevitore AM-FM risulta essere TSM 
68 preso in esame sul numero 12/’56. Altro ricevi¬ 
tore del genere, però più economico, è quello che 
apparve sul numero 4/’58. 


X. X. - Como - Eleva lagnanze poiché — a suo 
■“ risulta del tutto inutile cercare di realiz¬ 
zare praticamente gli schemi di ricevitori che ap¬ 
paiono su SISTEMA PRATICO, quando le pile 
reperibili a mercato sono scariche completamente 
o quasi. 

li signor X. X. ci dice di aver accertato perso¬ 
nalmente come in molte città italiane vengano po¬ 
ste in vendita pile a 9 volt che a vuoto danno 
",5 volt. 

Non escludiamo che una nila scarica venga 
messa in vendita come nuova:' oerò ei rifiutiamo 
di generalizzare. Per la verità, le molte pile che 
acquistiamo per ie prove continue che conduciamo 
et danno — ' mediamente — risultati assai superiori 
di quelli suoi. Purtroppo dobbiamo ammettere di 
mm aver mai acquistato pile in quel di COMO 
per CUI non siamo in grado di schierarci a Suo 
favore o e favore dei commercianti che Lei svili¬ 
sce. Sarebbe però mteressante seni ire la . campa¬ 
na » di questi ultimi. 
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Signor DANTE MOGLlANO - Perugia - Chiede 
lo schema dì un amplificatore a trafiHÌsIorli in gra¬ 
do di fornire una potenza di uscita di circa 1 watt, 
da poter essere utilizzato per una valigetta fono¬ 
grafica. 


Signor VITTORIO PASTORE - Milano - Il si¬ 
gnor Pastore ci chiede di pubblicare i risultati 
ottenuti in virtù di alcune sue personali modifiche 
apportate ad un ricevitore preso in esame su SI¬ 
STEMA PRATICO. 



VE POE 


L’ampliflcatore del quale pubblichiamo lo sche¬ 
ma fornlsctì una potenza di uscita pari a 1 watlt 
con un segnale, di entrata di circa 170 mV. La dj- 
stor^ìLone massima risulta di circa il 10 7r. 

L'altoparlante dovrà logicamente risultare in 
grado di fornire una potenza di uscita di 1 WìiU, 
per cui è da escludere Timpiego di altoparlanti di 
pochi centimetri di diametro, in quanto gli stessi 
possono sopportare potenze di .ooche centinaia di 
mW. Consigliamo perciò aUoparlanti di almeno 10 
centimetri di diametro. 


Il ricevitore è il reflex a due transistori preso 
in esame sul numero ll/’58, realizzando il quale e 
riuscito a raggiungere risultati discreti per quanto 
riguarda sensibilità e potenza. Unico neo la se¬ 
lettività. 

Un miglioramento è riuscito a conseguire rea¬ 
lizzando un avvolgimento di 10-13 spire con ap¬ 
plicato in serie un condensatore, il tutto sistemato 
tra il collettore di TRI e la massa. 

L'avvolgimento va opportunamente avvicinalo a 
LL ner cui si raggiunge una retrocessione del se¬ 
gnale con effetto reattivo. Collegando le boccole 
d'uscita Undicaie a schema < auricolare *1 al pri¬ 
mario di un trasformatore di bassa frequenza rap¬ 
porto 5/1 e collegando ravvolgimento secondario 
alla presa - fono * di un normale ricevitore a val¬ 
vole, ha ottenuto un'audizione meravigliosa e pa¬ 
ragonabile a quella conseguibile con costosi rice¬ 
vitori alta fedeltà per la purezza dei suoni e 1 ot¬ 
tima riproduzione dei toni bassi. 


Signor M. GALLO - Caserta - Chiede notizie di 
un carica-batterie apparso sul numero l/'54 di 
SISTEMA PRATICO. 

Il carica-batterie in oggetto è senz’altro otti¬ 
mo; comunque esso risulta consigliabile solo per 
carica di accumulatori di piccola capacità (5 o 6 
ampere-ora), per cui non lo riteniamo adatto all’u¬ 
so che Lei intende farne. 

Un carica-batterie indicato al caso Suo venne 
preso in esame sul numero 7/’55 di SISTEMA 
PRATICO. 


ELENCO COMPONENTI 


C o n li e n s a I o r 1 

CI - 32mF elettrolitico 6 VL 
C2 - 100 mP elellrolitico 6VL 
CZ - ÌOOmF clettroliUco 12 VL 
C4 - 100 mF elettroUtico 13 VL 
C5 ' JOfJmF elettrolitico 6 VL. 

Varie 

TI - trasformatore di accoppiamento per 
push-pull rii OC74 della Pholovox 
T2 - trasformatore di uscita per push- 
pull di OC74 della Pholovox 
Si - interruttore; pila da tì volt: altopar¬ 
lante da l watt con bobina mobile 
da 5 ohm 
TRI - OG71 
TR2 - OC71 
rm - OC74 
TR4 OC74. 


nr 

MCH - IIP L— ^*115 


RI - 
R2 - 
R3 - 
R4 - 
R,5 - 
Rtì - 
H7 - 
HS - 
R9 - 
RIO - 
RII - 
R12 - 
R13 - 


0,33 megaohm 
1 megaohm potenziomeiro 
0,1 megaohm 
33 kiloohm 
kiloohm 

2.7 kiloohm 
150 ohm 

10 kiloohm 
3,3 kiloahm 
270 ohm 
1,5 kiloohm 
33 ohm 

4.7 ohm. 


PILA 
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Tecnici Radio TV diplomati _ 

in breve tempo seguendo i moderni corsi per corrispon¬ 
denza. Riceverete GRATIS l'attrezzatura ed il materiale 
necessario - valvole comprese - e Vi costruirete ; 


con piccola 

spesa 

giornaliera 


Radio a 6 valvole M. A. 
Radio a 9 valvole M. F. 


Televisore a 110“ da 17" e 21" 


Provavalvole, analizzatore, 
Oscillatore, Voltmetro elettronico. 
Oscilloscopio 

Potrete conseguire DIPLOMA, valido a tutti gli effetti 
di legge. 


Richiedete opuscoli gratis e senza impegno alla: 


radio scuola italiana e.n.a.i.p. 

via Pinelli, 12/c Torino 


TORINO 60.0SS 
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V14 

CONVERTITORE 


V 13 

l'ME 


V 13 

2* ME 


V 3 

RIVELATORE 


V19 

•AMPL.RE, 


V 19 

FINALI 





Ricevitore 

VOXSON-POCKET - Mod. 725 ZEPHIR 


TIPO DEI TRANSISTORI 

V14 

2N 140 

V13 

2N139 

V 13 

2N 139 

V 19 

2N109 

V19 

2N109 

V19 

2N109 

V3 

IN 60 
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Ta rUia p«i iaaritoni ci co rat 
ttrfl privoiia (scambi c«MLotil. 

Ira Leti DI t) L, ìS Q Po 
rola + r LGX • latto Puah. 

— Tarlila per Ifiienloat 0 carat¬ 
teri' canimerdale iotleiie di ma¬ 
teriale e compleii] da parta di 
Ditte produttricL Rappretenlan 
le. ecc.) L. 20 a paiola + 2 i 
1. G. L e Tatto Pubblicllona. 


- VENDO o cambierei con registratore cinepresa 

Kodak 8 mm - 2 nuovissimi volumi. La Vita Ses¬ 
suale 2500, e L'Uomo Sano e Malato 3800. D’Am- 
^ brosio Ottavio, Via Di Nìso 60. Bagnoli (Napoli). 

* SENSAZIONALE! Fino ad esaurimento vendo, 
^ con pagamento in contrassegno, le potentissime ri¬ 
ceventi giapponesi « SONY » 6 trans, mod. TR610, 
mm. Ili X 60 X 25 L. 15.500 (valore L. 35.000); 
« SONY GLOBAL » mod. GB711 6 trans. + 2 111 X 
X 65 X 30 L. 17.500 (valore 40.000); «SONY* 7 
trans. + 2 onde medie e corte, antenna telescopica 
da 80 cm. 112X70X30 L. 22.000 (valore 50.000) ; 
per tutte: borsa in pelle, ascolto in altoparlante ed 
auricolare, colore a scelta, autonomia 500 ore, 
nuove sigillate. Richiedere franco risposta, infor¬ 
mazioni ed illustrazioni ad Antonio Borretti, XXI 
Aprile 14, Latina. 

VENDO a prezzo d'occasione complesso trenino 
elettrico Marklin come nuovo, completo di loco¬ 
motiva, vagoncini, molte rotaie e trasformatore. 
Scrivere a Claudio Vicenzetto, Via Duca Abruzzi 
5, Bergamo. 

CERCASI ingranditore fotografico nuovo o usa¬ 
to, formato minimo 6 X 9 o dimensioni maggiori. 
Indirizzare a Corrado Eugenio, Via Cavour 124, 
Imola (Bologna). 

INCREDIBILE! Materiale radio e transistor a 
prezzi eccezionali. Per Listino unire L. 50; scrivere 

* a Rinaudo Guido, Via Spielberg 74, Saluzzo (Cu¬ 
neo). 

ATTENZIONE! BINOCOLI PRISMATICI GIAP¬ 
PONESI « MILO * a prezzi eccezionali! 8 X 30 
' L. 18.000; 7 X 50 L. 25.000; 10 X 50 L. 30.000. Com¬ 
pleti borsa cuoio. CINEPRESA GIAPPONESE 
« CROWN » 8E3B, la nuovissima economica cine¬ 
presa, Torretta a 3 obiettivi f : 1,8; esposimetro in¬ 
corporato di precisione; 4 velocità di ripresa; scat¬ 
to singolo; 3 filtri incorporati; contametri a na¬ 
stro; bloccaggio di sicurezza. Completa borsa e 
cinturini L. 45.000. 

Tutto il materiale è garantito. Spedizioni in con¬ 
trassegno. Indirizzare a Bianco Graziano, Vìa Spal¬ 
lanzani 10, Milano. 

VENDO transistor Europhon 7 transistor + 2 
diodi con fodero, 220 X 150 X 65 L. 16.000 -h spese 
postali, 170 X 110 X 30 L. 15.000 + spese postali. 
Spedizione in contrassegno. Brloni Renzo, Via 
Buonarroti 87, Monza. 

OCCASIONISSIMA! (riserva transìstor nuovis¬ 
simi): OC44 L. 1350; OC45 L. 1270; OC70 L. 870; 
OC71 L. 890; OC72 L. 1070; 2 X OC72 L. 2120; OC74 
L. 1150; 2 X OC74 L. 2270; OC30 L. 2150; 2 X OC30 
L. 4285; OC16 L. 2850, Fino ad esaurimento. Mas¬ 
sima serietà. Inviare vaglia anticipato + L, 150 per 
spese postali. Rinaudo Guido, Via Spielberg 74, 
Saluzzo (Cuneo). 


VENDO o CAMBIO registratore Geloso G255 SP 
(valore commerciale 56.000 lire con accessori) con 
« reflex * o cinepresa. Di Salvia Italo, Via Saluz¬ 
zo 40. Roma. 

VENDO amplificatore nuovo G.260 A.75W, 2 al¬ 
toparlanti tromba, 1 microfono piedistallo, giradi¬ 
schi 3 velocità Microsolco L. 76.000. Diazzi Rober¬ 
to, S. Possidonìo (Modena). 

TRANSISTOR OC44 - 1400; OC45 - 1300; OC70 - 
940; OC71 - 950; OC72 - 1100; OC170 - 1790; OC16 - 
3200; 0C3O - 2200; portatile 7 + 1 transìstor 23.000. 
Tutti gli articoli sono assolutamente garantiti ncl- 
rimballo della fabbrica. Ordinazioni a Diego Ca- 
pece. Via Roma, Tempiopausania (Roma). 

OSCILLOSCOPIO e prime 24 lezioni corso TV 
Nuovo Scuola Radio Elettra, vendo 30.000 e 20.000. 
Codebò Marco. Millo 34, Chiavati. 

OCCASIONISSIMA, vendo oscilloscopio nuovo 
funzionante della Scuola Italiana L. 24.000. Vendo 
analizzatore elettronico nuovo funzionante della 
Scuola Italiana L. 16.000, comprese dispense. D'Am¬ 
brosio Angelo. Vìa Di Niso 60, Bagnoli (Napoli). 

VENDO: Altoparlante sensibilissimo L. 800, Fer¬ 
rite piatta avvolta + oscillatore L. 500, Trasforma¬ 
tore uscita subminiatura L. 600, Transistor 2N170 
L. 1600, OC30 L. 1800 - Balongero Franco, Vìa 
Spielberg 95/c - Saluzzo (Cuneo). 

PRIVATO VENDE ricevitore professionale tipo 
R107 efficientissimo alimentato in alternata e bat¬ 
teria gamme dilettantistiche revisionato completo 
di tutto, prezzo speciale L. 35.000. Indirizzare a 
Rocchi Franco, Via Cremona 30, Roma. 

POSSEDETE un registratore? Facendo incidere 
1 nastri su dischi microsolco avrete un ascolto 
perfetto, infinito, economico. Informazioni gratis 
inviando francobollo Ditta Ravera, Manta (Cuneo). 

VENDESI radio a 7 transistors + 1 diodo al ger¬ 
manio - resa pari ad unà supereterodina a valvo¬ 
le - alimentazione a batterla (100 ore) e ad al¬ 
ternata tramite un pìccolo alimentatore separato 

- materiali subminiatura delle migliori marche 
europee L. 27.000. SÌ fornisce anche in una com¬ 
pleta scatola di montaggio corredata di esaurien¬ 
tissimi schemi pratici per il cablaggio ed il mon¬ 
taggio meccanico L. 20.000. Scrivere a Nova Mar¬ 
co, Via Marc'Aurelìo Colonna 10, Milano. 

«Ricevitori BC 348, 357, 454, 455, 457, 458, 459. 
624, 625, 639, 1206A, 1335 - APS13 - OClO - MN26 

- 58MKI - B1132A - TA12 - TCS5 - Trasformatori 
A.T. - Valvole metalliche - 1LN5 - 2E24 - 2E26 - 
2V3G - 3A5 - 3D6 - 4E27 - 6AG7 - 7F7 - 7j7 - 
7V7 - 12K8y - 12SG7y - 24G - lOOTH - 250TL - 
811A - 813 - 829B - 832 - 833A - 866 - 957 - 1616 - 
6146 - 6159 - 7193 - 9002 - 9003 - DQ2 - EC80 - 
KT66 - cuffie - microtelefoni - microfoni - stru- 
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menti - quarzi - relais - bobine ceramica fisse e 
variabili - condensatori variabili rloez. e trasm. - 
componenti vari - Scrivere a De Luca Dino. Via 
Salvatore Plncherle 64, Roma ». 

CEDESI occasione. Per beile arti e fototecnico 
plastilina secolare, arnesi per scultura, colori per 
ceramica e fotosmaltografia. Areoffrafo 200 watt, 
flash elettronico rec^olablle per luce 45 e 90 gradi. 
Parti staccate macchine varie ingranditore obietti¬ 
vi vari. Tratto mio domicilio Foto Cav. A. Pagnini, 
Via Bobbio 44 nero, Genova. 

PACCO PER RADIOTECNICI contenente salda- 
tore rapido, pasta salda, 3 cacciaviti, pinza L. 2250 
il pacco. Vaglia o assegno a: Giovanni Vallana, 
Via Gautieri 8, Maggiora (No), 

FILATELIA - BUSTE PRIMO GIORNO - NO¬ 
VITÀ’. Abbonamenti commissioni Italia Vaticano 
massima accuratezza, tempestività, richiedete con¬ 
dizioni COFIV, V. Milano 43, Ini. 1, Roma. 

DILETTANTI, Radioriparatori, Rivenditori, da 
C. Franchi troverete tutte le parti staccate per 
Radio TV. Scrivete a C. Franchi, Via Padova 72, 
Milano. 

LIQUIDASI a prezzi inventariati i seguenti ca¬ 
pitali mobili: undici presse Trlulzl semiautomati¬ 
che mod. 57 per resine termoplastiche, 8 presse 
tonnellaggi vari per laminati, stampi completi, se¬ 
dici tonnellate polistirolo Monsanto e Fertene 
Montecatini, arredamenti completi per uffici extra 
lusso metallici, quattro macchine calcolatici, due 
condizionatori Westinghouse. Richiedere prezzario 
dettagliato affrancando risposta. Dr. Molinarl (Li- 
quidatore Apia) Casella Postale 175, Bologna. 

VENDO Corso MA-MF Radio Scuola Italiana, 
rilegato in 7 eleganti volumi L. 20.000 - Lazzarino 
Antonio, Corso Sempione n. 102 - Milano Tele¬ 
fono 387211. 

OCCASIONI: Oscilloscopio 3” Philips - 14 fun¬ 
zioni di valvola - 13 comandi frontali - Compatto, 
nuovo, 29.800 - Pro va vai vele Sarem 621, nuovo, 
21.800 - Marvel, radìola Japan 6 translsiors. ultra- 
tascabile 9x5x2, con borsa, 3.D0O - Lampada so¬ 
lare Osram-Ultravlta-Lux. 125 V, nuova. 7.20(1. - 
Tutto garantito! - Spennacchio li Giuseppe, Via Pa- 
lestro, 63 - Roma. 

VERA OCCASIONE vendo macchine foto Elio- 
flex 2 Ferrania complete di borsa e Altro giallo 
L. 10.000 - Lampo Ferrania con custodia e stan¬ 
ghetta L. 3.300 - Macchina Koroll con Altro e pa¬ 
rasole L. 4.000 - Provavalvole Elettra e Tester li¬ 
re 10.000 completi di puntali e tabelle - Oscilla¬ 
tore Elettra L. 3,900 - Giradischi Lesa nuovi 4V1 
LE con due capsule tipo E alta fedeltà 30-1600 Hz 
L. 13.000 - Altoparlanti Isophon elittici èw, cam¬ 
po frequenze da 60 a 13.000 Hz L. 4.800 - Amplifi¬ 
catori americani HI-FI 6W indistortl. Stadio finale 
in controfase. 4 valvole. Commutatore di ingresso 
equilizzato per TV - Sintonizzatore-registratore- 
fono. Risposta lineare da 50 a 15.000 Hz, L. 14.750 - 
Radio 7 transistors più 1 diodo, antenna Incorpo¬ 
rata, potenza 1,5 watt, L. 25.550 - Cambiadischi 
Garrard (inglese) stereo 4 velocità, capsula silla¬ 
bile, completi di torrette e di due capsule stereo 
e normale, L. 39.500 - Spedizione contrassegno - 
Scrivere a Maresia Verio, Via Nazionale - Forni 
di Sopra (Udine). 

ECCEZIONALE con sole L. 1.500, per mezzo di 
un particolare sistema, tutti possono costruirsi un 
rlcetrasmettitore e un trasmettitore per radio co¬ 
mando, portatili, della potenza di 0,5 watt, pari a 
10 Km. di trasmissione, un rlcetrasmettitore nor¬ 
male ed un radiotelefono della potenza di 4 watt. 


Per richieste inviare vaglia di L. 1.000 a Ditta Ber¬ 
lini Gabriele, Via Castello - Castelnuovo (Ve¬ 
rona). 

VENDO!!! Rasoio Philips bicolore, nuovo, mai 
usato, borsa in pelle, voltaggio universale. Spedi¬ 
zione contrassegno - Gianpaolo Fino, Fermo posta 
- Latina. 

VENDO fino a esaurimento Sony 7 più 2 trans, 
assolutamente nuove, onde medie-corte, antenna 
telescopica L. 21.000 (listino L. 49.000). Spedizione 
contrassegno - Botta Marco, Piazza Duomo 14 - 
Como. 

OCCASIONE vendesi nuovo registratore a tran¬ 
sistori Grundig Nickl L. 30.000 (valore nuovo 
57.000) - Albergo Regina, Merano. 

VENDO motorino per aeromodello 5 cc. G-20-S 
ottime condizioni L. 4.500; tenda per campeggio 2 
posti più bagaglio L. 9.500 - Ricci M. Francesco, 
Via Dalmazia 19 - Albenga (Savona). 

MADE IN GERMANY!!! Cacciatori, escursionisti, 
campeggiatori, direttamente dalla Germania e 
franco domicilio avrete a prezzi di fabbrica; Bi¬ 
nocoli prismatici 8x30 18.000, 7x 50 24.000, 10x50 
26.000, 16 X 50 30.000. Diritto ritorno merce se in¬ 
soddisfatti. Rate. Garanzia 5 anni. Per informa¬ 
zioni indirizzare: Exporteompany - Rad Waldsee 
(Wiirtt) - Schllessfach N. Ili - Germany, 

OCCASIONISSIMA! Vendo tester alimentatore- 
provavalvo]e( oscillatore, saldatore e voltmetro e 
inoltre tutto il corso della Scuola Elettra: tutto a 
L. 20,000 - Complesso amplificatore per chitarra 
con microfono: uscita 15 watt L. 20.000, nuovo e 
in ottime condizioni - Scrivere a: Dellepiane En¬ 
nio. Via F. Profoumo n. 16 - S. Cipriano (Genova). 



Ora ancha 
In Italia 

Radio 

"SOHJK" 


Rìctvltoro « 3 traniiitors + diodo, drcuito 
su ba» stampati, altoparlaott da 00 mm., vo- 
luma di voce pari ad un portatila a 6 transf- 
itori. Anttnna sillabila eoo varlailona In far- 
roxeub* Incorporata. Àlimantailona a pila co¬ 
mune (L. 100 ogni 3 mesi). Mobllatto in pla¬ 
stica dimensione tascabile. Garanzia \2 meai 
L. 5900 fino esaurimento. Contrassegno L. 380 
in più. Affrettatevi. 

OCCASIONI1 Vsndlimo tcifoli di nwnt«eeio tipo SONJK 
comptefi di ihebllsna, mtteharìrti, mifwpoJ^, *bop«tÌtnt* 
con b.m, 30 ohm, bobina, baia iiampéti m aneoriogl ■ 
Iòle L. Ltea. Abfo MOBlUnO, Pipo i EaSON* 
eomplefo di rrianopol*, miichtrlni, occhi«llj • ancoraodl 
i Lise. TaANSisfOtS Af Ltse cadiono. TftANSrSTORS 
IF L. ése cadauno. PAGAMIhfTO ANTICIPAIO più t. 50 
por iptdiilorw. 

RADIO AINA.CERANO 

(NOVARA) CCP. 23811/t7 3 
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SIETE ANCORA IN TEMPO 
per conquistarvi un posto in 
campo elettronico ISCRIVENDOVI 
al CORSO RADIO GRATUITO 
curato dalla Rivista « LA TECNICA 
ILLUSTRATA» 


possono iscriversi at Corso Radio che la 
Rivista • LA TECNICA ILLUSTRATA » ha istituito 
GRATUITAMENTE per tutti i suoi Lettori, neUlp- 
tento di dare ad ognuno di essi la possibilità 
^ diventare un Tecnico evitando di gravarsi 
delle I20,Q00 lire e più necessarie per iscri^ 
versi e frequentare Scuole per Corrispondenza. 

Le ragioni del risii fusione di un CORSO RADIO 
GRATUITO? 

Tenendo presente come la continua industrìafìz- 
zazione nazionale richieda SPECIALIZZATI sem¬ 
pre in maggior numero, la Rivista «LA TECNICA 
ILLUSTRATA > — puntando sulla collaborazione 
di Tecnici di riconosciuta capacità e valendosi 
deirappoggio di Enti vari — ha inteso, con Ti- 
stifuzione del CORSO RAOIO, avviare t giovani 
verso un più sicuro avvenire. 


I Al termine del Corso verrà rila 
; sciato un 

c DIPLOMA 

» 

I equipollente a quello di qualun 
- ique Scuola per Corrispondenza 


Ogni meie — fra tutti coloro che seguiranno il 
Corso — verranno sorteggiati premi in materia¬ 
le elettronico o in libri dt carattere tecnico, il 
tutto offerto da Ditte allo scopo dì indurre i 
giovani allo studio della radrofecmca. 


PER ISCRIVERSI AL CORSO NON E* NECESSA¬ 
RIO P05SÌD1RE ALCUN TITOLO 01 STUDIO. 


É pcssiblie riscrizione al Corso Radio gratuito 
in qualsiasi mese. I Lettori ritardatari dovranno, 
oltre al versamento di L. 100 necessarie per 
l'iscrizione, richiedere i numeri arretrati della 
Rivista al prezzo di L. 2Q0 cadauno a partire 
dal n 10 - ottobre 1959 - ed inviare, nel più 
breve tempo possibile, le risposte ai questio¬ 
nari contemplati per ogni lezione, 












lo studio dei fumetti te cnic i 

ÌSTO‘metodo HBNDE più facile e DIVE! 


tSPOmiEHZA ! 


LA SCUOLA DONA 


aiTAGllATE, COMPILATE, SPEDITE SENZA FRANCOBOLLO QUESTA CARTOLINA 

, j 


SCUOLA POUTECNICA ITALIANA. 


NON AFFRANCARE 


Vi prego inviarmi gralis il cafaiogo del Corso solfoiinea^o - 


1 « Radiolecnico 

2 - Tecnico TV 

3 - Radiotelegrafista 

4 - Disegnatore Edile 

5 - Disegnatore Meccanico 
Cognome e nome 

Via 


6 - Motorista 

7 - Meccanico 

8 - Elettrauto 
V - Elettricista 

IO-Capo Mastro 


Froncafufcì a carico dei 
desr.nalor’o da addebifar- 
ii sui conio di credilo n 
180 presso l'Uff P.di Roma 
A D, Aufor, Dir Prov. P P 
TJ di Roma rv 6031 ! del 
10-M953 


SpeU. 





Prov. 

lòcendouna croceifa X in queste Quadrefinonvi comunico che 
desidero ricevere anche il 1 “Gruppo di legioni de! corso soltoii- 
neato contrassegno di CI.645 rullo compreso • Ciò però non 
mi impegnerà per il proseguimento del Cors». 


SCUOLA 

POLITECNICA 

ITALIANA 

'ILE REGINA .MARGHERITA 294 P 


i 


HOMA 

















